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■N O T A N D I S S I M I 

DE L'A RTF 

PROF VMATORIA, 
Ver fior OgUcque^Bélc, Uofcardini,VccW 
letti, Paternali, c tutta Carte intiera] 
come fi ricerca, 
Co/; nella città di napoli delKeatne,come in 
~ Rwn* , e quini in k città di Vinca* 
mutuamente rifìambati 

(S 'ima rj 





ALLE VIRTVOSE DONNE 
LBQlVAL si dilettano * 
de iarte pxofvmaltoru, 

■ 

Dbio Ottimojxajsimo,cr permanente 
conceffe a noi creature di poter difrenfa* 
re il tempo negli negocij, er deli ttatione 
occorrente con quella, più facile [acuiti 
che parfe a fua prouidentia incomprenfìm 
bile, come è nel dipartire ti ordini ,cheà 
noi non e conceffo fapere attule ugualità , come è di margio* 
re cr minore gradile e dal nafeerc per diuerfita : fi come è 
lignaggio, o tutola,ouav pergratic, o uirtù : Che è Imperli, 
Mitre, Corone,Scettri, er Dittature,et linee diperfonaggi, 
che da loro uirtù è procejfo ejfer connumerati quali da l'or» 
mi,cr quali da copia di letterc,douc fi chiamano molti,etphi 
hfophi,ucramente il refiduo del mondo è dimandaiaplcbe,et 
la rajfegna di quejia gente plebea fia fcclto quelli cbefiden* 
ito battere in maggior eBimatione . Voue che il Pelegrin non 
diffe male ne la fua mortc,p trarre di capo a molti,che fi ufur 
panoraltruifatiche,c}KUogliono con certi fuoi ntriforine, 
che dal genio fuohabbino inuento molte ditiiiitioninoncon 
ueneuok d jforo: Et qui diuengo al flato plebeo , <*r con quefli 
uogltoche Cordine mio fa annodatole fi pofi arguire ragio 
nefoph&a:cr per uoi chef moftri al mondo,che alcuno per 
Jonaggio puv cffcrfcgnalato fenzache non l'interuéga tutta, 

^P^O-fuoridìuoinonpuoteeffere/euoinongUcedcte 
UIuoco ouerogradoio- io che uifto ey couerlo tra uoi mìei 
gettatori plebei mi affronto & dico con auttortta, chel'ope 
nuottrahatlluftratOtO-iUuara tutta kterrajcr piucopr* 



wncbo il mare : Per quoto che ha riferto gli antichi interpreti, 
defcrìuèdo demirabilibus mundi:DouechemonifiJh fi uede 
che da l'arte a la natura può effer poco difuario ,che luna è 
madre , o~ l'altra è figlia, miche battendomi tanto con noi 
confederato fratelli mici amorofi esercitandomi neleuojke 
facultaplebee,cioè arte operar iexhe da quelle dopoila ditti* 
nagratia, chemifeccrationaìe plafina } nondeggio , nepoffo 
hauere maggior obltgo ad altri , che a uoi coetanei mieidol* 
cijUmi fratclli.Dilcbe ne ho riceuuto il guidardone de la. ante 
nifitina cofraternità nojlra:ne mai potrò tenerlo occulto, che 
iddio jia laudato ho conseguita la prefente opera uirtuofa, U 
quale tratta integralmente de l'arte de profumieri fecondo 
Mine dimtek inueftigationedilei, cbelìpofitefprimcre 
fon lingua , ne con tuono operare: laquale è ujcita da l'arte di 
noi artici plebei,e trattale è qui dagli artici, pormi che do 
ueria efier aggradita oltra l'ordùte^ meta plebea^ acco* 
fior la a la ciuile,&- uirtuofa conditane: bijognachefi fueblt 
li fonnolenti.che non hanno maggior confideratione fé notino 
drtrfidt plaudi ouero qualche molefiia nocino , che da altro ' ■ 
non nafeefolum per occupar piazze, er condefeendere a uo* 
lontrjion menteuole di tenerne memoria in carte.V cromite 
io che fpefi faticke,tempo,<»r la fuftantia propia come ricerca 
l'arte plebea non mifatisfodi tcnirla ne le carcere Cotto quel* 
la cujbdta coft repente come gli antichi hanno fino a qucjla - 
borafatto;alche io non impropero che forfiper timidità han p 
no bauuto alcuno rifletto , ouero per perder il loro lucro , o 
per riatti che a me non condefcendc,mero c'bebberoa nou< 
quelloshc io ampkffo cr Hrettifiimo abbraccio, che è la mia 
tarijUma plebe: cr penfo ebenon uolendo che plebei guflafò 
nupoktocrklùhfomercl'bébino tenuta afiofia:m 
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fciohoriceuuto daqueUi tanto beneficio cotne è in cjuefaet 

api quelli che mi amano / er io per conUmentu amo anelli 
u.amente,chefenef U ffe in tanto numeri l qtudch ff< 
deuno u multo che ucghmo al politico uiuerc per queleZ 
de h dimoio che la pnfente. opera è cola fri JdZti 

condurne jiuoghajaccndo noto ad ognumo , eh io VcTeto 
m quella nofha citta Veneta ho ritrovata Carte di Profunt 
nintier^qui bolla ^1mu,a-^:m^Z 

cdl ^acittafipotrafe^ 

ftmegent iu,Cr Magnifiche Madonne Venetiane mie fembre 

SSSSéS ^^^^^^^ 

Spagne quelle p m ,che ne la nofira Italia fi ferueno 3* 

jwcomenr U età perfetta,ouerpm matura di anni nuttach e 

t <f™^«o,wqu*Mfa:wdopò*cc^ 
«tpehw con quell'ordine che gli concede il tcmZ Z^T- 



Ufctepcrkdilicattjiinut tefla'tognigentilifiima Madonna 
condite confmplici odoriferi, come a li fai luochif, può ue* 
greche fi afconde,® dimeta le cqfe che fono nociuc zjfi co 
Reta la prefente opera a laude, & gloria di quella Inclita er 
prelibata atta di Vùwgia, cr fi celebra a utile delk ventiliti 
me Madonne nobili fue. Veramente è cofa nera che gli cor, 
pi hummfono compofli de li cinque fentimèti , cofi quefl-ope 
ra debbe hattere il quinto luoco,chc è il fentimmto M'odora 
toMcbe effendo cofa che a untili corpi è nece(faria,per tan- 
to quefta opera deue effere communafi appreffo di nobili co* 
me di proietti,®- balli , cr anche. a la mia carisma plebea 
ftccialmentedi Vinegia.Doue cheuolcndo co poche parole 
jprimere le tantieme uirtutichefi contiene ne la prefente 
opera, laqualc multa ogniuno chefe ne ferita di lei,ber etTcre 
f^chetrattadicofèreaU,chendcomponereacqueJL 

compone di odori mmerofì, cr ùifcgna a guardarfi damiti 
^fo^conofcermufchifalfi,® 
co lato i dentri cofcfimihjcqual cofe reale cr bene con* 
Jiderate fi accoflano a k regok di medicina , cr /e alcuno ne 
foffe dubiofo fi puogiujlificar da ogni eccellente Medico li* 
<juali attenderlo al beneficio de i corpi humani,fi come de firn* 
PUci traheno la uùrtu per la medicina , crfi trahe la fallite de 
i corpi humam,e cofi dafimplici, cr con quello ordine fi com 

X °^ Vr' pr °f mi > > mt0 gtófa che fa di 
materiale delitiedeU corpi humani:® fimigliantemen* 
te per ti commodo de le miegentilifiime Signore di queila no* 
^macittadenoflra,cioèUfcie fatte con decottiole, che no 
In noma a la teiìa,prohibendofuUmadi ,folferi , er argenti 
uiv, mafemprefi accotono a le cofe naturali cr doue mm* 
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m in una cofifuptifo con Ultranet fi accompagna fcnza fu* 
jpittionc di ueleni come è quelle cofe che uanno appreffo it 
cerebro mi ho sforzato di estinguer qualche bumor maligno 
di quelle robbe, che intcruenejie con A fuoco, er farli paffar 
per lambico duplicato, & triplicato , & fe gtwdarete ne 
le compofitionc de le lifeie per il capo uederete herbe odori* 
fere.et uirtuofe che danno giouamento,e conforta il cere* 
bro,w lo difende da hurnon pcrniciofv.dilche per non 
efferproliffo fi rimette molte auttoriù uirtmfe y 
uenendo al cimento di uerita realiftima, 
che iddio fcliafimojlt fem* 
per benedidim 



NOTANDISSIMÌ 

SECRETI DE L'ARTE 

PROFVMATORIAA FARE 

Ogbacquc , pajh, b*tte,mofcardinUucccl* 
letti y pater noM , e tutte torte irw 
tiera come fi ricerca ,fmc 
le città di Napoli del 
Reame , come 

9 t 

MKmna, equità in Venetia nuo* 
vomente pojli in luce. 

A fare balle difapone odorifere,®- eccellenti. 

A A.* 7 T E oncieu M difapone da* 
tnajcbmo bianco, & tiratelo bene fopra 
lapiolla oucro piagna,® poi habbiate il 
mrtale,® piatelo bè fattile, etpoibab 
butte una ampollina con un poco di acqua 

ta,cbe habbta buono odore , ® rasoiate con ditta palla di 
Capone,® farete [opra la cenere calda fentir uno poco di cai 
t'ZP r h mlctt0 >VpiMe ben fonile uno 

^ , f fate chc J U be " e to S li ditt « «9* rofa,® 
l^t Z CC °" f^^Pometteti Um&urainuna 
y°\fPoipfatnldi t tofapone,cbeènelmortaleeta % 
giongetel, quella fopraditta mijlura a poco a poco mudandola 
baie,® quefto faretti tante mitiche ditta misura di faponc 

* " i 
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m . DECRETI NVOVI 

fi* incorporata, cr far à fatto ; & h abbiati k Meme di 

h "*W**à CT eccellente ad ogniproua 
Prima bMiate oncie tre di fama di porco (reCct e 

Tnfcilfr U Z U mCgUm > d ^>^et t fuori con 
TsS¥T® é fyàVMW&à l»nom, v poiane i 
'l^ograffodenrrodidittaac^ioue ha Lnitod7ena 

sante, oucrl„»oni,clafcutcU Lancbora u^taro/bt 
M dapot anebora tomau a fcoUre ti étto grafo £ „ me 

farafcolato andate menando dentro co un bknceìTnZZ 

/ bauera bollile mettergUne ogni uolta di (retil SoihZ 
rip re, c tagliatele minute co la fcor<*< G**li <r Jr 
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fioco tàto,cbc cofumi la ditta acqua, dipoi habbiatc una pez 
Za, e fcolati ditte cofe tanto quanto fia pofiibilein una few 
iella ò pìadcna inuetriata,® poi mcttcti ditte cofe a leuare et 
infreddare^ come faranno fredde fcolatifuori tacqua,che 
farà alfondo,poibabbiatidilafopraditta acqua rofamufchia 
ta.et lauarcti ditta pafta,et lafciatela per due uolte al Sole, et 
faluale nel tuo recipicte albarcUo,o di uetro,o di terra uetria 
to,w e fatta. Item toglieti caneUa , e garofali, e fateli bollir 
infime per mezzora, poihabbiate mezo bicchicro d'acqua 
rofa che U fia fiato dentro il mufebio, egittati de l acqua ne U 
pigliata, e kfciatck bollir cofi per altra mez'bora , poi bob* 
biate unapczza con un catino,^ fcolatile la dittarobba,cioè 
m ditta pigliatale poi lafciatela sfredire per farla ben bianca, 
lauatela duewlte con t 'acqua calda,e la pomata è fatta,e per 
.darli odore torreti un poco di canfora, er un poco d'oglio di 
mandole dolci,® disfarai la ditta canfora in ditto oglio , er 
■gttaretcli in compagnia uno poco d'acqua rofa mufcbiata,& 
incorporata con ditta pomada , ma ebe fia fina. 
A farfapon da lattar le mani > fi dimàdafapoa damafebina. 
H a B b i A T e tre parti di lifcia maifira,® una parte di 
graffo de bone purgato,c gettatilo dentro in ditta lifcia quan- 
do ella è calda,cioè ditto graffo tagliato minuto,e mcfcoktela 
.tanto -dentro in ditta lifcia ouer caldara , che fi disfacciale la* 
faatcUo bollir per meza bora , poigittatela in un catino me* 
Jcolandokbcn tanto che fu fredda,®- come fora sfredito pi* 
gliarcti quello che farà congelatogli nfio gitatelo uia,cr 
■qiieiiacongelatiQne mefcoktela bene* kfciatck per quattro 
giorni al Solc,e poi per uolcrla indurire kuatek , e tornaréti 
nel ditto catino con un poco di lifcia maifira dentro f opra U 
tenere calda pcr.mezhora, e farà fatto , er per mlerk fare 



Jtorax calamita s fendi ouer pefa qualche garof alo, & mctteli 

f^^mapezzaligaebenfWetto,^poihabbUtemo 
poco dt mufcho,eLgatelo in una pezza, e gittati ditta pezza 
« bollir centigrado cr Ufcia,et faràodorifero da fapone 
A purgar graffo di manzo di ogni forte. 
Ha b siate una jlagnadella d'acqua fopra il fuoco 

l£t Tl ht t taglUt0 mmto > cr «««ib nel 
^taftagnadaioueetacqua winaranzi, cr lafriatc bollir 

fpcrmezah 0 ra,poibabbiateum camello con unpZ 
t AC T^ à r dcntro > & cokte « ditt ° ST'ITo in queuLZ 

A purgar in uno altro modo H graffo più bene 
T o e l i « t i de la Ufcia pia debile, cioè de là (ccon. 

SE » f ' COm f*#*l** minuto dentro er 

«°>™e fi dice di fopra espurgato in una bella cilicio. 
A pare acqua da mandar ma Ugofii del 
r uifo > cr altri fegni. 

madikZ !^ÌS* ^™»«> cr tt* 

wadi lume di feccia, efappiatecbeper ogni cinciuc lire /Jl 
7 * w f* '»g b 'ft<tra ) c mettetila a bollir, er kCcUrU u n 

«WK haueffe PMle lentigeni.oucr qualche altra ma* 
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thia kjera kuafeteui quando andar eti al letto, & lardare* 
tiftarcofmtta la nòtte , continuando andar a uiapr elio in 
ttnque ouer fei uolte, 

A far ballòtte di fapon gentile odorifere 
quanto jìapofiibilc. 
ti f a b e i a t e fapon bianco lire doi , cr biacca ónde 
dot , btrios oncia ima , mucchio grani quattro , prima pelare 
ti tlfapone liei mortale ben fittile , cr poi toglieti acqua roti 
er incorporati infieme,efaretine ballotte,?? forano pfettl 

A fare acqua azzurrina per cacciar panne 
deluifo ,cr altre coje, 
Habdiatb onde tre de calcina urna in uno pezzo, 
acqua onde fette ouer otto , cr ntetteti de k calcina in ditta 
«cqtta,c? kfcktela cofi per Un quarto d'hora, poicauarctiU 
ditta acqua fuori, et babbiate un bacile dikttone, e metterai 
ditta acqua dentro, poi babbiate per quella quantità che m 
pare fai armontaco , efaretilo bollire , cr gettatilo dentro iti • 
ditta acqua:poi con il dito mefcolateh ben bene&egando per 
il ditto bacilettó tanto ch&lfi disfaccia, poikfciatelo ben cofì 
tanto che fa mc Z a bora, cr cauareti ben con il dito il calore 
che era nel ditto bacile*? poimtttetik in un ampolla, e la* 
jctatela cofi terrata,c farà fatta,e quella lena uia ognipàne,e 
ogni fcgnal che foffe [opra il Uoko, bagnandof, con le diu 
ognidiunauolta. 

A diftitlare ogìio diflorax calamita. 

u P IG . t **** il A 0 *** "kmita per quella quantità 
cbeuoguaudijWarper ogni onde duói bifogna dltr etani* 
pietra cotta,nUoUa,freCca,peslatè ogni co fa da per fe ben fot* 
tilmete,poimetteti ogni cofain ima bozza diuetro,& mette* 
ttditt*robbaalfuocót& 'dareieh fuoco pkto kfciateU 



SECRETI NVOVI >f 
disìillarc,equctto oglio che ufcira farà buono. 

A uolcrlo cauarpiu pcrfcttofi il fio* 
rax,comc il bclzpino. 

Habbtatf il fior ax come di [opra è ditto , er in luo* 
co della pietra cotta bijogna pietra pomcga y ben pc8a fottil 
mente,® pentitila come dice difopra e farcii il fintile come c 
ditto del$orax,c pietra cotta,ct quàdo uoleti far oglio di bel 
zoino, Mio ditrcmètinaJacquadimirto,cfifapcrfcttifiim<> 
co la pietra pomega,et anebo è bono co la pietra cotta, ma nò 
A far fapon damafchino 3 cillclc,c ballotte. (tanto. 

H a b b i a t e oncia una di acqnarojamufchiata con 
uno grano di mufckio,cr poi pigliati dieci garofali y e tanta ed 
nella come li garo fall .tagliate per lungo l'uno e l'altro minu* 
tifimi nella ditta acqua, poi canati fuori ditta acqua rofa , cr 
habbiate oncia una de draganti:®- lafciatili a moglie cofi per 
uno di cr una notte nella ditta acqua rofa > poi babbiatc lira, 
una difapone con ditta acqua rofa,cr dragatiti fatto in una 
pafta,& co la forma farcti ifaponetti, oui r cilcllc,o ballotte, 
"Etauertite prima che facciate ditte cillele o ballotte bifogna 
hauer unopocodinofèmufehiatain oglio cr oglio diftorax 
calamita incorporato nella ditta patta , cr ben onte le forme 
accio non s'attacchi , cr g/i dora grand odore a ditte ballote. 

A far ballotte che non kfeia crefeer li peli et quelli che 
fono farà cafear,® li fora nafeere a chi mole. 

H abbiate oncia una difapone bianco che non fu 
fumicato,® poihabbiate uno quarto d'oncia di oro pigmen 
to,er uno quarto di calcina urna, cr babbiate della gomma di 
Mera pelati ditte cofe ifivme molto bene fottilméte, poi hab 
biate oncia mexxa di draganti accompagnati con lefopradit* 
te robhe,cofjapon come polucre, e ben petto et incorporato, 
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Vfareti baUotte,c kfcktele afciugar bene al fumo,et elberi* 
mentaretife quella fa cafear li pcli,cy fe non li fa cajear bene 
tggiongeteli un poco di quella poluerc con un poco di draga* 
ti,tanto che li leuiuia netti, er fera fatto. Et aucrtirete che 
qucftoft è f apone che fa cafear li pelile che no nafeerano più, 
ctje uoleti che nafeano non li mttetipoluere di gomma d'he* 
hra,w per uolere amorzar il tuffo c hanno ditte ballotte po 
neteli uino er un poco di canfora,®- farà odorifera/ 

A far bianchi i denti. 
Ha bb ia te meza oncia di draganti,un quarto di pie* 
tr apomega,un quattrino de gomma arabica , un quattrino di 
criflaUo peflo pcflati molto benle ditte cofe infteme fottilmeq 
te,poi habbiate,uno goccio d'acqua rofa,e fateti de le ditte co 
fe co ditta acqua rofa in una paila,et farctine baftonceUi ouer 
lcgnetti,e lanciateli afciugar, quàdo faranno bcafeiutti frega* 
teui li denti,e quelli ue li faranno uenir bianchi come latte, 
A far fermar Udenti che fi muoueno. 
V n quarto di teriacajm quarto d'acqua di uita,un quar 
to defandali citrini, et metteti in un'ampolla fopra la cenere 
calda,® me fcolati ogni coft molto bcnc,e coft caldo fregate*, 
ut le zéziue,e i denti doi ouer tre uolte,e s'affermaràno,® ati 
darà uia la doglia a chi l'bauejie fenz' alca fallo,® è prouato. 
A fare un'acqua che farofiak faccia. 
Pigliate de la rofata che s'aduna di fopra l'her* 
ha che cafea la notte ouer bruofa ò brina come ui piacer de 
Ulume di piuma per ogni meza oncia di una aur etanta de 
l altra,di quefle due robbe meza é meza , er ponetila in una, 
mpoUa,® k lume dipiuma faretikin duoipezùct tutto di 
qucjti mettetilo amoglk ne k ditta acqua di rofata,e kfckre. . 
tijkr cofi per tre giorni al Sole, er quando uorretifarc fa* 
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pera di far roffo , pigliate quel pezzo che no è flato a moglio 
CT bagnatelo ne la ditta acquai fregate dotte uolete che uc 
ghi roffo fopra la faccia, e quando che uiparejje troppo rof* 
fo bagnateti con acqua frefcaw fubito fi fmarrira. 

Altro modo di far roffo il uijò . 

Recipe folfere critrino meza oncia , cr pipere me* 
Zi oncia in poluere ogni cofa.ej far eti impietro con mele, e 
inettetine fopra la faccia per meza bora , poi lauareti uia con 
acqua caldai uedereti cofa mar auigliofa,cr grande, 
A far bianchi li denti comehtte. 

Pigliate de la radice del uincitofico , cr tagliatek 
Une j cr mettetila a moglio in uno poco d'acquaforte , cioè 
àcqua da partir tato che ditta radice flia coperta,?? dapoi ca 
Uati fuori ditta radice de la mogUa , cr fappiate che la mole 
fior duoi di a moglio, cr poi lanciatela fugar cofi duoi di > cr 
poi con ditta radice fregateti U dentwcdcrcti che li farà bian 
{bicorne latte. 

A far profumo odorifero da profumar una cafa . 

Pigliate lira una d'acqua rofa , e mettetili dentro 
oncia una e mc^a de draganti,bclzoi, et calamo oncia una. fi q 
VOX calanuta^ carbon onde doi^legno aloe oncia mezAy et pe 
flati ben fottibnente ogni cofa infteme^ impaftati ditte rob* 
be in una paflag? fxreti li profumi come fi fanno 9 et lafciate* 
U afeiugar^ faranno fatti in perfezione. 

A far oglio di nofe mufehiate. 

Habbiate una pignatetta nuoua } cr impietila di ac* 
qua metteteli dentro le nofe mufehiate pefte di groffo* 
poi mettetile a bollire al fuoco lento , uedereti a uenir foglia 
tutto difopra&r con un cuchiaro accoglietilo, cr ponetelo in 
Wuafetto 9 equ4n<foloumcùadoprarfiw 
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io con ilzibetto toglietiunatazzAÒ altra cofa , cr mettetila 
in una pigliata che boUe,zr Voglio uoftro fi disfarà a quel ca* 
hre,poibabbiate il uoftro zibetto,^ accompagnatelo, ethfr 
uereti uno liquor fuauifsimo. 

A far pajla in ballotte bianche per uifo a le donne. 
Pigliate me%o quarto d argento uiuo, er altre tan- 
to fulimado , cr ditte cofe peftatile ben infieme fottile , poi 
ponettleinuna fcutelladipictra,zr mefcolate bene con uno 
baroncino infieme^ con faliuo , tante che cgnicofadiuenti 
poluere . Et fappùte che tale mijh#afmdurràc(miecenere 9 
€t uuofccffermefcoktocofiperquindidgiornialSolc,c più 
che fi mefcolapiu mene bianca, ditta cenere,etdapoiqmdeci 
giorni habbiate treuolte tanto d ] Ucqua di fempreuiua, che fid 
ben chiara ,cr ditta acqua gittatifopra la ditta misura in 
ma fcuteUacomedice difopra, cr Uuati bene ditta fcuteUa, 
ergittatiogni cofa in mia pignatina da un quattrino,®- uuo* 
le ejfir tanta acqua di fempreuiua, che empia la pignateìla, 
cr poimettctilaalfuoco, c? Ufciatekbotttr tantoché ladit* 
ta acqua fi confimi idoi terzi, cr poiriempite ditta pignatel 
la de ditta acqua di fempreuiua, cr f areti coft treouer quat* 
tro uolte y cr poifcolate uialaditta acqua,®' la poluere che 
rimaneradentro mettetila a feiugar fopra una tauola a Fae* 
re,cofì uno dì cr una notte, epqimettcretiladettapoluere in 
una ampoletta^ fera fatta , cr quando lauorreti adoperar 
togliete uno poco di ditta poluere fopra la mano , cr bagnai 
ti con uno poco d acqua di ortica ditta poluere , cr adopera* 
telaio foprail uifo ? oJjpdle>o petto, cr uederetifoperafatta, 
crtnarauigliofa. 

A far fapon bianco con lume carina. 
P i « n a t i fiora dm di calcina , efiaré uno di lumi 
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carina fiord uno di cenere noflranafar il maffaro,cioc btcor* 
potar con il badile [opra uno tauolato di Untole ben la calci* 
tra, er la cenere partendo per portione qucjìe tre forti di 
robbe fopraditte , cr poi halbiate una tinello, ouer ordegno 
di pietra 5 come è un a pili iti coperto , che la pioggia nenia* 
Uaffc le ditte robbe ,chc fi perderia la faticai laftcfa, et \a* 
Mi che fia gittata de t acqua (opra di ditta cenci e in ditta pi 
la fi che fé imbem bene , er hfeia [colar in unal.ro ordegno, 
che fi pigli queW acqua come fi [a la lifeia de li panni che fi la* 
t decorno è hnfcpUii mettetiquefta lifeiua che non fi me* 
[coli con la [ecoda acqua chegittareti [opra qucjla pila ouer 
t inolia un'altra udrà , cr cef i per infino a la terza uolta , cr 
jimpre [eparando tutìe tre l'ima da l'altra. VA come che nor* 
reti [are il [apone paureti tutte qticfte tre h[cie infeme inté* 
per andò a la tempera de [ouo.che Vcuo ilu [otto U lifaa, es- 
che non fi uegga , eccetto quàtofa un dinaro om r (oldo jolo, 
cr /I refto [otto la li feia . Et come hareti [attoquejìo mette* 
ti ditta lifeia in una caldaia alfuoco.o muratalo cw.chaucrai 
il comodo,?? come che ditta lifeia comincia a jìnnot rfì allho 
ragittali loglio, cioè per ogni tre parte di h\cia vini doglio, 
mefcolando bene con uno baftone per uno quarto dlicra 3 poi 
ìafeiati bollir cofi per hore quattro, poi habbiaie p ogni dieci 
tire d'ogtio de la lifeia che gittadi ne la caldaia acconcia cr 
tèperata come bcdriojt gittateli ne la caldaia che bolle ditta 
hfeia.cr poi la) datela bollire anchcra per hore [ci, cr poi fa 
reti ch'abbiati di qucUa lifeia per ogni lire dieci tcglioun* 
di lifeia , che fu la metà più gagliarda , che non fu [altra, 
ergimela dentro,^ lafciatela bollir cofi per hore dwci^ 
habbiate anchora per ogni dieci lire doglio una lira delijcia 
m ifir a^iei de la prima che fu ben buona, cr gittate la ne la 

ditta 
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ditta caldaia cefi boUcndo,fappiate che quando gittati ditta & 
filane la caldaianon bifogna me {colar ne romper il boUio 
mente,dapoi che faranno gittate tutte le fopraditte Ufciel* 
filate bollir cofi per altre dieci hore,piu e manco fecondo che 
pipare del ditto \apon che ftacotto, e per uoler conofeer 
leldttto fapone e cotto gittatcncungioccio [opra -d'una pie* 
tra fi'l fora cotto fe indurirà,atlbora cattami il ditto Capone- 
cr gittatelone la forma,?? farà fatto,fappiati quanto piuÙ 
^ggiongereti Ufcia maiftra più diuentara duro ditto faponex 

A far indurire il fàpone bianco^ lujko, 
duro,zr farlo fortino . 

PIGLIATE de Ulume di feccia come il faponeèboì 
Z 3g J»J > c «fgf» MJkk afeiutto ne U caldaia , poi 
fareti bollir la lifcia debile per ogni lira una dt fale, e mettetì 
oncia una di lume di feccia ne la ditta Ufcia debile, et faretiU 
<ofi bollire inquarto thora, er dipoi fcoUte ditta lifciad* 
b»WponetcliU^ 

tatifopra iljapone comc infegna lancetta, er ucderete tue* 

Wure^vlufhczxAcbedaràdittal^ 
tofapone bianco. ' 

A far naf :cr li capelli ad uno che non gliene ha 
ueffc,eta farli uenir lunghi prefto 
PIGLIATE melecrudo,^ diqueUo fregateti li capei* 
li quando ui lauareti la tetta, , er in cambio di fapone mette 
teuumo pezzo di agarico di fopra la tetta er farà la fapone 

gudilauaree fantjìimaalatejia. ■ ' S 

A far li capelli biondi come fili (forò 
HABBIATE dckUfiudolcc&poihaìbjate deb 

B 
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wbaihkporczuolo&fatekbottìrnettdditta lifcia, erdi 
quella kuatiue U tefla.ey afcmgateui al Sole, et uedercii che 

tnpochwpockijSimigiormUuoari capetti faranno come 
pli d'oro , ' 

Afarun'acqtuodorifèranotabile. 
PIGLIA TE un'ampollina tanto che tenghi un'oncia 

io dtmufchtopno ben pefio, eymettetilo ne la ditta ampolla 
benfiroppata^ poi mcttctilafopra la cenere calda ben co* 
parta per jpactodihorefei poitottctekuia,c?habbiate una 
Zucca grande'd' acqua rofa >G r gittate dentro a U zucca d'oc* 
quarofa un pocodiquefta del'ampoUa&dara l'odore adit 
tdzucu,che fora odorifera quanto fiapofiibilc perlauar le 
wm, cr k faccia , cr tutto quello che uoi uorreti , «fa no* 

Per far betta kfaccia,cofa ottima. 

VlG l b ì £ TE de Z Uou 'M ch i>0'i>uonaquantita, & 
cucutateli)i,che mtghino durt,cr poi forzateli, cr fateli in 
*e Pf ti,w cattati fuor a il roffo,et in quello luogo Lue era 

nnJfomeHetehminha&ponctidittiouisioèUcbiara er 
poi rnettetiUm una piatenetta che non fi rtuoltano , accioche 
nonfi fpada k mtrrha,e Ufciatiliaarcal'humido 3 fino che la 
nwThauadtmacqua,^ r4ccoglietiqueWacqua,et fakatek 
mmampotta éuctro, ey quando lauorrctt metter Coprati 
uijo Uuateut il uifo prima con una moietta di pane, che fta ila 
ta amgltcm acqua frefea ouero in uin bianco uccebio, oucr 
em acqua dt femok^afeiugate benc,w con le mani nette 

ÌTJÌ 

fi UJcia gttaJUre,ne rugare,ouero incrcjpar k pette,w ccr-- 
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tamente mai fi detterebbe tifare altro belletto che qucflo , per 
effer cofa tanto ottima, er perfetta , er conferuatiua. ' 
Qttèjk ua dietro a lacompofition, che fatino le Donne . 
acar.19. Acqua [ignorile. 

Recipe trementina Vinti chiare di oui\ ■ 

Acqua de fior di fatta. Lume xttearina onc.z 

A equa de fior di fambuco. Lume fcagiola,onc. z 

Acqua de fior digarofali. Zuccaro fin. onc.6 

Acquai agrefia. ana,on* Lume di rocca, onci 
Acqua de lumache. cie.4. Borafo.onc.j. eme%t 
Acqua di cipolle di ziglio Canfora, onc.meza 

Mele crudo, (bianco. Tartaro eneo" 

Viacca Ateffandrina. Acquadiuita. onc.x 

Argento Uuorato. Vippioni fotto ban* 

Limoni marci. num.± C a. 0 ncz 

Ef cucinateli in pigliata,®- pipateli , e ponetegli a difliUare 
cr prima f colai tutto..® dipoi lambicate. 

Regola di lauorar con gli modi 
infraferitti . 

S e uorrcti lauorar la inuernata, cr quando non fa Sole, 
prima bi fogna che apparecchiati tutte le cofe odorifere,ct al 
tre che appartengono a ìarte dttta,poi torrctidcl fapone,®- 
radettlo jottilmcntc che non fu mai flà toccato dentro , er 
quello fapone cofi raduto di fiefeo adoperato fi come foffe 
polare , perche tome tè cofi raduto dafrefeo fi p<$a bene, 
ma habbtatc cura che qucflotal fapone è bifogno darli de toc 
quarofafi comeaqueUo in poluerc,® disfi cofi di fopra. 
Modo di fare il latte de macalepi. 

P * » t a r j t 1 il macalep curato dal duro, ® mette* 
ttlo in una paletta di panno di lino che fianuoua,e chiara 
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hgatela largamente^ ntetteti ditta pezza in una pignateUa 

pccokmta,®- tmmxr metteteli di buona acqua rofa, & 

Jcaldatelo alquato co ditta pignatcttafoi premilo ouer feti 

zatelo&ufca-atlkttc, er poipeflatelo anchora come pri* 

wnelmortaiogrofcerufcirà di l'altro latte, wquefloè il 
tatte delmagalepo . 1 

Afaremufchiofoluto per ogni opera. 
PIGLIATE quanto mufehio che a uoiparejt calcatelo 
nel mortaUetto pianamele che fu di bro Z o,et mettetegli uno 
gioccio d'acqua rofa, et mefcokte in modo che uenghiuno un 
guento,crfia ben macinato ugnateli de Ultra acqua rofa 
apoco apoco,m modo che facciati un'acqua ncgrajaqualc fì 
cbimamufchiofoluto, ctantopiupotreti gioger de l'acqua 
quanto fera la materk douc operareti,®* infufìone d'ogni co 
fa od 0 rifcra,e da ,ntcndcrc de la infufwne ho ditto difopra di 
fondali ouer di allro,e di tutte le cofe aromatice fi può fare in 
fufioncaoe ^aherdelafofUntia^odori^rLL{ltotteti 
buona acqua di ulta che fia perfetta in un'ampotta di uetro 
quanto m piace& in quella metteteli fandali o can Ha o altra 
Jpcctc cbcui piaccia tritale kfciatela cofì a moglie per cin 
quegiorm,cr l'ampolla uuoljlar benferrata, P oifcokti l'ac- 
qua pian ptanofi che uenghi netta quàdo la uorrcti metter in 
opera , crfcoktik chkra,e con quejì'acqua fì debbe operar 
con grandiUgentyerche l'ha hauuta infe tutta la uirìu, rr 

uercu quelkcuftodia,cba noi parerà nel (bLgno-, faccio 
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che noi metter eti uno goccio di quell'acqua di uiu in un hoc* 
cale diurno bianco dolce,?? lo fireti diuentar mofeatetto, 
frmilmentefe di quefi' acqua metteretim un barile uuoto , z? 
poi metta -eli il uino,fempre fentireti del mofeatetto, cr è tan 
to polente quefi 'acqua fe mine metteretim gioccioinun4 
tnghtjlara uuotagran tempo iluiiiocheli mettereti Caperà 
di mofeatetto . Però è da confiderar lafua natura che quetkt 
pr eciofa acqua la potreti adoprare in tutte le condotte e mu 
Jcbto)oluto,o ne Ufaponetti, o doue a uoipiacera,o fapone,o 
uccelletto ne l'oldano,?? ne l'altre cofe che per breuita non 
jtjcriueno. 

A far zibetto in poker e, per operar co* 
fa nobile,?? ottima. 
Qv E S T O è uno nouifiimo fea-eto trottato da minte 
gnofteculatifano, bauendo per diuerfì modi tentato di farà 
poluere di zibetto , e mai glie fiato ordine altroue , Iddio fi* 
iMdatojo ho ritrattato il modo, er la uia la quale è quefia,pt 
jwtlzibettocolzuccarofinosioèzuccaro candido, piglia* 
ti zibetto caratti quattro , er zuccaro quanto è una nofe , & 
poni nel mortale di bronzo pefiando gentilmente che fia im 
palpabile,?? far a fatto. , 
A far poluere di Cipri cof a ottima. 
PIGLIATE peli oucr capetti de r oneri di quelli lunghi 
Wfiano tolti del meje di Decetnbrio,Genaro,Febraro,e quel 
U dt tendetifopra Una tauola a l'ombra, <y quando è pei de* 
Jtate lauateltbene con acqua dolce, & curateti ben da la par* 
^JJ^h'tof^ettolkt^ 
fe, er afauttt al Sole bagnateli con acqua rofa,?? metteteli 
in uno catino^ coprite con un'altro catino, e lafciatèUftaf 
per doi ouerìregiornis poi dipendeteli al Solefopra un pi* 

• ' • 
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HO ne tto,et kfcktdi ben fcaldare,et feccarc, riuolt adoli qual 
àie tolta fotto,® fopra,poi cofi caldi metteteli nel catino, et 
bagnateli co acqua rofa che fiano ben humidi,® copriteli,et 
kfciateliftar cofi doi giorni ® poi ritornameli al sòie , ® 
cofi nel catino bagnandoli,® afckgandoli a quefio modo afc 
fai tolte,® quanto più li bagnereti tanto meglio ucniranno, 
ultimamente quado faranno ben fecchi,® caldi pefiateli (ubi 
to nel morule di bronzo* tanti fateli tanto che fimo in fotti' 
Ultima pokere,et ilgrojfo cherSeraritornatilo nel fopr al- 
èùto mortale,cioè caldo che'lfia fiato al Sole, et pcfiatclo co 
me dtfopra ® tamifatelo,®fe ne rimarrà di grojfo fate co 
me e ditto,dipoi pigliate di quefta polucre lire doi,® difien-- 
detelafopra un tamifo da formiche fia fonile, et copriteli co 
qualche panno che fu ben coperto,® di fotto lifareti quello 
profumo coti carboni in pezzetti in una pignola piccok con 
ia cenere calda,e tutto'l ditto profano mole effer partito in 
umtt parte , ® metteretifujo li carboniaccefi una parte pev 
tolta,®- kfeur profumar per tre tolte al giorno,® orni Ha 
ta chekprofumaretifatek paffar per quel tamifo,et proL 
matik tanto,facendo ih qucfto modo,che habbiati confuntaii 
tetto'/ profumo,pot che k fora compiuta da profumar toUeti 
tutta k ditta pokere,fc la uoleti prouare impalìatik con a* 
qua rofa,ci oe go>Mta. ® mufehiata , cr farcii di ditta pafta 
troci,ouer ballotte,® quelle metteti a feccare a l'ombra in 
una Uzza diuetro wfe a uoi pare mettetik in una ampolla 
dauetro con U collo lungo,®- krgo,® Uroppatek bene , cr 
faluatek quanto eh' a uoi è in piacere per dibifogno,® quan 
^netiotopraretmanonfub^^ 

m HtmunmpoU%®fakaiekbene,etomtidc kdit 
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tt poker e lira :utu,mufchio fino carati fei^betto in polue"* 
re carati tre, fondali citrini,®- rofe damafchme ana un mero 
quarto arpefiate prima il mufehio nehnortaledi bronzo, 
& fittelo bcnfoudcpoi a poco a poco andare* gittando dit* 
tu poluerenel mortale [opra il mufehio^ mefcolae ben m* 

A le cappe ouer pietre che nafeono 
attaccate a li denti . 

rJi?~! M °H ^T J F* ndc f>^hauere,cheUhcc<t 
a - U fiato non habbiafittorejlquale procede da li cibiritewt 

«f'f^ouerdahumore putrefa^ 

2 nc ^ m f^dalidenti g uafti ì0 uerda 

da catarro difendente de la te^fe'l male uien dal fion\aco t 

o da k tcjlaje purga fecondo il confido del Medicone è da k 

mrabo lam,e bulx ,e prociede da U denti guajli^ bufi fiano 

KuJUw noce dt ciprefrv cofefimile^ empiono le foglie 

òu^^T 50 ^^ & li f°»°«««™* le cappe 
ouer pietre che nafeeno intorno a li dmti,<y glibifogna net* 

deì^wf 0 ^^ ^ofodalccomiffiiredeli 
1 2 T Chc [^ h non P^hiia<moalidek dilchc 

«duertendo,cbe può effer nocino. 



• • • • 
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Troceffo per far buon fiato,zr per tenere in 
bocca cofaeccellentijlima. 
, Pigile mofeato elcttofyiconardo, feorza di cedro legno 
dloe,ana oncia utia,mufcbio fino dragma una,et fatene trocef 
fi oucr grani come ce fari,®- poneti nel uetro bianco odorife* 
ro,er fateli feccar a lo)nbra,w faluatcli; et quando andareti 
al letto toUctinc uno in bocca , er taritelo [otto la lingua , er 
potreti ingiottir quello che uirifoluera,c fimilmente la matti 
na quando leuareti ne potreti torre un'altro > er cofì quando 
duoipiacefii,zrquejlitrocc)ti coiìfortano il jlomaco,cril 
ccrcbroyzr fa il fiato odorifero, er quando bauereti purgato 
lo ftomaco da li mali humori,ch'erano caufa de la puzza , fe 
uoleti potreti ufur trocefii ouer oglio di mufebio > er lettuari 
fatti alpropoftto per retificar il ftomaco^ far buon fiato . 
Vero è che'l fior de ofmarino condito, er fatto elcttuario con 
canetla,nofè mofcadc,frico,mufcbio fino , er tifatine la matti 
na a digiuno,farà buon$ìomaco,<zr buon fiato, no dico li mo- 
scardini che fanno li profumieri uulgari che fanno con polue- 
re dizjuccaro,<zr farina de amito,cinaprio , e? poco mufebio 
impaftate co draganti , perche più prefto fono nociui che buo 
niyfife li faceti confondali rofii er zuccaro candido, caneìla 
&galangà,mofcardi,cr ambracani,ct mufebio fino ben fotti 
le ogni cofa,cr poi ìnefcolato ben fiottile , er poker e infieme 
con pochi draganti mogliati in acqua rofa mlfcbiata , far ano 
molto boni fatti a poftamlmortaio, farcii a uojìro'modo \ 
• Maijtralc a far poluerc di Cipri . 
RECIPE rofe damafehine ouero onciefeifandali rofi 
fhoncia lncza birios,oncie fette cunetta , oncia meza mufehio 
fino,caratti otto ambracani, zibetto car atti quattro, belzoi 
uno quarto di ondavano tutte le cofe feparate , polucrityte 
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da per fe,zr tamifatc,per manica ìnefcolate,faluo il mufehio, 
lambracan,et il zibetto,poi pejìati il mufehio nel mortale che 
fu ben fottile 3 c? gittareti U poluere [opra il mufehio a poco 
a poco,cr fate incorporare bene infieme , poi candii fuor del 
mortale tutta la poluere , er pc frati il zibetto che fu impala 
pabikyO' gittareti la poluere a poco a poco , come è ditto di 
fopra,c? il zibetto,!? incorporati infieme,et co fi fareti de lo 
ambracan,ilqualc pejlareti con il zuccaro candido, fi come fi 
fa il zìbetto,et quando (ara ben mcfcokto fruatela ne lampol 
la con il collo lungo,!? largo,!? farà fatta. 

A far gli profumi per la quantità de 
ditta poluere rojfa . 

PIGLIA TE ftorax calamita quarto uno c mezo, belzoi 
quarto uno d'oldano , legno aloe ana uno ottano de lira, mu* 
fchio fin car atti tre, pejlati ogni cofadaper fenel mortaio 
groffamente,et non troppo fottile,e poi mefcolatila infiemc,e 
in tutti quefti profumi bafla lire doi di poluere, come ho ditto 
partilo per uinti 0 trenta Jiligentemente y profumati con pan 
ni ben coperto, e? fe uorreti profumar più poluere moltipli* 
cati il profumo per portiotie come ucdeti di (opra fecondo la 
quantità de la poluere, e? come ua la regola fopra fcritta, 
CT faranno mirabili profumi . 

A ftr poluere di cipri maiftral negra. 

PIGLIATE oglio diro fc damafebine oncie doi, oldano 
terofo oncie doifyiconardo oncie una e meza,hirios onc.una, 
cipri alejfandrini quarto uno,) ondali cifrini quarto uno e me 
Zo,legno aloe oncie meza , garofali quarto uno e mezo , beU 
Zoi oncia mczajnufchio cardtti fei,ambracjini carattiquat* 
trombetto car atti tre sfarete fi come uoi fxcejli de la polue* 
reroffa. 
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forte ^ciprt^gJofZl^ & kgm aloc 

P I G T J^T ^ 

METTETETI!"** 0 ™ 4 - 
«*,& notatici* bgomniirl .t * ? e dts f atu c b ° 
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t acuta tòrrcti de la prima ricetta,®* con il belzoi, fondali, o* 
cipri,® legno aloe,® faveti come è ditto di fopra . 
Capitello da fare gli fapcni > cr 
quefloftra il modo . 
PIGLIATE cenere di legne di ceruo parte due , cr 
edema unu parte una , lume canna onero cenere di leuante 
< parte meza, quelle cofe fiano incorporate infime, cr mefeo* 
latelcw mettete la ditta misura in uno catino grande , et ha 
gnatile bene poi con acqua dolce,tanto che le fiano ben burnì 
de,® mefcoktcle benifiimó,® dipoi mettetele in uno maftel 
fo che bibbia doi ouer tre bufi nclfondo.Vrimieramente met* 
tereti una mano di paglia fopra il fondo cypoi la ditta mijlu 
- ra , cr calcatela Hrettifiimamente con la palma de la mano, 
crmafimamentc da li lati che fiano ben ferrati oltre di 
quello gittati nel majlcllo de l'acqua dolce,chc fia di fopra de 
dura cenere quattro dita,ouer più,® lafcutdifcolar cofi per 
quelli bufila ditta acqua ,® 'poi raccoglietela con un'altro 
amajo,® jahiatek da parte,cbe quejla farà la piufortifiima 
•cr megliore,® cofi gittareti de Ultra acqua dolce fopra del 
ditto majlello,® adunami ditta 1ifcu£ et fareti cofi tre ouer 
quattro uolte.gittando acqua chiara fopra del ditto majlcllo, 
Cr ponete da parte ,® non me j colate le ditte acque, fino 
a tantoché Abbiate cauata la jujlantia de la cenere, a 4 
quefto potreti fare infino a tre uoltc , accioche tutte quejle 
acque diuentino più forte, ® quejla fi addimandahmai* 
flra ouero lifeia da fapone , cr bifogna che tutte quejle acque 
le mefcolate ben inficme , di modo Ce liano ne hvppo dolci, 
ne troppo forte,ma che le fiano temperate. a queUa mifura et 
figno , cr cono fiere ti quando che la faxa fina in quejla for* 
ma.Pigliareti uno ouofiefco, nato quel giorno , cr fd dit(± 
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et quanto fon più uccchitZ?? ^ ' ° 4/fro /oco > 
to ches-impa&CcaTr Z al f uoc °> cloe "l fioco lento tan* 

imperfetto g llUcro > chcem &°rt,w<mchor* 
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A dare il mufchio al fapone . , 

. PALIATE ^etanteditto fapone lire doi,® mettetilo 
m uno catino di terra uetriato,et netto, et con acqua rofaben 
fma,e fattelo bé tenero,forte mefcolandocon uno legno,®- U 
[datelo al Sole la eflate,mefcolandoforte,e (beffò, ® fc'l di- 
ucntara duro gittatelijopra de l'acqua rofa,® co fi P er dkcc 
giorni o pm,® quanto più il teneteti al Sole farà megliore 
Dipoi tolleti mufchio fino,® foluetilo,come fi dirà al fuo luo 
go carattifei,zibetto in poluere caratti quattro , concila ben 
fotttk un quarto,et mczo,mefcolate ogni cofa ben mfiemenel 
catino con ilfapone,poidifubito mettetilo. ne Ufitoi albarelli 
di uetro potretiancbora metter incompagnkun quarto di 
poluere érofe damafcbine che'l farà più foaue,® come fari 
noli uafi di uetro pieni farai gocciare deUe gioccie delmu* 
fchiofoluto detto difopra, ® cofi farà fatto perfetto, in altro 
modo anchora fi può fare . 

A dar li altri odori al faponfopr aditto . 
PIGLIATE delfapone in pane che fia fiato mefcola 
to con l'acquarofa,® co cffo mefcolate aglio di belzoiji fio* 
r<tx,® dinaranze,® di quelh forte che uipiacerà^mefco 
latifien al Sole,® farà fatto. Potrai anchora darli odore con 
altre poluere odonfcrc,comfanM,citrini,magalepi,canel* 
t*,garofoli,kirios,cipri,® altre cofe che uoghono,® farà fé 
condola proprietà,® forza fuo,® ancho fecondo il gullo de 
t P"f°™ c J> e S"puce chi d'uno odore, a chi iun'altro , ma 
ti meguo e fiori de naranzi,ouer di cedro frefchi,chefiano lira 
una:® pcflarh nel mortale con ilfapone,che fu fiato al Sole 
er mejcolato con acqua rofa lire dai,® pcjiate beninficme, 
er mettetilo poi nel fuo pittar etto di uetro uetriato,® fcrà al 
propojtto molto bene di diuerfi colori ne potretifare come ite 
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dcrsiiqui dricto leggendo . 

A farfapon bianco odorifero,?? perfetto. 
Pigliate faponc bianco duro , e buono di Iettante 
ouer gaettano, o uogltatc ballote di fiore di faponc puro che 
fu btancoic? radctilo con uno corteilo, <& diflcdctilo al Sole 
di ejhtefcpra uno lcnzuolo:in modo chel fta ben fecco,ct cai 
do,etpoi cofi caldo pcjlatclo in uno mortale di pietra che fio, 
bengrande,o' tamtfatclo baie, e? quello groffo chcrtmane 
ra neltamijo mcttettlo al Sole,®- pepatelo,?? farcii tato cofi 
che l habbiatc tutto inpoluere di japonc che fu lire quattro, 
Cr mettcttlo nel mortale di pietra grande,?? ben netto,et co 
la mazza ccnucnUntcmcntcchcfianuoua, mettetipoifopra 
la latte de magahpi, come ui mofbrarò lire dot e meza, oglio 
ili bchoi del buctK:ogl,o di naranze , o di cedroni un quarto 
emczo,mufchiofinofoluto caratti fedec, zibetto in poluere 
caratti)e,,farmade amito meza lira,et che fia ben fonile, e? 
le uorretti mchera far fenza potrai mcfcolare ogni cofa ben 
tnfianc indino mortale,?? farne come paila, cr con la maz 
Za forett che fiaba, domata ,??ba, fotttlc, che di e(Ta pof= 
fiate farne fapcnetii aluoilro modo ,'farctcne fugazétte, e? 
conpok.re d,f,rinad,am,toM zibetto,?? m„fchio y ??me 
fatato tnfimè con ditta poluere le fugazétte > ?? fingetele 
fra le forme, e tagliareti interno unorno, et con la ditta polue 
re,cr cauartti il japonctto de la forma, cr metteteli [opra di 
ma tauoU con le lue carte fotta*? lavatelo feccare a tm* 
Volgendolo alcuna pata,cofi farci, p<r uno mefe,et P oi 
mettetilo m la fcatola o buja con bombale? faluatdi,et più 
che e ueccko e m più prcao,?? e cola marauigliofa. 

A farfapon bianco perfetto. 
Recipe de la poker e dispone antcditto Uretre , 
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pohere dirofedamafchine , fondali citrinijbirios biancoom 
eie- dragme fette,cinamomo e magalep un quarto e mezo,à 
pri alefjhdrini quarto uno e mezo.jbico nardo et un pocket 
to d'oglio di bekoi,o-jlorax,zr jpico tre ouer quattro gioc* 
cie,perche le troppo acuto Jlorax liquido oncia meza, er pe 
flati bene nel mortale,^ fareti la pajla tenera a uofiro modo 
con unpoco d'acquarofa, cjr fora fatto . Et fe liuorreti dar 
mufehio afciutto,un quarto di caratto, feritati di quefta polue 
reperimpoluerarlc fugazzine, e faponetti come ui piace. 
A farfapon negro er perfetto,?? duro. 
Pigliate di ditta polueredifaponUre dieci, garo 
foli eletti ben impoluerizati onde tre,macis onde doi,dnamo 
mo onde una e mezza,fandali citrini oncia una,cipri alcffan 
drim oncia meza>magalep un quarto di oncia, mefcoUte tut* 
te quefle poluere in uno catino,e fintatile al bifogno per qui 
to che intédereti.dipoitoUetioldano onde tre,8orax calami 
ta onae tre, bekoi onde doi,tagliate prima Toldano in pez* 
zeta, er metteteli incopagnia quefle tre cofe in uno mortale 
di bronzo che fu ben caldo,tanto che fotti,®- con la mazza 
di ferro ancko ben calda peflatiprejlamcnte tutte quefle cofe 
cbefianobcn mefcoUte et incorporate infteme, perche notti 
do il mortale fi sfrediffe,® habbiate una fpatola di ferro , cr 
andate uoltando Ipcffo le ditte robbe nel mortale,etfe per far 
te nonfoffeno bé mejcolate,® incorporate cattatele fuori del 
mortale con la fpatola innàzi chrt mortale fi copifea da sfre 
dire,® metteteli de le bragie di fuoco détro,e lafciatelofcal 
dare, Crfcaldaretianchoralamazzadifcrro,etornaretile 
predate cofe nel mortale coft caldo fenza le bragie, er pejU 
rrttcr uoltareti anchora che fiano come pafta , Mora tor* 
di jlorax liquido onciedoi, ottcrotre, er gittarcti nel 
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ditto mortale con le altre cofe , cr pcflati bene, cr mcfcolati, 
fi che uenghi tenero, cr habbia cura del mortale che fempre 
fia caldo,dipoigittatelifopra l'acqua rofa, cr mefcolati , che 
uenghia modo di fugali ben chiari , atthora cominciati a git 
tar nel ditto mortaio de la polucre di ftpone che faluafti , cr 
tienimi mcfcolado, cr gittando la poker e infino che diuenté 
ù buona paSta, cr cauatek poi fuori del mortaio,ct domate* 
la bene,cy fc hauercti de la poker e d'attanzo gittatck [opra 
V- uenitc pepando,®- fe k pafla è dura troppo dateli de l'ac 
qua rofa a.difcrctione,intanto che riduccti ognicofa in buona 
pdfìa,de kqual far et i ifaponctti,®- fakatidc k polucre che 
mefcokfli con il fapcnc , cr con quella pókeriza kfogacina 
Cr fcccatile al Sole,o come pare ami.- - 

Primo Tìfordio,Scconde ricette per capetti. 
Arricordo unkcrfale. 
BISOGNA it; tutte le cofe haucr diferetione etinge 
gno,le tifiti che fi debbono adoprare uogliono effer in tal mo 
docodite,e téperate,che olir a il debito modo di effer cotte uo 
ghono cjfer confumate,zr bene temperate,accioche per ejier 
troppo forte guajlano la pelle del capo,et fimibnentc bifogna 
chefiano ben confette al Sole,et per fami intender de ì acqua 
di mclepob-eti traher tre forti d'acqua una più chiara de l'ai 
tra,k più bianca fa più chiari i capetti, la mezana li fa più co 
loriti,l'altra li fa tanto coloritile l'è troppo, cofi gli onti uo 
ghono effer ben comprai Sole , cr confettati, cr per lu* 
Jtrarhli potreti unger con grafìa del cotto di cauatto , cr al- 
tre coccoine fapone, cr queflo dico perche Hocchi denno ef 
fer cufloditi più che ogn 'altra parte del corpo , però bifogna 
notificami alcune co\e che nuoccio, cr guadano U occhi , cr 
alcune che lijono utik,guafta giacchi il pianto Afumo , e'I 

parto 
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po cald 0> e troppo frigido,ogni crapuk,iktticini,trop P o ace 

ro troppo mirar fifounacofahumida,colorrolf 0} troppodor 

m ™f«°Ppot^hiare,e>llkingeril^ 

ber fangue mangiar troppo lattiche . Tutte quelle cofe fono 

intende che k prima fupriiu di tale rifbetto aitante ft 
puoche ogniunofihabbiaaguardarejapplo^at 
oc Monoinp^tekprefenteherbecomejì^ 
mcckiosutaMbcn^aloejnaurojoco aceto,promigrL 

tlb f^acqua,etcnirliocchiapertifopr4la^ 
V^conmtocodiqi^ 

M^'pMd'r'P'^guardarina^ 

^ntuofì^domiremdejiamente^effb la^jìUpiedCzr 

F'Monuocetlpclarleciglitcraltr^^ 

™ promoin totalmente.chc non nafetno per dualche temba 

Z™nudihedera,tamenf m prenafcono, anchora fe uoili 

KÌSS? ^^heinueroècofamcUo pericola 
}<*>& di j-aiìidtoin poco tempo. 

Secondo Efordio 3 zr fecondo capìtolo de denti, 
( . Sekconferuation de Udenti. 

to mokÌÌiÌTu "° tt P t COk ^ * U denti che P>no mot 
to molcHati da li cibi guaftì,^ putrefatti nel {tornaconto 

ufo di quejkcofew mUtet^fcrmgghficb^dataU, p* 



V 
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tkt ogni copi acuta,®- aceto fa, cr fintile uiuande troppo cai 
<fe>er fredde. Si uuole adunque ufar quejla diltgentia infra il 
pafloibifogna prùtut lattar li denti fubito che baucreti magia 
■f o,CT nettarli benefcnza toccar le zenziue , cr far eteli netti 
€on la touagUa,ouero drapo di lino, fi didentro come difuo* 
risene afciugando la hwniditatc 9 pure che non fi tocchi le zc 
zitte : cr fe'l fojie un panno di Uno tinto mg-aa fari* buono 
fregar fi Udenti al modo ditto di [opra. 

Poluere per Udenti, cojkdegna. 
Pigliate coraU rosfi onde tre, (angue di drago fi* 
no onia una,osfidificpe, pietra pomica,osfi deJattoU,corno 
di ceruo,ft>ongU,w radice di ojìnarinoitutte quefiecofe fia* 
no abbruggiate,er poi ben pe fiate, ana oncia meza, concila, 
g4rofali,ana quarto uno, perle macinate quarto mezo , fiaito 
ben fiottile le poluere,e me folate infieme: ^rpoi con dragan 
ti moglittiin acqua rofa fiano quanto utta nofe a difcretione 

^jhra,tantoUmefcolarctenelmrtalc dibrozp oucr fottodi 
una pietra di mormoro: fi che uenga tutta coinè una pafia du 
retta,de laquale f areti jliUi al modo uojlro, i quaU potrctiri* 
uolgere in oro fino , cr diftcnderli fopra d'una tauola , fopra 
d'uafogUoci carta,o jopra un tamifcietto o coperti,?? fece* 
tdi* i ombrale non al So/eycr andaretiuolgendo , accio che 
fi [cechi y cr potreti con quelli fempr e nettar ui li denti, dipoi 
fregandoli come è ditto di fopra. 

A far pomata fina fopra de le altre. 
Puliate pomi appioU numero uinti curati date 
fem^cr mogni quarto metteti doi garofali , cr uno poco di 
caneUa fina,&> mettenti li preditti pomi in una pignatta nuo 
tuta* muetriata da dufoldi,&gittateli détro una inghifa 
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ra d'acqua rofa che fu buona, ® una oncia e mcza di varo fa 
U eletti,® oncia mcza di cunetta che fu uno poco franta ®- 
manipolo uno de cime dijpiconardo,® lire quattro di loiim 
'Ff*>f netta dal ) 'angue ;® da le pelicuk,® tagliatela^ 
nuta a fuoco lento con bragie intorno a la pignatta- non ih 
nunzi che non s'abbrugi,® che no habbia frttor di cotto,met 
tende uno quadretto dinanzi uerfo il fuoco,® uenite tnctten* 
do de le bragie intorno a poco a poco,®- lafciate bollir la pi* 
gnata ® ben copertala difeoperta alquanto, accioche ren- 
da un poco difpiruculo,che non diafettore,come farebbe uno 
tagliernuouo diccra,tanto che refi iti il fumo del battio , cr 
lafciate la bollir cofi pianamente per bore quattro:®- poi hai, 
btatt cera bianca lira meza a la fattile, ma il grafia ouer fon* 
giauuole ejier lire quattro a kgroffa,® torreti la ditta cera 
m pezzett al modo di grani di faua,® gittatila ne la ditta pi* 
gnatta,® poi lafcutela bollire pian piano per una bora ,® 
mef colate con una bacchetta netta,® dipoi guar darete, ieU 
k e catterete in queflo modo: Metteti k bacchettatila pi 
gnata che k tocchi il fondi,® preflo cauatek fuori, ®- z itta - 

^f^^JWlfi^ltdl^fa* farftri* 
dor d ucqua,e fegnale che tè cotta ,mafefa fbidot • d'Lua 
efegnal che k non è cotta , lafcutela bollir fin che fu cotta • 

^Po^cmtikpignattadalfuoco^kfciatelaripofarp^ 
unmezaquarto d'hora,® oltre a qfiofcolar etili diteo cr f 

PP^P^àlim^hefuàtredoppie^monetiìiL 
n^ekpignatta,®uotatiilgra)?oouer fongia in uno 

c ^notnuetruto,mtantocbelifudentrokd^fcutettedi ' 
acqua dolce , ® netta , ben calda : ® quando il Jruffo Cara 

benfcoktotuttodafua pofta, godati che non perditi la ' 
leccia m ditto catino; macbek ftauotatain un'altro ca* 
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imperché fora roffo , {aretine poi di queflo al modo uottro. 
l^af ciati adunque sfredire il graffo del primo catino almeno 
per una notte , dipoi tagliareti il ditto graffo con uno coltello 
m quattro parti l'acqua andari tutta fuori , gittate la uk , cr 
guardatida la banda di [otto del fondo del graffo,che no fof* 
fe alcuna cofafporca,et nettatilo con il coltello infitto che'l L 
netto,® bianco,®- quello che f areti netto menatilo con lafec 
eia,® poi torrcti di quejlo graffo bianco quanto ui piace, cr 
mettetilo in uno catino ben inuetriato, ® con una mazza net 
ta andar eti domando il étto graffo nel catino,® fcaldatib al 
Ìuoco,acaochc meglio il pomate domare,et r menatilo bene, 
cr dipoi toletti di buona acqua rofafina,® gittaretik nel dit 
to catino fopra il grafio,ilquale uuol effer lira una , er acqua 
W°Kiequattro,&quandochxlagittarctifopra ilgraffo 

t^LÌ g ^ che TV^^ponetdal « 

jfetti di uetro o uetriati,® far a fatta . Se uoi uorr etifare k 
*Utta pomata meghore o più odorifera, metteteti ogtiodi na* 
«driouero altri odori,cioè odori piufoaui,comc 
« ogliodigelfomno,® zibetto in poker e. Ancbora fe k uo* 
kUmufchiata metteteti ogtio di mufchio,in queflo fareti [eco. 
^f^P^era,purcheno 

gro,l altro graffo che rimanerà, faluatilo coperto con uno t>ì 
no quanto uiputccinuno catino, perche non ftguafli, crac 

kbbrhcralemam, cr fa betta k pelle: fappLlchi di oueila 
^neumde,perch'eUaètropp 0 pretiofa * ' 

Dmerfi modi di far betta k pette,e k faccia. 

ir£LV U ° ^ im f eU f m P l ^fiponnoufareafar 
m U faccia,® fanno buon cofcrr , come Z bLo L 
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é)io y origano,lc femenze di aneto tritto,w bcuuto a digiuno. 

A far bella la faccia. 
Pi g 1 1 a te goma di cerefe beuuta in decottione de m* 
fiici: crlauateui la faccia, zr cofidehirios,e farinad'orzo, 
CT fardi decottione de lupini fini, che fiano ben disfati, er fe 
ne farà acqua piouana, cacciera uk le macchie , crif latto cvtt 
borafo litargerio bianco foluto,giefo,corno di ceruo bufato, 
ccrufa diferpentaria,zMccafaluatica > fcorzediuena, radice 
di canna,draganti,gomma aràbica,cmfora,mandjok> poma* 
tornandole amare etdolce,cera bianca,oglio dinwidole,jir 
cocoUa,molena di pane,fucco de limoni,falgemma,fal torta* 
rojume di piuma,injiniti fono lifnnplici al proposto. 
De li componimenti di far bello il nifi, fe* 
condo le Donne uulgari . 
L a compofitione che fanno le Donne difilimato&rdr 
gento uiuo mefcolato in una feutetta di legno per none giorni 
er con Iputo,®- altro poco di liquore incorporatoiet ligado 
lo nella pezza, e toccandolo con acqua più futc:Hqual folmt 
to debbo effer tanto buono:®- ben accodo,® fecuramentefe 
ne potria mangiare fcttza pericòh, tlche è ditto da ignoran* 
ti,perche fe perfeucraffenetiafua natura, feria come le mali 
gno,però non uoglio di lui molto trattare, ma ben realmente 
bUfmareognifuaattione,diprintafa li déti ftorchi, er/t*m 
ti>et Ufa cadere,ma nonfolamete U denti,ma li capelli anebù 
ra, er in brieue tempo fa la faccia rugofa,et piena di fcagìia 
CT inuecchiffe,® increftafi che non può ufeir del fuo natu 
rale, & le Done hannolufò fuo manifìfto.ma con (apporta 
tione è il morbo a le belle y et gentil Madonne; & fe no nha 
no Jopra la faccia non li pare effer bette,®- confeguiffe tutto 
4 fvppofito $ chcfi hfecciafoswdfò^ 

C nj 
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dorali qui dricta leggendo . 

A fdrfapon bianco odorifero,?? perfetto. 
Pigliate faponc bianco duro , e buono di IcUdntc 
ouer gdcttdno, o uogliate ballote di fiore di faponc puro che 
fia bianco:®* radetilocon uno corteìlo, ® diflcdetilo al Sole 
di efidtc foprd uno lenzuoloiin modo chel fi* ben fecco,et cai 
do,et poi cofi caldo pcjlatclo in uno mortale di pietra che fia 
ben grdnde,® tamifatelo bene, e? quello groffo che rtmane 
ra nci tamijo mettetilo al Sole,® peJlatclo,®fareti tato cofi 
che Gabbiate tutto inpoluere di faponc che fia lire quattro, 
er mettetilo nel mortale di pietra grande,®' ben netto,et co 
la mazza ccnucnìintcmcntc che fu nuoua, metteti poi fopra 
la latte de magalepi, cerne ui mojìrarò lire dai e meza> oglio 
di bckoi del bucttoioglio di naranze , o di cedroni *n quarto 
emezo,mufchioftno foluto caratti fedect .zibetto in poluere 
carditi fei farina de amito meza lira,et che fia ben fonile, ® 
fc uorrctti anchcra farfenza potrai mefcolare ogni co fa ben 
inficme in ditto mortale,® farne come patta, ® con la maz 
Zdfareti che fia ben domata , ® bcnfottile, che di effa poft 
fiate farne fapcnetti al uotìro modo ,'farctcnc fugazette, ® 
conpolutre di farina di amito,di zibetto,® mufehio,® me 
fcolato inficme con duu poluere le fugazette > ® fingetele 
fra le forme y e tagliareti interno intomo, et con la ditta poluc 
re,® cauartti il faponctto de la forma, ® metteteli fopra di 
una tauolu con lefue carte Jotto,® lanciatelo feccare a tom* 
tra nuocendolo alcuna pata,cofi farctiperuno mefe,etpoi 
mettetilo w la fcatola o bufa con bombafo,® faluateli,et più 
che c uecchto è in più precio,® è coja maxauighofa. 

A farfapon bianco perfetto. 
Recipe de la pollare di japone anteditto Uretre > 
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pokcre di rofe damfchine , fondali citrìni,hirios biotico on* 
eie* dragtne fette,cinamomo e magalep un quarto e mezo>d 
pri alefiondrini quarto uno e mezo P fì>ico nardo et un pocket 
to d'ogìio di belzoi,® florax,® fcico tre ouer quattro gioc* 
cie,perchc le troppo acuto,8orax liquido onciameza, ®* pe 
(loti bene nel mortale,®- fareti la pajìa tenera a uojlro modo 
con un poco d' acquar ofa, ® fora fatto . Et fe Uuorretidar 
mufehio afciutto,un quarto di cor atto, feruati di quejla polue 
re per impolueràr le fugazzine , e faponetti come ui piace. 
A far fapon negro ® perfetto,?? duro. 
Pigliate di ditta pohicre di fapon lire dieci, garo 
foli eletti ben impoluerizati onde tre,macis onde doi,cinamo 
mo onde una e mezzt, fondali citrini oncia una,cipri aleffon 
drini oncia meza>magalep mi quarto di oncia, mef colate tut* 
te quejle poker e in uno catino,e fer utile al bifogtto per qui 
to che intédereti .dipoi tolletioldano onde tre,8orax calami 
taoncietre, belzoimciedoi,tagliateprimaroldanoin pez* 
Zetti, ® metteteli incopagtiia quejle tre cofe in uno mortale 
di bronzo che fu ben caldo 7 tanto che fiotti,®* con la mazza 
di ferro anebo ben calda peflati prejlomente tutte quejle cofe 
che fiano ben mefcolatc et incorporate infime, perche miti 
do ilmortaleft sfredijfe,® habbiate una fratola di fèrro , er 
andate uoltondo fycffo le ditte robbe nel mortale,et fe per for 
te non foffeno bé me) colate,® incorporate cauatele fuori del 
mortale con la Rotola innazi chel mortale fi copifea da sfre 
dire,® metteteli de le bragie di fuoco détro,elafciatelo fcal 
dorè, ® fcaldareti anchora la mozzadi ferro , e tornareti le 
predate cofe nel mortole cofi caldo fenzo le bragie, ® pefla 
yeti,® uoltareti anchora che pano come pojla , Mora tor* 
cti flora* liquido ondedoi 7 onero tre , cr gittareti nel 
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pvtojo mno grande uecchio ogni forte di kgumtfaerc trot> 
pocaldostroppofiigido^nicrapulajlat^ 

ro troppo mirar fifoumcofahimàd^colorro^troplo da, 
mire e troppo utghiare,e'lftringer il coUo,co$etudinedi tra 
ber f angue mancar troppo httuebe . Tutte quefìe cofe fono 

^ JPf&F*** ^ ricetto , crqimtJ fi 
puoebe ogmmofibabbiaaguardavc,^ appropriare avli 
occhino inparte kprefente herbe comeftibile,uidelicetfe^ 
^cchio,ma,berbc,i4^he,f mu ro,poco 4ceto,promigrlm 
ti bagnati m acqua, e tenir li occhi aperti fopr 4 la ditta acqua 

me de mgelkdxrapx M ,guardar inaere ;in luoghi fratiofi et 
montuofwdomiremdejlamentetfcffo U^ftipkì,^ 

pra tuttonuoceilpdarle ciglia,cr altri luoghi, perche le Co 
™ cofe ripugnante augnatura, ne fi pomo per artificio 4L 

r^nwr,mouereconqu4lchedepilatorio^ 
^°>&cahnauiU4,oueroconqualche^ 

^àihedera,tammf m premfcono,anchJ4fetu>m 

SSSffi U ****** * "™ * co fa motto pericoli 
)4,w di fastidio m poco tempo. 

Secondo Efordio,& fecondo capitolo de denti. 
Dckconfcruationdelidenti. 

TL aP t'Z eM ^ msfmeWt ^>^^ ^quente 
ufo di quejlc cofe,cu>e meleMcfomaggh fichi} A , f*. 
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ra d'acqua rofa che fu buona, ® una oncia e meza digarofa 
li eletti,®- oncia meza di concila che fu uno poco franta , ®- 
manipolo uno de cime difpiconardo,®- lire quattro dijongia 
frefea,® netta dal f angue,®- da le pelicula,® tagliatela mi 
nutaa fuoco lento con bragie intorno a la pignata,® non di'* 
nanzi che non s'abbrugi,® che no habbia fettor di cotto,met 
tendo uno quadrello dinanzi uerfo il fuoco,®- ucnite metten* 
do de le bragie intorno a poco a poco,® lafciate bollir la pi* 
gnata ® ben copcrta,ma difeoperta alquanto, accioebe ren* 
da un poco di fpiraculo,cbe non dia fettor e,come farebbe uno 
tagliar nuouo di ccrajanto che refi < ti il fumo del bollio , ®- 
lafciatela bollir cofi pianamente per bore quattro:®- poi bob 
biati cera bianca lira meza a la fonile, ma il graffo ouerfon* 
gia uuole efier Ure quattro a lagroffa,® torrcti la ditta cera 
i» pezzeti al modo di grani difaua,®- gittatila ne la ditta pi* 
gnatta,® poi lafciatela bollire pian piano per una bora , ®> 
mefcolate con una bacchetta netta,® dipoi guar darete, s'el* 
la è cotta farete in queflo modo: Metteti la bacchetta netta pi 
gnata che la tocchi il fondi,® prejìo cauat eia fuori, ®- gitu 

tiàquelliquorfopra'lfMco,fe-ls'abbruggufenza far ftri* 
dord'acqua,èfegnale che l'è cotta, ma fefa Jìridor d'acqua 
efegnal che la non è cotta , lafciatela bollir fin che fu cotta , 
er poi leuati lapignatta dal fuoco, ®- lafciatela ripo far per 
un meza quarto d'hora, ® oltre a qjh fcolareti il diteo gr f 
fo per uno popò di lino,chefta à tre doppie, ® tnoueti piai ■ 
namente lapignatta, ®uotatiil grajhouer fongia in uno 
catino tnuetriato , in tanto che li fu dentro le due^ feutette dì 
acqua dolce , ® netta , ben calda : ® quando il graffo farà 
ben fcokto tutto da fua pojla, guardati che non perdetila ' 
jeeek in ditto catino ; ma chela fu notata in un'altro ca* 

Ct * 
II 
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tìnoyprrchc farà rofjb , far et ine poi di qucjlo al modo udir*. 
'Lafiiati adunque spedire Ugraffi del primo catino almeno 
per una notte , dipoi tagliareti il ditto graffi con mo coltello 
m quattro parti l'acqua andari tutta fuori , gittateU uia , er 
guardatida la banda di fitto del fondo del graffile no fof* 
fe alcuna cofa ft>orca,ct nettatilo con il coltello infimo che'l fu 
netto,® bianco,®- quello che fareti netto mettetilo con la fec 
eia,® poi torretidi quejlo graffo bianco quanto ui piace, ® 
mettetilo in uno catino ben inuctrìato, ® con una mazza net 
ta andar eti domando il ditto graffi nel catino,?? fialdatilo al 
fuQco,acciochc meglio il pofiiate domare,ct rimeritilo bcne 9 
cr dipoi tolettidi buona acqua rofafina,® gittaretik nel dit 
to catino fipra il grafio,ilquale uuol effir lira una , er acqua 
tofa oncie quattro , ® quando che la gittar eti fipra il graffo 
pittatila in più fiate, et andate incorporando tato che l'acqua 
fu beuuta dal graffi,® che non fi difeerna, & ponetda the li 
uafitti di uetro à uetriati,® farà fatta . Se uoi uorretifare la 
ditta pomta megliore ò più odorifera, metteteli oglio di tut* 
ranze,®di cedri ouero altri odori,cioè odori più foaui,comc 
i oglio digelfaìnino,® zibetto in poluere.Anchora fe la uo* 
leti mufehiata metteteli oglio di mufchio,in queflo fareti fico 
io cb'a uoi parerà , pur che non li tuetteti cofa che faccia ne* 
gro,l'altro graffi che rimaner*, fiduatilo coperto con uno pa 
ito quanto ui piace in uno catino, perche non fi guafli , crac* 
conciatelo poi quando hauereti il tempo,ualc pn il freddoUli 

Mbri,®aUmani,®fabeUakpeUe:fappiati^ 
nonfenc uende,per ch'ella è troppo pretiofa. 

Diuerfi modi di far bella la pclle,e la faccia. 
Dirimo primadeUfmplici,chefiponnoufareafar 
heUaUfaccia,® fanno buon coferr, come m* bianco ucc* 
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é)io,origano,le femenze di aneto fritto,® beuuto a digiuno. 

A fa bella la faccia. 
Pi g 1 1 a te goma di ccrefi heuuta in decottione de ma 
fi ici: er lauateui la faccia, cr cefi de hirios,e farina dorzo, 
cr faveti decottione de lupini fini, che fiano ben disfati, & ft 
ne fora acqua piouana, caccicra uìa le macchie > crijlallo cm 
borafo litargcrio bianco joluto,giefo,corno di ceruo bufato* 
ccrufa dijerpmaria,ZMccafaluatica > fcorzediuena, radice 
di canna,draganti,gomma arabicasanfbrajnandokj poma* 
tornandole amare et dolce,cera bianca,oglio di mandole,fìtr 
cocoUajnolcna di pane,fucco de limonici gcmmafal torta* 
rojume di piuma,mfiniti fono lifmplici al proposto. 
De li componimenti di fxr bello il tufo, fe* 
condo le Donne uulgari . 
L a compofitione che fanno le Donne difilimdtogrjr 
gcnto uiuo mefcolato in una fcutella di legno per none giorni 
cr con fyuto,® altro poco di liquore mcorporatoiet ligado 
lo nella pezzame toccandolo con acquapiu fidteiikfial folim* 
to debbo effer tanto buono:® ben accodo,®* fecuramentefe 
ne potria mangiare fenza pericòb, ikhe è ditto da ignoran* 
ti,perche fe perfeucraffenellafna natura, feria come le mali 
gno,però non uoglio di lui molto trattare, ma ben redimente 
biafmarc ognifua attione,di prima fa li déti ftorchi, ®*fetm 
ti>ct li fa cadere,ma non folamete li dentina li capeUiancho 
ra, cr ni brieue tempo fa la faccia rugo fa,et piena di faglia 
cr muecchiffe,® increftaifi che non ptw ufeir del fuo natu 
rate, ® le Done hannolufo fm manìfefb.rm con fapport* 
tione è ilmorboa le belle, et gentil Madonne; &>fe nonha 
nofopra la faccia non li pare effer bette,®- cmfeguijfc tutto 
4 roppofUQ,cbcft la faccia fo^difiima* 

_ ... 
C nj 

•JT 
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Notabile fecreto da fare liquore 
per la faccia. . 

■ fiv Muoglioinfcgnareunacofa nota bile chepotreti fa 
re di quejto liquore in buona quantitate ui contitene pigliar 
due tacete d'argento una grande,®- l'altra alquanto più pie» 
cola che fi copra luna uerfo Ultra, ® che non fi tocchino in 
fieme,ctoe che filano da largo la incoperchiata da l'altra uno 
dito attorno,® conftaghiper poter calare,® farle flore at 
taccate,® ptghate tanta chiara de oui f -efebi duna giorno 
cioè quel di che fono nati,tanto che s empia quello che occu* 
p4 il baco coperto tra Cuna,® Ultra tazza, et minutame te 
fbatMi ben k chiare,® lafciati rtpofar de la fbiuma,e fcolati 
queU acqua chiara in un'altro uafo , ® di quella co fi chiara 
empir ett tra le due tazze et metetile in una caldaia di acqua 
the bollia ® legati ilfpago in modo cheftano dritte, ® date 
li fuoco che l'acqua boUia,® lafciati ben cuocere, ® rifreda 
re,et trottateti una tazza di oui, ne la qual mettereti lamir* 
rha,® lc tazze non patiranno niente,® farcii come uiinfc* 
gnal altra ricetta. 

Notati un'altra acqua fimile. 
T o 1 1 e r i una tetìa di caftrato , ® cauateli fuori il 
cerueUo ® partite k ditta tefla che lafia baie aperti® la* 

TanL m T ka Tr 

frefcatile,®toUeti trenta chiare di oui frefehi alquanto fbat 
Mev merlatile con il cerUeUo , ® far etile a lodo Jut 
guento,® incorporati bene con le mani,® come rè incorpo 

^^ocheUcarnencniabln-ugg^tmttetineLbicomt 
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defimo canfora otta- mufcbio,®- fora perfetto. 

Vn'altra acqua fimile. 
Pigliate acqua de limoni,acqua dizucca,acquadi 
fiori di fatta, acqua di fiori difambuco , ana lira una, borafo 
onae dote meza,canfora quarti doi e mezo , er poi difMLti 
ogni cefa infieme per lambico , er metteti il mufehio al nafo 
dellambico, <y feritati qucéì'acqtfa daperfefolajaqualè 
prcciola,Gr fe a uoi pareffe meglio mefcolatila con acqua di 
mele de la prima che uien bianca,ma fia di prima lauato con 
altra acqua, lo conofeoebe quejla è acqua reale, cr gentile, 
ernonfaretialpropofitopcrlebonnc commttfie, ma per 
quelle Donne honoreuolc , et* potino fare la fpefa , lequali 
quantunque funo belle uogliono gionger bellezza fopra btU 
kzza per uolcrfifar più bianchi fiime,cy oltre modo betlifii* 
me. E t però glie neceffario trattare di cofe.altifiìme perca» 
uare il pericolo de l'intelletto a quelle che attendono a queflc 
maniere di belletti,!? è cofe nobilitine. 

Quefto è il modo di profumar poluere - . 
gentilifiimctzr belle. 
Pigi iati Horax calamita onde quattro, belzoìon* 
eie tre,oldano,legno aloe, caneUa, ana oncia una, ambracani 
oncia una,mufcbio caratti fette,garofali quarto mezo,macc<t 
tele a groffo modo lefopraditte robbe daperfe,& poi me* 
fcolatile,et ponctile in uno pignattino picciolo di terra uitria 
tooueroinuna pignattina di rame fatta apofta per quefto, ■ 
tanto ebe babbia a reSar uno gotto ouer bccchicro di robba 
come uoleti dire, er più pejìate che faranno le preditte rob* 
be empite ti uafo d'acqua rofata damafebina , er acconciate» 
le in tale modofopra qualche focbera c'babbi poco fuoco den 
tro,tanto che fi fcaUim che non boUia,w fora uno profum 

C in] 
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uautsfmofeacconciereti il tmifo coperto tmto, ebe'l pro^ 

re con la uojtra poluere.com 'è ditto auantiMuereti la uojka 
polturc profumata che U megltor non ft può fare Jfllo 
trofeo beffo v quefla è cofa eagrJn ÌJfro ' 

Regola umuerfale a profumar ogni cofa 
5' C ; Pt fi^ profumo ditto qui dmancicon ac<, M ro* 
frvfc «onctiprofumarcmtfe^uefltmmtiouer^ 
ft^^mmdolupajì* mcterVpZZ 

ilditto profumo : & quando Tacquarofa fi confuma fempre 

LLS l 7 0 - V 7 0 Ì chc ^" to P^Molcefrefchui 

ZùgZ q r f cak fF^*ggiongeteUde l'altra acau4 
rojajinao-nuouacbeuibafìa: Et lìbbUH^.lc f 

** profumo fumsf,mo, C rmermgLjo, ' 

A far prof umoioucro uccelletti 
JL'jJr y arbondolc£ ^pefio, ertmifatelo fottìi* 
triache fuhra una,e meta , tegname fomle, oidio ana 
omeq^tro-Moraxcalamta draghe J^oidZZt 
^gnojloe^aun^rencofnl carbone, i^ZTni l 
gno aioe^UM Zoiieimo quello che fpucpX^ JfLZ 
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ben pcjlate ®- incorporate metteteli fopra Horax liquida m 
eia meza,incorporate con la mazza di ferro del mortale ben 
calda,prnnache'l mortale fi sfredi fra habbiati dragantiche 
fimo flati a moglie in acqua rofa che fiano bé teneri,ct ajciu 
gatelt : Notatiche qttiuibifògna haucr diferetione , perche 
ditti draganti upglion effer cori acqua, e che fia bai gomata: 
er quefla tal acqua s'adopera a poco a poco,mettcndola nel 
ditto mortale,®- andanti diUanperando prima la gommale 
dipoi gittarcti la poker e che mefcolaiìi co il carbone,®* me 
fcolando ditta pohtere,® li draganti,incorporàdo ®- uoltan 
dotaiito chefifacci una pasìa ben molcf,na,c tenera al modo 
uoJtro,fi che di effafiposfi fare uccelletti come uolcti, o altri 
profumi lauorati che uifmn piacere,® peccateli a l'ombra, 
dijtcji fopra d'una tauola; ®- quando che faranno afeiutti da 
una banda uoltateli da faltrajfmo a tanto che fiano benfee 
cbi,poi fa ttateli in unafcatola,®- f £ liuoletifar indurire pò* 
netelinc lagomma ® de l'ambracan quarto uno,mufchio ca 
ratti lette,®- uedercticofa ottima,®- gentile. 

A fare oglio dimufchio,cofa ottima,e beUisfima . 
R e c i P i mandole dolce quante àuoi piace,®- curati 
le con il ccltcllo,oucr con acqua, che pano ben nette de la pel 
le,®- ponetele m uno boffolo di piombo, doue fa una buona 
quanta di mufchtofino, et lafciatilc jlar cefi nel mufehio gior 
«ijet: ®- poi cattatile fuori,®- pcjìatilc bè minute in uno mar 
tale di bronzo, et mettetilein un forchetto piccolo ditela nuo 
uaben cufcito,®- con il torcalo premi bene l'oglio,maprima 
lo jacchetto con le mandole pcfle dentro uuole ejfer moftrato 
aifuoco,e caldo bene:® poi fingerlo fatto il torcolo,et coft 
alquantoitfvtto loglio un'altrauolta faldati bailo forchete 
toconlewaudole • ,fregaiidqkbwmkmai± y ®' c$ cab 
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do premitelo,^ faveti cofi tanto che babbi tcglio. 

A fare oglio dibclzpi . 
P i c 1 1 A t e bclzoi lire doi,&f aretine poluere feti* 
Z<tamifarc , er mettetile in una boccia ebefe adimanda ori* 
MI con la bocca largai mettetile [opra de l'acqua rofa lire 
dot,crpoi copritelo con il lambico oucro con il capello, et le 
comare [uno ben riuoltatc, accioche non muti ouer lu* 
tado con fimo equino,?? poneti a dijlittar, er dategli il fuo* 

co P'^ptanotanto<behabbiatilauojkaacqua^^^ 
coglieti nel recipiente che fa atto al propofìto, dipoi dateli il 
fuoco maggiorettow cof, andar eti difere jeendo il fuoco,fino 
che bahbatihgUo tratto fuori,*? uuole effer onc e tre,cy fé 
uorretiuoidaretiilrecipiente perriceuer loglio Sparato 

^^^^^^^^^ 
Ze^tTr mé T^fottoilnafo drlreaplntjc? 
«uertiti a ferrar bene le gionture che non esbali Lore Z 

Che J l dkt ° ° rimk mok tf* con ut 
ll?7 ' ! ^ et dl ktmc di **** ditto ormai 
mole cj[creaUramcntc,accioche'l fuoco b abbia forza a dare 

\Z°Jr f r a ^T'V M****** h** rofa date, 

%fiP>yfcra in luoco di acqua rofa metter acqua di ut 
tt,& a qucjlo modo fi caua foglio di belroi 
i ' 
A fare oglio di fìorax calamita. 

tZll L ! * Vft^^tocbeauoifia inappkeere, 
Ztttì T tr Cm V'ccZiatclal 
Zi 71^^ m ? d ° co ™ fi f«<»J>ora del bel- 
zot, Vfcmpre intendetene, che afuocofoam cmreti 
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lacqua rol^adoffodclflcrax^acauarl'ogUo gUuuolt 
del fuoco di più. 




A fare oglio di flora liquido. 
P i g iiate fiorax liquido quanto che ui piace, cr mei* 
telilo in uno orinale che fa baffo di collo, cr con k bocca Ur 
fareti che fu ben lutato , cr fncttetiliil fuo capello di 

u ^o,cotneflaildifcgno,zTUUoleeffrfmatekcomiffure t 
V'acconciatelo che nonrefpiri , acciochcliuetrinonueniffc 
*crep*rcrcfiatando,etponctilo [opra il fornello come unno 
'c l ! dl hno,c dandoli il fuoco foauc,w poi andaretiaccre 
feendo il fuoco digrado ingrado, fecondo che'l fuoco fa ope* 
ratione,e polreti metter acqua di ulta, ouero acquarofa 

A fare .oglio di oliano. 
Pigli Atk oldano buono cioè graffo, cr leggiero, il ' 
qual molti lo adnnandano oldano barbaresco , cr tagliatelo 
in pezzi a modo difaua, cr mctctilo ne l'orinale che fa haf* 
fo;<& poneteli de V acqua roft dentro, ouero nelaboccacon 
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il cotto pretto, CT fatela giacere ne la bocca del fornello con 
uno chinotto tanto che uadi ne la ditta bocca,™ uno poco di 
cenere infondi,®- che fu fornello dircucrbero,&- fé non uo 
leti acquarofapigliate acqua di uita y &- dateli fuoco lento, 
CT come r&tmbicata l acqua mutati la bocca , e dateti fuoco 
pm forte ancifbrtijUmo,fmo che li caui tutto toglio,ct cofi ue 
tura ai effer fatto. 

A fare oglio di oldano in un'altro modo. 
R F- c i p e oliano tagliato come è ditto difopra, cr po 
Milo in uno pignatino di rame fiagnado, cr pigliate lire dei 
« oglio mandole frcfchc,lira una £ acqua rofa, cr mcfcolate 
lcuifieme,e? poi coprite con il fuo coperchio dirame,<yfer 
rdti bette lefiflature,erfareticbe'l coperchio uadi in Vombel 
lo ouer con Muco,che non reftiri, cr lafciatik deliramente 
boUire,ey fati fuoco per bore quattro che botifca,poi fcokti 
loglio chiaro. ' ■ 

A far oglio di nojè mufehiate. 
Rkip E nofe mufehiate graffe, & ben pcftc,cr Qat 
Aatile bene al modo de Foglio di mandole, cr ftruccokti per 
forza con il torcolo loglio, et quello poco ch'ufeira fuora è il 
«ero oglio dinofe -.Alcuni altri fanno bollir lenofe pefie con 
maluafta,® oglio di mandola dplce,ftn a tanto che tutto il ui 
vojta ben tonferuato,poi cefi caldo jlruccolato con il t&rcolo 
tutto quello ch'ufeiffe fuora de k ditta nofe è loglio, cr Mti 
mo e meghordelprimo :Ahritolgono ditte noie pelle in una 
pignata con uin bianco ò ontofottile, cr kfeiano ben ilare <r 
tnoglie per gtorni dieci,ìn qualche tocco caldo,poi fanno bel 
lir fiori del nino che fa ben exalmo, & pt mc no Col torco* 

lo,eq uelhquorft mette in una mghiftara al fole caldo, d'ejk 

te bene aftroppatd, 1 * 
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Afo-eoglbdinaraiKe:cedri s Qrgeljàmini ' > 
R r et P e faidinaranzeoucrquelUrmedc'fìorichc 

iSK T eteMfokm u£££ 

^^dolcuur^cgnidcigiornimu^mRorL^ 
farti cefi finche le mandole babbim pigliato CodJeéaZi 

me fi ftale mandole. 

A fair oglio di legno aloè. 

brur^uJJr k Z nOdhe F a ir°>toono,0.pefante,& 
trufatelo^éfopra mettett uno bacile da barbieri mTs 

ceto t auanti. Afareacquarofamufchiata. 
JL*!;- 1 2 rofe ^ mtto P4 e ^téraSeftanó fal* 
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- fata fatta mirabile acqua» 

. A fere rofa mufcbiata in altro modo. 
Pigliate jnufchio fino Joluto quanto ui piace , CT 
mettetilo in una bocca,con lutata pafta di farina o di creda,et 
lafiiate bollir la ditta ingbiflara al fuoco pian piano fopra di 
uno quadrello ,-er quando la bollirà alquanto leuala dal fuo* 
co^zr fubito mettetila fotto uno catino netto y acaocbe feU in 
ghiftarafirompeffe non fi per dal acqua rofa, quefta meiteti 
la in nn 'altra ampolla, <& ferratela bene che la farà mufehia* 
taperfettifiima. Alcuni to'gono l'acqua rofa con mufehio fo^- 
ìutOìZrlamcttcnoin una balla di uctroche babbiail collo 
cuer nafo ben ferrato^ Ufciano fture ditta balla in unqcah 
da\Q d'acqua fopra il fuoco a bollire , che babbia la ditta cal- 
daia de la paglia dentro,accioche la balla non fi rompa, er U 
Ufciano bollire per quattro bore ? or quello fi chiama ogliodi 
maria* f 
. Afar acqua di bclzoi,<y altra gomata. 
E da intendere che quat\do fi fa loglio di bck.oi,zr di fio 
tax calamita che l'acqua rofa che poneti di fopra incompa* 
gnia,zr quella che tu l'ambichi di fopra quella fi adpnanda di 
belZQÌ>ò dijloraxylaqual per effer troppo potente,?? forte la 
potreti me fcplar con altra acqua rofa, er tanperarU al mo* 
do uoflro, infino che l'odor ui piaccia ,ty fi può adoperarla 
fchiettaacbilipiace. 

A fare acqua di fior dilauànda. 
Figliate fiori di lauanda ucrde . ma meglio faran- 
no fe fono fcccbi,<& funo in buona quantità,^ bagnagli con 
acqua di uita fufficicntemète che fia buo\\a,ej metteteli in un 
, uafodiuetrochefiaben afiroppato , er labiati jlar cofi per 
ivi QHer tre giorm s poi aggiongeù a li ditti fiori tanta acqua 
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rofa,che fu be coperto,e fa che l'acqua tiadi difopra ogni co 
fa,®- Ufciatiftar cofi per giorni tre : poi metteti ogni cofa in 
y mo orinaldi uetro Urgo,e lungo,®- metteteli il fuo capello, 

rt boccale? ferrati ben le gionture,et metteti a diflillar per 

il bdgno maria,cioè iti un'altra caldaia £ acqua , e de la paglu 

1* al fondo:®* pigliate l 'acqua tutta , ®- come bauercti l'acqua 

| , ponetila in uno uafo di uetro da una banda ben ajhroppata,et 

i toUeti di ditta acqua lira una in una inghijtara,et ponetili mu 

f fchio fino foluto cor atti quattro,®- metteteli infieme,e poi al 

* Sole per giorni tredeci,®- farà perfetta. Et quando che met* 

10 teti infufione li fiori con quell'acqua fe uoi li poncfli uno po* 
| co digarofali,ma non troppo:® uno poco di concila macca* 
\* ta,®- flillati del mufehio in compagnia, ®- hauera più forzi 
| con qnetli odori,®- fe metter eti al nafo del lambico uno poco 

11 di mufehio quando fi diftilla,et per narrarti auertifei che toc 
\ qua di uita fu mefcolata con li fiori,®- acqua rofata , ® t che 

pano bene mogliati nelle preditte acque, ®fxretila retifica* 
? re al Sole:®- fe lafbfie troppo acuta,®- posfiate temperarli 

t tutta in una uolta,perche fior ebbe meglio f ch'ietta che tempe 

i rata quando la uorretiufare acconciatelo come a uoi pare, 

I CT fecondo [odore : ®- perche la humidita che è ne l'orinale 

non la potreti trahere tutta per il bago maria,diftillado ®-fit 
1 cendo ben bollire,®- calare l'acqua della caldaia:® cornee* 

uereti fuori l'orinai della caldaia , ®- poi sfredito chc'l farà, 

lambicati poifopra il fornello come ui dimoerà il difegno, et 
1 . dateli il fuoco con il carbone ouero Ugne fecche,® far eti po 

1 co fuoco :accioche quello fi difilla pian piano:®- quello che 

e dijlillato ferua da parte,® non lo mefcolare co l'altro, cr 

adoperatilo al modo uoftroima il primo diftiUato ì il più me* 

gliorc. 
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A fare acqua di fior dinaranze>egelfambii, 

toGiiETi fiori di quelle forti che uoleti far tac* 
qua,che furiò ucrdi,<zr alquanto pasfi à l'ombri, er dejlitla* 
teli per bagno maria , con Cor inule , er in qucjìo modo l'ac* 
qua fi è megliore,che a farla con il lambico di piombo ouero 
campana, bifogm hauer buona patientia a darli lento fuoco: 
dejiillareti adunque come ui piace j er fe li darcti il mufehio 
al nafo del lambico farà mcgliorc,<*r bifogna rètificare al So 
le, ef ben afir&ppatòfaluateU al caldo. 

A fare acqua compofla odorifera. 

Recipe rofclire tre , fior di fambuco curati lire doi, 
V fior di caneftreUo ouero uiók bianche lira una , er fiano 
quefli fiori alquanto pasfi, er dipoi mt feokte ogni cofa,cr 
mefcolate mìa campana ouer lambico di piombo, crdeftil* 
late a fuoco Imo etmt fi fanno le altre acque con il mufehio 
, al nafo del lambito* la farà fatta-, er me t tetila al Sole a re 
tifearfì bene aftroppata con cera er pecorina con bombafo, 
er quanto più la flava al Soltanto più la fari fina, metten* 
doli mufhio foiuto,& farà cofa perfetta e reale,?? poneti in 
mente che qucfla acqua ha odore fuaue , er mettendogli den 
irò altra cofa fe farà un acqua fuauisfima,ct conueneuole per 
il uifo a le Donnearne ui diro: fi che da per fe ella è perfet* 
tisfma in odore : &-fimilmcntc l'acqua de fiori di lauanda,le 
quaidue acque quvjìd er quella fono Siate più appreciate da 
chi legufla,che acque fi fiano. 

Regola uninerfale. 

T o 1 1 é t i di qual cofa che uifxa in piacere odorifera 
o per fe fola o accompagnata per ilgiudicio uo8ro,ct mette* 
iilainfufione ne l'acqua di uita perfetta per giorni tre, et poi 
diftìHaù per inclinatione quell'acqua con ogn' altra odorifera 

o conte 
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o come mieti Sacqu-a rofa accompagnarla , fareti bonisfma 
CT ecceUmte misura. 

A far pomi cr b<tHe,ò pater n flri 
de ambracane. 
Pigliate ambr -acati fino oncia una, cr fiorax caU 
mttaonciaunaMmo purgato,cioèfino unoquarto,pobie* 
redi legno aloe,cmamomo,aita carati dicci, mufehio fino un 
mezo quarto , fareti cofi [opra il porfido ouer peBo nel mor* 
tarato di bronza,pejlo tanto che fia polucre impalpabile cr 
jeruati da parte, dipoi metteti legome,cioè toldano,cr il bel 
Zot,cr il fiorax, et (ambracane in uno mortale di bronzo bé 
caldo conia mazza ben calda , cr pefiati bene in compagni* 
acciocbc fi faccia buona paila,cr poi prettamente gittati fa 
pra lapoluere , cr mefcolati, cr fatiche-I mortale fia caldo 
conuenientemètccr metteti ditte pafie dentro.et con la mar 
za calda pcftati cr incorporati , cr come faranno bene incor 

et mefcolati dcftrametite,et 
poi manzi che la pM sfredifca fareti U pater nofiri ó po 
"Htlmodouojtroftcomeauóièinappiacere. 

A fare uno pomo d'oldano perla efiate. 

T o l t E t i oldmofino lira una , fiorax calamita oncie 
quattro,bclzoi oncia domandali citrini oncia meza , rofe da* 
mafebme oncie tre, apri aleffandrini oncia mezta, canfora 
^ciatncza,mttfchiofi,i 0> cr ambracan, anadrayna una & 
Retine ■ballotte graffe al modo «offro j offerumdo la rc Z aU * 
jopraditta comi mortale caldo , acciaia pomate domare fe 
la uorreti molificare, poneteli un poco di fiorax lumda 

Itemquandoèfajfcmdi peftetorreti oldana fino oncie 
doi,Jtorax calamita oncie trc,bclzoi oncia mujmrafolemir* 
to,garofali,ana oncia una i mczajtndationaa una , canfora 

D 
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•ncie trctegno aloccalamo aromatico , fucco di uakriana, 
ma oncia majmfcbiofino,® ambracane,ana dragma una, 
Crmefcolaticonfucodi mclijfa,® acqua rofc.® fclouor* 
reti far tenero in cambio d'acqua rofafaretilo con il fiorax li 
quido,® faraottimo. 

Terza ricetta per lifeia. 
Capitolo della conferuation della beUezzza di 
capelli cofa ccceUentisfìma. 
Pai m a fareti una mirabile lifeia in queflo modo,toUcti 
fenocchio,foglie di belerà fahtatica,ofìnarino : mia branche, 
ouer manipolo mo,ortichc altretanto, poi metteti tutte que* 
ft herbe in una caldaia piena d'acqua dolce, quello u'auifo fc 
mieti hauer bona quantità di quejìe herbe,®- farne aflaidc* 
cottioneicrfar bollire le ditte herbe, fin che cali la terza par 
te del acqua,poi .h abbiati apparecchiata della cenere di beli 
lera m buona quantità,® mettetila nel facco come lingua ca 
KS ouer fcolatore,® fatela giocciare , ® pigliareti tacqua 
c bauercti colta a uoftra diferettione, ® faretilafcolare , V 
paffare cofi abnentre uolte,fempre gittando ditta acqua cai* 
M ®Jara lifaaalmodo uojiro con ditta acqua,® cenere . 
A far fapon che fi ufaper ditta li(cia,co fa 
molto gentilijiima . 

~ Villi- V T ifi^Wwf^bmco.crJun, 
cr/' Ifojfe dmafchino e miglior e, fapo negro,ana lira una, 
rada il duro ben fattile,® mcfcolati di compagnia , ® falua 
Uh in una pipata uedriata,et fi farà timerno li ponercti in 
«>mpagma le infra feitte robbe fatte in poluere, garofali on* 
m una, canelkonciedoi, fior di menta oncia me Z a, Ugno 
fl^o^diSloraxMekoUdi^ 
Po,®- merlati bene,etfe gliè d-ejiatc mettetelirofe dama 
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jchineoncie dot, fendali citrini oncia una, cipri alcjjàndrmi 
oncia. meza,cakmcnto aromatico,can[ora,ffico , atta quarto 
uno,®- mefcokrcti: crfe uolcti che'l ditto [apatie babbi più 
odore mettctili del mujcbio fòluto,® poker difetto al mo 
do uojlro,e [aretine due pignatte, una per Veftatc, f altra per 
imuerno:®- potuti aneboftr fi nzajhecic d'una forte, i 
A [are acqua, comporta da capelli 
affai gcntilisftma. 
n . P n r * 1 ' A T E mi nudo jpumato,cr bianco liredoi ttU 
l™}pokmgiationcietre,gommarabica,inccn[o,mufchio, • / 

*™oncicdot,[aretipolucre,®-mcfcokticonilmelc,poimct 
Mi ne la bocca florta à lambicar con bonis[tma difirctione 
CT pigliati f acqua bianca da per [e,®- coft [areti bella k fa 
cia,e come k uten roffa mutati la bocca,®- andreti mùltipli* 
cando il fuoco a grado a grado, tato che habbiati tutto totlio 
ikuale e buon per [or (opera, a ben che non accade [mari 
ne ajtroppar le gtonture,perche [chioppark il ua[o,e kuate 
ut ti capo con due Itfcie,®- uftreti del ditto fapone , et come 
ti capo [araquaft tutto bagnato bagnateti lafbongk neUa 
ditta acqua,®- con il pettine riuolgcrete li capelli al Sole. • 

Quarta ricetta per lifeia. 
Ricetta maijbrale da far li[cia da lattare il 
capo alle Donne. 

Non è da dubitar che in diuerfì modi [iptiofarlifcU 
per u capeut,come è commune ufanza de le Donne,®- mol*+ 
to mamfejh , ma k più kudabile li[ck e quella cheft fa con 
k cenere dxuigna,®- de kbedera,®- le altre [, [anno conac ' 
qua pura [era* neffuna altra decottion di herbe , ®- anebora 
delaltre fi [anno con cenere de [ufli de uirzeouer canali: 
nondimeno non è da pigliar troppo cura, perche k lifeia 
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A uolcrm far p,u belli vmnco belluino è ne la 

f' r ttc "° ? oi 4 S ° 1 ^ m la Ibongia , cbVk 

i i Klcettum "^te a moltiplicar li capetti 

Far t r i quale fòrti de Ufcia che a noi pare ' er metta 
pereti a bollire con alcune de le mfrafje S£25 

U «*» **<L «* «"Ite ÌaZ 
Umanajero e che quando baueretul capo afeiutto ui potrà 

fatta dilroZr Z i, r j qUeUa h ^ & a,,chor<t U 
S ri ir ,€r k f cor ^ * mczo,cioè quettapltcula fot 
'hfrtto'lfcorzogrojjodel-olmo^ 

Sg^SÈS^ ancho r ra umiTdmo comc 'm di 

ro,cr e coja eccettcntisfma,<»r fjgnorilc. 

Quintariceita per capetti. 
Ricetta uniuerfale detta Bionda, 

„Jl G t r A T E lume f cai ^enzaro 3 ana quarto uno ce 

wZtZìT *** fi** U capo Ta 

Z ! ? 'to'™ fi°t*o <pmto auoipiace chefìadiM 
* cwyi muta, e che k uienrojfetta mutati lainpolk 
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outr lo recipiente,?? datili buon fuoco,?? raccogliti toilio 
er con ^W/o % tóm capetti afeiutti, ma bagnateli con k 
)pongia,zr al fole,?? fareti li coloriti. 

Item totteti aglio di papauero,fele di bouc,ana parte una 
er aggiungeteli un bicchicro di maluafiagarba,et mescolati 
bene mfieme, ??jaluatilc per infmo che ut battenti lauato il 
capo, er afe lutto, er bagnar eti come dice difopra di bionde 
le Donne nefdnno,ma l'ordine de le lifeie non fanno incorpo 
rare, ne condirete quello che li bifogna, fi di cenere come 
d altre rebbe per farne decottionc fi uirile atta ulta cerne fa* 
iw:er gentilijìima,?? colma di fecreti notabili, ??generoft. 
Ricetta per li luochi caini,?? per far nafeerc 
CT crefeerc li capetti. 

Prima fami cenere di fierco di colombo, ouer di ed* 
pra,cr lauareteui il capo, ?? il luoco cako,oucr co qualche 
altra decornane ditta dijopra,et afeiutto che fareti ongcteui 

bijcufcutettera, ongeti cofi il loco caldo fpeffe fiate,et fareti 
najeer U capetti, ouer pelano, auertite che la mole effer te* 
jtudme di terrai non di acqua. Anchora pigliami un pane 
di farina d'orzo,?? ponctilo in unofcuttcllino:?? abbrunate 
tutto quel pane,e pigliate quella cenere,e totteti graffo d'or* 
Jo,?? ongetem il loco caluo. \tm totteti uno Uguro uerde, 
Wdelfuo fangue faretine poluerc , ??mefcolati tutto con 
ogho di oldano,?? è medicinale . Item mele come uienc dalle 
ape,?? rame uerde di lino co la femenza , ?? faretti poluere 
di iutto,cioe brufatilo,et con quella cenere, cr mele difopré 
ditto Crongcteui,cruedercticofe mirabili. 

Afarfaponfenzafuoco,ch'cbuonperk 
bionda da capetti. 
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V i uoglio dare notiti* a far fapon fefi&t fuoco,che itale 
*Ui capelli biondi, farctique§la par titione, cioè cenere di le - 
gno di ceruo parte una , calcina parte due, cenere di Iettante 
ouer lume catina parte una,®- me (colati, e? incorporati in» 
fieme, or fatine Itfciafortcycbc tenga Imo di fopra oueroft 
reti quejlc altre partitioni. Pigliate cenere di Iettante parte 
tre,calcina uiua parte una: wfarcti lifeia oucr mai/tra fortif 
fma.?igliate fccchi tre di ditta lifcia:®- fecebio uno di oglio 
buono, cr della chiara de oui fre fchi ben fbattuti, &> farina 
di amito lira una chcftafottili)?ima,ci farcii che tutto fu po 
flo mfteme ad un tempo in uno macello , er con uno baftone 
ben forte battereticr menati cr rimettati, cojì faretti per 
horc quattro:®- più continouandofempre mai che non ceffa 
ti,zr lafaatipoiftar coft , &■ non toccami il mafleUo, che il 
Japonc fora fatto. 

il modo di adoperare per bionda il 
■ preditto fapone. 

Q_v addo che u'hattcretilauato il capo,®- che Vhaue 
retufciuttoradati ben di quello fapone quanto bilognacon 
qualche buona lijciajbattctilo bene, fi che facciati buona Ibiu 
ma, cr torrcti di qucjlafpiuma con la fpongta ®- bagnaretti 
U capelli , er petttnateuidifotto in fu\o con il pettine accio* 
<*>eno pettinati gtufo ilfapofopraditto,etuedcreti,et lafck 
ti poiafaugareal Sole,ctrimcnati dell'altro,®- quàto più fa 
reti coft tanto farà meglio,et f areti fpeffo in quello modojy 

majleto -.tagliatelo con il coltello in pezzi 4 modo mllro , 
cr dticndctdofcpra una tauolx,®- fatilo feccar e all'ombra, 

Zìi tj**** Ufua P** «X*»* er no 
"me j tare manco di bore quattro, mafe lo Ufciareti un gior 
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r.c naturale qucftofapone è notabile anebora per altre cofe 

che ai: fjj non dico. 1 

A fare una pomata gentile,® eccellente 
fenza graffo. 

Piglia te mele bianco lira una, nel quale ponenti 
tre pomi tagUati inquarti,® ebefano curati, cioèlefemi. 
cr filano m mfufwne per tre giorni naturali,®- in queflo tè* 
polauationciefeidioglio migliore chefipojfatrouarc con 
acqua rofa che fu odorifera ouero di altra forte d'acqua che 
babbia buon odore, fecondo todore che à uoi più diletta , cr 
«ccompagneretiqucjìooglioco ilfopradittomcle,®- pómi, 
cr ponett tutto in uno pignattino al fuoco,et fatilo ben bollir 
foaueméte tanto che facci una crofla difopra,® fopra della 
crojta uedereti nuotare uno liquore bianco,® pigliareti il 
ditto liquore,® ponetilofeparato in uno altro pignattino et 

ponctijecodragmefei di cera bianca,® fatila disfare fopra 
la cermfe calda,® quàdoferà disfatta leuatila dalfuoco,poi 
Sabbiati preparato incenfomajlici aria onde tre benpefie, 
O-incorporatiognicofacon lavatola,®- poi lafciatilo raf* 
predare, ®fara fatto tonguento bianchiamo ànodo dipo 
mata,ilqualeualc ad ogni brufore di troppo freddo ouer per 
catarri falfi, chef eflendano4lnafo. Etuale anebora due» 
Ito ad ogni fecuola de le mani, nafo, Uh i, ®- coft a i piedi, 
CT di mameUe anchora,cbe procedeffe per cagion di frigidi-, 
ta, ouer per troppo caldo , ®per le fcbioppature de kbbri 
caujattdatta febbre, maauertitebenefe.lauorreti adopera 
re per detti labri, bifognachc li mefcolati uno poco di buon 
zafrarano greco , cioè che lo mefcolati in uno fcuteUino, ® 
anebora appreffo di quejlo difende la faccia dallo abbruna* 
mento del Sole, * 

D iiij 
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A fare uno fapenctto negro ccccllcntifiimo . 

Pigliate oldano oncie quattro, florax calamita > 
cncic tre e mcza,bclzoùio,iiorax liquido,ana oncie doi, quo 
ite cofefiano ben pcjtatc in un mortale caldo, aggiongcndòli 
acqua rofa t anto che fi disfaccia,® poneteli fapone tripolina- 
ouer di più fino che fi pefii trtuare pigliatene lire dieci,e poi 
aggiongeteh quejle polueir digarofali oncie tre,macis oncia 
utut,di aglio bckoi oncia una. Tutte quc$e cofe fiano ben pe 
ite ® fatte infaponcttijn che modo che uoleii, cioè ballotte, 
o uero fugazette con la forma fecondo che ui piace. 
A fare un fàponettobianco,cofafignorile. 

T o g 1 1 e -r i graffo di cento ouer di uacca, quanto uà 
leti,® disfaremo al fuoco caldo,® poifcolatilo,dipoi piglia 
reti tutte tre le acque ouer maifca del fapone negro: ® con 
le preditte acque lauatibene il fopraditto graffo,®- [colatilo 
Cr lattatilo con la feconda molto bene,et fcolatito ®- Ltuatilo 
con la terza,et anchor -a [colatilo,®- mettetila al fole, et orni 
giorno mefcolandolo infino a tanto che fra confumata la ditta 
acqua,® dipoi f aretine ballotte come a noi piace,® quando 
b uorrett dare il mufehio mefcolati con l 'acqua rofa , ®fara 
fatto:e ne fateti fecondo l'ufanza de i faponetti, cioè in ballai 

* oucro fugazette, ®q Ue fto fami come uolcti,® ponetele 
nelebufeconbombafotnufcbiato. 

tofn acqua profumata fina,®- eccellente. 

Tigliate acquarofafinalire. 3. Etflvluercggiaticiafcun* 

Stara* calanuta. onci. da P erfe,et poi mefcolati 

Beizomo onct ogni cofainfieme,e mette: 

T g Tv ■ . cnc - mcza ^ cor acqua rafaiund: 
Sandalicitrifu,quarto mezo. caraffa ouer inghiilara, . 
Cmamomo eletto et dipoi pigile mufebi* . 
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caratti uno , zibetto caratti uno, umbri cantiti uno , il mm 
fchio er Imbracane [uno ben pcftati.cjr mefcolati ilzibetto 
poi mefcolate t acqua rofa con le altre cofè fopraditte^ poi 
che bauereti pojto ogni cofa in t acqua rofa,legattli bene una 
carta pecorina in cimale fateli più bufi difopra con un ago , 
crfaretila bollir per (patio di mc%x hora,cjr haueretiuifac* 
qua profumata Mquaìfara mirabilifiima per ogni perfonag* 
gio [ignorile^ \Uu8rc principe. 

Vna mirabilifiima concia de guanti odori fc* 
va er non uulgaregguta. 
figliate oglio diftico manco E tutte le anteditte cofe mct* 
de tutti . teti injìemc in una ampolla , 

T>i belxfli con zibetto, et con una fyongia ongeti li 
Di iìorax con mufebio. guanti * er poi jbroffatili co 
M gelfamino. con am* un pugno d'acqua rofata. 

bracane,aìta. 
D/ mojcbetta con legno 

aloe, ■ . • >. . • V , ; / \\\ 
£>/ nofe mucchiate con 
concila. 

binaranze, &dega* 
rofali. ... 

Vaftc per formar uafi oucr quel che uoled. 
Piglia t.*:e draganti , er mei teli a moglie in acqui 
per uno giorno y poi tottetigefjb d'oro pcftati, er metteteli di 
tro ditti draganti , tanto che uenghino come pafìa , er f^no 
molto ben pcftati>cbe faranno mcgliori , er pigliati la forma 
ouer improntajaquai uuole cffcrdi legno,) areti sfogli fotti* 
U di ditta pafta^ x? bagnati lafonna con acqua de draganti / 
CT impronte con ditta pafta in fogliai come il fegno o figiw 
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mr quello che hauereti impronti d oro beando co fi* 
qua de draganti,®- cofif, farà ogni operi. 

A fare /lecchi gentili da curare li denti 

cIUuJ * 2 ^ adrcUlmoui >^^nonhabbianotoc 
conte uengon dalla fornace pefìi foltamente cr 

corporatiinficmc ìnunomortak come palla TdiZZ 

t^™^<t»m lunghi Um <& 

Sapone da mettere nclli boflòli, cuero 



in albarelli. 

JvLY 'u- *" W?V%fttme,cioè della fecondatela, 
Vuno fecchio ouero boccale della prima Ara [oidi dei et 

f T t Un °^ U0l ° ° Uero m ^Halna ett!a 
mugolatilo, vpoi mefcolatifino thc'l uipLTZri 

rtdt'à T ° 4* Undotfo cìfZ 

l',o boJfoli,cr quello f a le carni lujìre,molc fme nette cJZÌ 



Vafla da far uafi colorati. 



- Lvivran. 

Zefìo d-oro-^À ter ^f^ouer negra, ^mefcohxicon 

Mdoucuolct™^ 
to&faraino^ 
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ro indorati, cr e cofa [ignorile. * 

Se uolctiftre poker e dicìpro. - 
fi,, In "r V ^"MpclucchigMichefono nel core* 

dclli captili che najeeno fopra le radici detti arbori di ctucr* 

C ^^ rotKn ^^'profum come è ditto aturicetta 
aitanti. A far polucre di cipro . 

I*S 5 V r f ejhcchc d ™*r ch «*> sfittine poluere , 
&tamtfatikfottilmentc,v- poi totteti Borax belzoi,® me\ 
Milt in uno uafo ben ferrato, cr che la poluere ftiafopra del 

ma,® perfetta. 1 

Pomata finitima. 
T o l i e T i pomi appioli numero uinti, cr tagliateti 
minuti,® metteteli a moglie in acqua rofa per doighrnirf 
meza oncia di canetta intiera, cr tolteti onciefei di fama di 
porco,® tagliatila minuta in una pignatta uetriata, erto* 

O Melateti cuocere affuoco léto tanto che baili, cr poi (cola 
reti baie in uno tufo oucr catino , cr mefcolareti bene infmo 
eh ec fora sfr edita, & mettenti dentro doi oucr tre caratti 
di mujcbio,® fora perfetta. 

Poluere di zibetto. 

tilmentcc tamtfattlo,® poi mettetilo in un mortale di bron* 
gio,con un cor atto di zibetto più , cr meno fecondo la uoleti 
farbuona,etmefcolatico ilpaslon infieme,e mettetilo in una 
ampottim ouer boccale fora perfètta poluere,® per ogni on 
ctagu entra m caratto di zibetto,®- co fi è per portione. 
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Polueredimufhio. 
T o 1 1 e T i zuccdro,cr fanti come dice lancetta del 

Wto^ìwUuocodclzibettoìmttctilidelmuflno^pol 
vengatelo, cr tamifatelo e mcttetilo nel mortale , cr. come 
jara fatto faretti come uedeti delzibctto , cr filmilo come 
dice dijopra, cr per pontone per ogni oncia de zuccaro vii 
ua uno caratto di mufhio. 

Ballotte da barbieri notabile. 
T o hhii faponradatofottilmcntcltre doi,'cr mct* 
tetilijtorax liquido,tanto che comprati per uno foldo di zar* 
belature di garofali,uno foldo di canforato làido dilnrios, 
Crfeleuorrctifare negre mettetiliunpoco ditegname, che 
Jara manco d un foldo, erpeftatiognicofa ben infeme con il 

ti le uojlre ballotte . ' 
Acqua che caccialalentiginc dclk faccia 

J, • T ° 1 » ' T 1 fwpKCrptfttixr flc di capra,doi oc 
chi di uitcllo,cr incorporati ogni cofa infeme, cr faretti boi 
lire in aceto tanto chef ano cotti,et ongeteui ogni)cra,e mot 
Una quado leuati dal lettor poi lauatiue con acqua calda . 

Remedìj peri calli. 

,Zl\V'r 1 Ue , tr °^°^ h ^ca,cr latte dinonna, 
Cr tnett ettlo fopra il callo la fera quando andanti a dormire 

Zi àeUmettetifopralapa)la,cruedercticofk mirabile. 

Acqua odo fera. 
,„ SS iri f°ne dt naranze , cr metteteli a moglie 

poi toUeti n ouer quattro chiare diouibenjbattutccomu* 
chio quanto mieti, cr politeti ben il mufehio cm le chk. 
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guofariailLtmbicodiuctro. J <hwme* 

Afarfaponfcnzxfoco. 
t>Jj^\ * T r f CHU altretant0 di lme «t™ H 

tra uajocrfarett tifa* forte : cr eorae «on4' /Spere ft& 

SKSrJ T/** M P™*"M*Wxio nonfi attacchi 

Acqua odorifera come nmfa,d4 
Guarda faccia. 

éSSSSSl ; dl zucchc > m f chio fa d **r° 

A cp* cfce , mge ft «*ff 
11111 P» Wmm tó-rfiae^,, voglio dolce 
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lira uttd & poneteli in una padcìla,cofi la galla come Foglio, 
er cuocetili tanto che la galla fu crepata , er cattatila della 
padellai dcjkndetila egualmente [opra una tauola de albe 
t do per giorni treiacciocb'eUa fi afeiuga benext poipeftatild 
in un mortale tanto bene,che la uadi in poluere: cr tamifu- 
ti la ditta poluerc,®- pigliati uetriolo romano lira meza,®* 
fu ben ftolucrigiato,®' fcreto di Spagna onde doi,®> arche 
da onde doifile uno piccichetto,®' ogni co fa bè poluerigia 
tomefcolatiinfwmecon le ditte incorporati con uino negro 
buono,®' puro:®- fareti che l fu tiuido al fuoco , che uenghi 
come uno impiaftroidipoi lauatcui li capelli,®- afciugatili 9 c 
poi ongeteli con cjucfìo liquore , ®- rauoglieteli in una carta 
bianca,e poi uno facciuol di f oprai® ftareti cofi per hore do 
decider poi lauatcui per fette fiatc,tanto che la codica uegh\ 
nettale bianca,®* non gli fati altro, ®-potretilauaruioucr 
unger ui al uoflro piacer più, che farcticofì più opererà , & 
c co fa fccreta. 

Scjla ricetta per li capelli. 

A fargli capelli lunghi,e ere fri,®* affai bellisfmii. 

Pigliate nerui delle foglie dipiantaginc:®- ficca* 

file a l ombra,®- fatine poluar,®- diftempcratile col butiro 

over onto fittile,® faretilo bollire un poco, ®>fi li uoletifa 

re lunghi mettetili un poco di aceto d bollir con le cofe [opra 

ditte,®' ougeteui li capellina fe uoleti che crefeano fino a lì 

piedi cuocetili in una pignatta la radice del maluauifihio > b 

del tri foglio,®- gli uuole tanta radice quanta è foglie di mal 

uauifchio^uuolecjfer quella medejìma quantitadeconil 
mele cr aceto. 

A far li capelli biondi. 
Pigliate calcina uiua lire tre > litrigerio onci* 
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frf,CT lume di feccia,*? farcii boUvre ogni cofa infime in do 
deci boccali di dcqux, et fareti bollir fin che cali la terza par 
te,cr lauareteuul capo con lincia che fu cotta con laradice 
de i cauoli oiur uerze , cr ucderctimirabilopera di bionda 
cr bagnatati, cr fiorettai Sole con lauoflra [olona folita. * 

Afarpezzeterofjcdiuerzino. 
Pigliate «^10 fino che habbia odore di uìok on 

con uno uetro , cr poi mettetilo in 
lare dot di aceto albo ouer bianconi chiaro,e mettevo in una 
pignotta,crkfciotilo per fpacio di fei giorni al Sole, cr poi 
faretilo boUtre tanto che cali il quarto,cr leuatclo dal fuoco, 
poneteli dentro oncia una di lume di rocca,cr oncie doi di Ut 
me zuccormo pokcrigiate,e mefcolati molto bene,dipoi feo* 
A "reti con pezza fìfla, cr mettetili dentro pezza, ò quelche 
uokti,cr pigliarà color perfetto. 

A fare quel mede fimo. 
Pigliate creme fino oncia una , gomma arabica on 
eia una , acqua di tuta quanto che bafli à flore a moglie d tte 
cofe,cr filano a moglie da per fe giorni fette: dipoi macinate 
s ogni cofamfiemefottilméte: cr tolteti anchora boccaUquat 
tro di mo bianco , cr) 'areti bollire ogni cofa infierite tanto, 
che cali il quarto : poi piglkreti tek ben battuta , cr molti 
ben bagnarett nella pr editto mijìura , cr poi farcii che k fi 
uenghi a feccare a l'ombra. 

Aftrequelmedcfimo. 
Pig iiate brafliopefio,crlxfcUtiloò moglie gior. 
m ottojuerztno rodato oncie doi, cr fati che fu cotto incet- 
to bianco , cr pigliati una caldera attero Jìagnata, cr mette 
Uh quattro boccali di umo bianco , cr metter eti lefopraditt: 
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co f e dentro a bollire Unto che cali il terzo, cr poi tóUeti ere 
mcjtyo pcjlofottilmcnte,o~ bagnato gettateli dentro lume di 
rocca oncia fei,® fatilo bollire anchoratato, che cali liquor 
to,ej poi uotatilo in un catino uetriato,cy bagnati k tck,et 
afeiugatila quanto a uoi piace pura l'ombra. 

Profumi da drappi per fettis fimi. 

p '?.. m TF fa** Uqu'tyhr ax calamita, canfora, 
&arofali,htrios,tcgnamc, ana dragme fii pefìati ogni cofa, et 
mettcti li draganti à moglie in acqua odorifera, cr goma ara 
bica,carboni dolci tamijati, cr componcti , che uedereti cofa 
/ignorile. Ballottine per donne. 

Pigliate oncia una biacca pcjh , chiara de oui ben 
sbattuti in un uafo uetriato,® metteti ditta biacca dentro,et 
mescolati con un kgnetto,et mettet ela al fuoco mefcolandok 
injm che boUira,® kfciatUa rifredarc:® dopoi fatine ballot 
te con le paline de le mani,come quelle di ctarabottane,® k 
fci4tde feccare,o: faranno perfette da far bianche lemani,et 
quello che uoi uorrcti,® non jono nociue. 

Mofcardim eletti per bocca. 
Pigliate Accoro fino onac tre,® peiìatib,e tomi 
\atelo,oncia una gomma arabica pejla , cr tamifate mufehio 
quanto a noi p,acc,® pcjhtclo in un mortale di bron Z o,et di 
temperatelo con acqua odorifera,®- mcttctili il zuccaro cr 
Ugomma,® tanto cinaprio che lidia colore,et pelìati molto 
baie ® aggmgetih tant acqua odorifera che bafli, et farcii 

i^meghore,® c ^uoifaretimofcardim. 

A'far faponetto liquido. 

io £2 V T 6*2 bmco otttmo !m > or mm 

lo Ilare a lombraperdKcigiorm,poiradllofomhiente , cr 

maccdto, 
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cncie dei , hvrios onciameza,ogli 0 dibelzoi Icrobulicinmc 

torpore poneteli « «, ^ ^ ^ "* 
A moltipbcar fapone ottimo. 
Pigliate //re uinticinque di cenere datentoridile 
tnefone^p^i^ fecchi di aequa, ^ZTiufu 
con ditta cenere, pareti bollire infmo che rSZ r c Z 

reticolata pigliati una buona paletta di calcina e? mescoli 
gito, cr dipoi pigliati lire uinti di quella tifa £ mctteZìe 

IX r V C °- : Vaiati bollire infine che tè auaft 
ref£cÌl g ir k "f 1 ^ * pTC >«fr**ur come «or 
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sfreditto duro datili fuoco ,® come U fatto pigliate de U cai 
cùut,® gittatila fopra la tauola che uorreti diftender il fapo 
ne,® fatine quello che mieti o pe%ze,o balle. 

Acqua da lufbrar la faccia,® netta. 

Pigliate yucche faluaticbe:® r afatile minute, ® 
mettetile nel lambico,® farà una acqua citrina, ® questa fa 
la faccia chiara,®* netta fenz* frefa. 

A far acqua negra da difegnar in panno bianco . 

Pigliate litrigmo di piombo, Uf eia fatta di cenere 
dicerro,® fati bollire con il litrigirio tanto che cali la metà, 
CT mettetili detro un poco di uetriolo romano, ® farà «egro 
fino,® mettetili tanta gomma arabica che bajlL 
Acqua da far roffo un panno. 

Pigliate oncic doidioro pigmento ,oncie quattro 
di uitriol romano,oncie doi di cinaprio,oncie quattro di lima 
turadi ferro,® tutte quejie cofe uogliono effer meffe nel lam 
bico,® ufeirà acqua che farà roffo finiamo. 

Aceto ro fato femplice. 

P i g l i a t ,i rofe commune quante à uoipiace,e mac* 
€atile,® poneteli nel uafcUo che uqleti,® fati riabbiati ace 
tofortisfimo,et gettatilo difipra,e mettetilo al Sole perduti 
deci di. Aceto rofato compojio. 

Pigliate macis garofali,citiamomo ftico&ana pa* 
radifypiperc lungo,etfati che tutte quelle fteciaric fiano me 
Z4 oncia,® pelati àgroffo modo, er habbiati de le rofe che 
fiano maccate,® ponetile ne tartufo,® ajlroppati bene,® 
btaatichefi putrifichi le fopraditterobbcnel'arnafo tanto 
the faccino acqua di ditte robbc,e poi ponetili aceto fortisfì* 
no,e ponetilo al Sole per otto di,qnando il ditto Sole fcalda, 
<? polueriggiati un poco di carile di anitra bruciata, ® un 
poco diécetow uedereti che odore,® che gufo gli dora. 
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Acqua dì fomento. 
Pigliate fomento quanto uoletiiet graffo oucr lar 
do lira una,er poneteli 4 bollir come fifa k fé la torta,prima 
fareti acqua à lambico. item fermentiti cioè l'acqua da 
per fef areti al medefimo lira unafoponc lira una , farro, ac« 
qua y mek y fòmétatolirauna,cuico'lfcorcio num.15. sfarti 
acquario di tartaro dragma mezà, pippioni piccoli buoni 
paro uno,e farcii acqua, & acqua di bouoli fenzd feorciofat 
ta da pcrfe,cioè lifcia.e dipoi mefcolati tutto infieme,ey fare 
ti lambiccare^ fard acqua diformento. A Itra acqua, 
item pippioni hum.i Figliate lume di rocclonc.i 
Ouifrefchi num.6 Lume digemma -' oncie<6 



Acqua di limoni lira. 1 
Terra di maiolica 
Oglio di tartaro 

Et fapon negro 
Mafiici 

Canfora 

Lume catina 

Lume fcaiok 

Borafo 

Solimato 
ite un'altra acqua. Pigliate 

uino maluatìco lire.} 
For de faligher uerdc 

onc. y 

Paranze y 
Limoni Cnu.zy 
Chiara de oui ^ 
E diéìilati a Ubico di udrò . 



Borafi drag.i.emcza 
Argento folimato drag.x 
Canfora dragma.i 



grani.} 



Tutto Ambra 

toè& Aquadifrafcinctta? on* 
fra,c Difiordifaua Lcie. 
farcii Di uiole bianche -> 6. 
dcjìil fin che fi confuma a imbe* 



lare. 



uerlefopradittccofe. 
Mufchio dra. 1. eponetial 
folp zo.di in uafo di uetro; 

Item per far bianco 
Pigliate fai gemmatone, z 
Lume zuccarina 
Lumefcaiola 
Canfora dragma mez* 
Pietra di borafo drag.z 
Acquarofk oncic - 
E 11 



onci 
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Et fareti botlir la robba Jopraditta, e cominciati fai gem* 
ma in acqua rofa un boglio>zr [colalo con t aceto, er litrige* 
rio d'oro oncic una c meditino bianco onde fri, er come uo 
leti adoperar la fopr aditta acqua ponctili un poco d'aceto fo 
pr aditto , cr come la uorreti [colare aggioghili dragme due 
dicanfora,c fora bianca. 

Vn' altra aequa. 
P iq l ia t zrifiliraunajatteliretrcilintoninumcrodo 
decido- tagliatile mettetili onde doi di porcellctti, cr laida 
tilt tregiorni,er poi lambicati , e fareti c'babbiatiun boccale 
di late che bollia primieramente con li rifue cofì fareti la cU 
pofitione. 

Verzino da fcriuere che fa roffo. 



Pigliate ucraino tagliato minuto oncia una e me* 
XCyfohmato dragme ducjume di rocca er aceto oncic [ci: & 
ponetiognicofain un'ampoUadiuebo, etmettetiladittaam 
poli i in una [Ugnata ben coperta, et fareti bollir tutto ne toc 
qua per uno quarto ih 0 ra,v> [colati la ditta compo[itionc,ct 
pareti roffo mirabile. ? 

Acqua che fa la faccia bella 
à le Donne. 

Vigliate formagio frefeo ouero Et pejlati ogni cofa , & 
ricotta. lira. mcttetincl lambico,er 

Lardo frefco y e netto lira.h poi fareti dijliUare^ 

Argento [olim*to,oncia una e Crà acqua mirabile 
tnezt. 

Salgemma. o/urkr. 
Lume dirocca oticic.i. 
Lmnezuccarm wcia.u 
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Acqua chef* bianco,®- lufbro . 

Acqua da far luftro* 



Viglia te un capone graffo ta* 
gliato minuto, 
limoni recenti numì^. 
Ouefrefche num.}. 
Sogia diporco pejk lira. 1. 
Vredaborafo ottc.t. 
formaggio fi-c fco Ure.i. 
Qglio di tartaro cnc.6. 
Argento uiuo mortifì* 
caio 

Argento folimato, onc.n. 

Lume fcaiola 

Lume zUccarina 

Lume di rocca 

Salgemma 
detteti tutte queftc cofc a lam 
bico ì er ufcira acqua pcrfct* 
tifiima. 



ana. ott 
cic.6 é 



onci. 



Vigliate acqua di 
fior difaua < 
Acqua di fra 
fcencUa. 
Acqua de limo* 
ni ^-i 
Borafo in pietra 
Lume zuccarina 
Salgemma 
Lume dipauon dragmet 
Canfora 
Biacca 



onc.$ 
o/ic.4 
cnc 1 



èragmajL 
onci 



Pcjìatiogni cofa,^ poncti 
in una ampolla j er fare* 
ti bollite ogni co fa, erfrf* 
feiati raffredare 9 er far* 
fatta. 
Belletto da Donne . 
A r cìnto folimato onde doi e meza , argentò uiuo 
iragme quattro,aceto bianco,, tanto che bafti, [argento uiuo 
faretilo bollir [opra una palettata fot j che pa]?i due fiate pet 
pano di lana huouo, & dipoi ligatilo in una pezza nuoua>& 
faretilo bollir nel ditto acetojanto che cali più de la metà,& 
dipoi cauatilofuori,®* mettetilo a fcolare cofi cornei fla per 
una notte con la pcz%t,& poi toUcti ditto argento uiuo,et po 
netilo in unafcuteUa che fa uctriatag? mefcolatilo molto bc 
ne co uno legnetto>ct cofì il folimato,eponeti infieme fetnpre 
mfcokndotre giorni,^ dipoi toUeti ^mfigMtanooua,Qr 

E uj 
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metteti qucHa coja dentro,®" empitela d'acqua di pozzo,®" 
fati bollir tanto che cali la metà,® fanti cojì anchor tre uol 
te mutateli l'acqua. 

Tintura negra per li capelli,®- barba . 
P i g l i.A r e galla de hi/biade la picchia groppob* 
fa onde fei,et rotta fattila bollire inoglio commun per meZA 
bora,® poi cattatila fuori, ®- fatila fcccare,® quando fora 
afeiutta pejlatilafottilmentc. ito» pigliati or ebenda oncia 
una,uitriol romano oncia una e meza,fercto difpagna drag' 
medieckfalcomu. oncic doi,garofali dragma una,®- ungot 
to e mezo di uitio uermiglo,®. più grande che fi pojii trottar 
onero makafia,® mezobichicro d'urina , ®- poneti il nino 
er l'orina in una pigliata vetriata,® poneti al fuoco,® met 
teteli tifale come comineia a bollire, ® come c disfatto il dit 
to fole poneti il uetriolo,® poi l'archenda,®- mefcolati ìnfte 

me^tcciocbefe incorpori bene il fereto,® me fcolati, ®- poi 
mefcolati U galla,® mcttctili tanta galla ebe uenghi a modo 
fafta,® poneti. ligarofaU in ulxima,® poi lauateui la tcfla, 
cr la barba con la lifeia,® fapone,® fregati bcne,®-. afciu* 
gateui bene,® dipoi adoperati quetìa mijiura, ® ongereti 
la barba a piocico a piccico,e ligatcli una pezza intorno per 
bore tre,® dipoi lauarctiben con acquacaìda fino ebe unii 
•vacmara,® uenirancgrd. 

Acquaodoriftra dmafcbina. E notati che quefto cb'è 
Vigliate acqua, di damafeo lire.z da pefìar fu pejlato 
Acqua di lauanda lira meza in poker fottilc , e li 
Maluafu gottOA fiori Sfoglie macca* 

Foghe dirofe damafebine te agroffo modo , ®r 
fiori d'ofmarin . m f coUti tmo 

ftoridikuan<k * mcinmcatùio diter 
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Fiori di gelfiamini. 
Mazorana uerde 
CerpigU 
Timo 

Saitoreggid 
Triuij 

Fieri di finocchi 
Fiori di crcjìd galli 
Fiori di garofali no* 

(brani lira.\ 
Scorcia di cedro fccco 

inpolutre onci 
Garofali in fyecie 
j Cinnamomo 
\$dzoi 
Storax calamita 
No/c mu fiate dragA 
Mufchio fcrop.mezo 



ra uetriato,etponetilo al 
fiok'per quattro dì,et poi 
ponctili ddijliUar nel labi 
atta lira co di piobo a fuoco léto , 
meza. et metteti l'acqua ì un un 
fio uetriato,o di uetro,con 
mezfì firop. di mujchio e 
ambracane*? ìpafìati ì un 
panetto ì und.tela che fìa 
chiarate he fiorata la hoc 
ed del uafo che l'acqua no 
. ashala.e la) 'datilo al Sole 
per uinti ouer trita gior* 
ni, er quejla fiora mirati 
: acquaie non uulgare. 
Corpo di poker e* 
Folpadifiepc onci 
ìrios onci 
Calamo aromatico fiero* 

pulomezQ 
Ut poker iggiati ogni co 
fiat? profumati » 
Vrecìofia poker c di cipro damafehina. 
Pigliate di quella herba che nafice fiopra il pedeà 
delrouere antico;, er meglio fiaria quella chenaficc fiopraU 
noghera>laqualfi chiama ufinca ouero fimech,ouero hebrion, 
ouer letctid,zr in uulgare herba di querciejaqual è utiher* 
ha àie difaecic roffietta.et nafice fiopra il troco come ditto,et 
trahe da croco a l'albedine et ìclina a la negrexzd alcuneima 
\d megUor è quella eh attende a l'albedine,? pare che quefl* 

E 
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fpeciefia più antica,de laqual fi debbe cogltcrc,?? dfeiugar* 
k,cr farne fotttlifimapolucrc,fi che fin impalpabile,?? la* 
faatilajìar al Sole per dicci giorni,?? innanzi che la fi pefli 
bifogna mondarla dalla forza de l'arbore, er de altra (por* 
citta,?? per ogni due onde de ditta poluerc,cioè 
Pigliate poluere fopradit* Et dipoipeflati tutto /òt- 
*f owc - i tilmentc andar eti incor 

Hirtos eletto \ parando, e? poi mette* 

Macalep ì tiU i acqua ^ 

CalamoaromatU fcr a: ^ poncti ogni CQS 

Hinnamomo (co \ atta oncia fa in uno gar bello ouet 
Gonfiali f tnezo. tamicio da jpccie , er co 
Rigetta alba \ prite poi con una pez* 

^amomo ) Za tato che fia tutto co 

Ko e damafehine o ne. i perto, er dipoi pigliare 
Befcoi dragme.i ti un'amhiano oucr un 
Storax calamita onci arnafo dirame, emette* 
legno aloe oncia nteza tiii de li carboni fopra , 
*t cmpireti il fuoco ne h uofihra fochcra, e profumareti co le 
fottofcritte robbe mufchio fcropulo mezo , bebcoi dragma.u 
Cr earne bara riceuuto il profumo mettetila nel uafo di uctro 
cr faluatila al bifogno uojbro,e? farà poluere ecceUètifiima. 

Profumo per ditta poluere,peJtarctiinfiemegrofifamente 
xccetto illegno aloe,?? fio polucriggiato fottilmSte, et uuol 
>Jtore due bore il profumo fiotto la polucre. 

Belletto per Donne. 
_ Pi et i a t e litrigerio d'oro oncia Una,boYafoinpie 
^htmegemmt,atui oncia meza,càfiora dragme tre,oglio di 
tajfooncie doi,ponetiogni cofainficme, coacquarofaoncie 
l<h erponctilt odijf 0 lucrc& folute che formo, mttetiU 4 
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difliUare, cr come fora di/littata faluatila,e come uorretifar 
V opera pigliate una parte di quvfla acquai una parte £a* 
ceto diftittatOytzr mef colati infieme,^ poneti ditta compofì* 
tionefopra le palme delle mani,w adoperatila. 

Volucrc diuioletto* 

Pigliate hirios eletto onde tre, fandali bianchi on* 
eie doi, rofe damaf chine, legno aloe* belzoi cipri; ma oncia 
tneZd, mufehio caratti quattro ghetto c ovatti tre, er fatine 
poluere de ditte cofe fottie,^ mefcolati,et fdludtiin una diti 
polla ben coperta con bombagio,& fe uorreti profumarla lo 
potreti far eccome parla le altre ricette a caratti 

Voluere di cipro negra. 

Pigliata ciprioncia una e mezajcgno aloe t er fm 
Aali citrini,rofe damaf chine, oldano^ana oncia meX4,garofu 
li dragme trè,mufchio caratti tre,zibctto caratti doi, er fa- 
reti il profumo. 

A far bianche le mani. 
Pigliata trementina onde doi lauta otto fate co 
acqua rofa,butiro frefeo oncia una e meza lauato otto fiate., 
biacca oncia una,canfora dragona meza,peftati er incorpo* 
ratifottilmcnte,zr ongcteui le mani,et queflo fati quando an 
decreti a dormir c,<& portate li guanti in mano: acciochc ìon 
to s'incorpori ne le mani. 

A leuar le creflpe del uifo> . 
Plinio dice che la latte dcU'afina ha quefta uirtu.che 
* lauaxfi la facciaci quella,caccia le crefoe er è prouaìo ♦ 
A cacciar k lentiginc deluifo t 
:P 1 c l 1 a t * fele di becco , er me) colatilo con loglio 
.difolferculuo,cr feongiadrfa,<& fatila in forma d'un guato 
et mcttetilafopra il luoco che uorreti operare 0 fopr^l uifo> 
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0 petto o ftallc,ey Uedereti. 

^ A far li denti bianchi 

Pigliate falmiirio CT abbrivatilo spigliate quel 
lagoma,c fregati li dcnti,ejr uerranno bianchitimi, cofa no* 
Ubile. 

A cacciar ogni macchia deUa faccia, 
i P i g 1 1 a t h crina d' afino, ey di quella che nel fine fi 
tdfee d'orinare,?? lauarei i la faccia, fora opera betta. 
Afa? li capelli lujìricr lucenti» 
Pigliate fceuo di cingiaro , er fatine f apone con 
cenere di ccrro:ey pigliate fiuo di capra,et come parla la ri 
cctta di far fitpone fenzafuoco,o come meglio uipare, et me 
fcokti tanto chef areti fapcne [colando il fceuo a ntcditto,zr 
quefìo fi adopera in Germania. 

A cacciar le rappe de la faccia. 
Pigliate colla di pe f ce, ey fatila bcllir quattro ho* 
te in acqua communa,dipoipe8atila,eydiftcmpera!ila,cjr ri 
menatila fino che la toma liquida come mclc,cy cofi prepa* 
rata faluatila in un uafo di uetro nuouo , ey quando la uoleti 
ufarc pigliatene quattro dragme , etducdragme difehiàte 
cuer limature dWgèto.Tuttc qucfle cofe pefìati infieme, cr 
pc$a)-etifottilmcntc,er uotando l'acqua,cy poneretili (opra 
Ufaccia,et per quattro fiate lauandouiuedereti ma aliai bel 
latina opera. 

A fare uno profumo gentile. 
P k t m a habbiati uno pignattàio dirame, cymtteti 
queftc infrafmtte rebbe . Pigliate garofali integri onde tre, 
belzci onew dci,uccclletti in pezzetti piccoli onza ma,\egno 
alce tagliato ben minuto oncia una,cinamomo eletto onda, u 
noje mufehitìc numero ma ? fcorde di nmn%e oncia una,fan 
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dali oncia una,e poneti ogni co fa nel ditto pignattino,^ 

pdelod: acquar ofamufihiata, cr acqua di lauanda fina, & 
mettetilofopra la fogbera di carboni accefi,o> lafciaretipro 
fumarci come gli mancherà l'acqua è dibifogno chetitene 
dggwngete de l'altra. 6 

Acqua li uifo per le donne non uulgare. 

Pigliate uno pilone bianco Jatte di caprine 
Zo boccale fa fuoli bianchi che habbino tagliato uia rocchio 
mezajcutcUaJc chiare de dodeci oui, limoni oucr cedri mar 
Zi numero tmo,canfora uno quarto di oncia,borafo mezo gra 
notori di faua ouero acqua de fior di fatta onde doi , acqua 
demi de)ambuco,mele andò lira una. Pigliati tutte qticjìe 
confatile ben pefiare,et dipoi ponetile in imo lambico di 
uetro , sfatile difiillare , cr ne ^ wu dcqiu . m ^ 
che ipizzonemolc effer tagliato in pezzi minuticon le pen 
ne,ZTgli interior -i anchora:cr dipoi fatto cofidiftill.tr :e mct* 
^imio poco di mufehio alnafo del lambico , cr uno poco 
di bombajoche ligatofia in una pezzetta fiottile , cr bianca. 
Di quefiafimile acqua lauareteui ciafeheduna mattinajuan 
do chefareti lcuate,et oltre di queflo poi caminareti uno pez 
Zoal uojbro piacer efacendo efcrcitio,acciochelfangue tten 
ghia correre per le uene^fati che primieramente uih ab* 
biate a lattare la faccia , cr le mani con acqua chefia bollita 
^o^ch'ettafiajcolatabenisfimo,^ 
fio rtfiefcati la faccia con l acqua chiara,®- con la Llemdi 
pane,cioe di quello bianco, wfic fio, cr dipoi con la predi* 
ta acqua anchóra,^ uedercti mirabile cofa, cr cofi come ui 
dico cofi trouereti. 
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Acqua per uifo di Donne. 

Pigliate termentina oncie fei,zuccaro fino lira una, 
òiara de oui numero nuoue,cy mefcolati infieme,ey mette* 
teli a lambicar del lambico di uetro , er dateli il fuoco lento, 
CT uedereti cofa rara. 

A cacciar uolatichc,cr panne. 

Pigliate acqua <\iuita ,folfcre pejlo, uno poco, er 
cglio un poco,ey more fanatiche, er metterai nell'acqua di 
uita,ey quando andar et i U dormire bagnateui con il bonéa* 
po,cr la mattina lauateui con orina de i putti . 

A far acqua dir afa. 

Pigliate rafx di pino che fia fatta, er habbiati una 
pignatta uetriata,^ gittatili la rafa dentro, cyf aretila disfa 
re al fuoco fenza fiamma, & quando fora disfatta metteti* 
la nel orinale di uetro a lambicàre , er mcttetila al fornello , 
CT datelifuocolonto,cyandarcti crefeeudo il fuoco,et piglia 
ti le uoftre acquea coft come fora ufeita tutta l acqua rcjla* 
ra al fondo la feccia, er quella s'addimanda pegola fagna , 
. cr notati fc uorreti affinar meglio l'acqua di rafa fopraditta 
f aretila paffar per il ditto lambico una o due fiate, e quanto 
pm la lambicareti tanto più la fora fina. 

A purgar loglio di lino. 

Pigliate oglio de lino lira una,acqua communa li* 
re doi,cy metteti ogni cofa in una mghiftara , er fatteti ben 
ton quella inghifiara, tato che roìtipcti toglio,et mfieme t'ac 
qua,et dipoi habbiati lume dirocca oncic doi,minio onde tre 
Zr pcftati ogni cofa inficme ben fottilmente,^ dipoi metteti 
ne la ditta inghijlara,e tornati ben a mefcolare anchor come 
prima 3 ey dipoi mefcolato fìroppati bene che U no rejpiri, et 

mcttetila al Sole ? et lafiiatilaftar per giorni mticiwpc omr 
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trenta mutando l'acqua ogni mattina mcfcolando ben come 
ho ditto difopra er farà purgato. 

Acfya mirabili$fima,w fecreto occultisjbno 
per fare acqua da uijo. 

Pie ti at t cipolle de gigli bianchirò fe faluatichcU* 
re fette, radice diferpentaria lira meza,ricotta lira una e me 
za , er latte mexA inghifiara da piede , pcfìarcti tutto infie* 
me , cioè li gigli la ferpentaria,er la ricotta, er diftempera* 
ti con illattc,er metteti nel lambico a dijlillare a lento fuoco 
con il lambico commune , er faluaretiquefl; acqua, dipoi pi* 
gliati unaga&itut , er pelatila à Vafciutto fengacqua, er fe* 
uati tuttelejbremita , cioè il cotto, ale, er gambe, er tutte le 
cofcie,ei piedi, & de le polpe fantine pezzi comenofelle, 
poi oncia ima di borafo,zr pejlatild, et una brancata di bouo 
U piccioli biancbi,ct ìnaccati,et mefcolati con la gattina,?? pi 
gliate tutte quejlc robbe , er ponetik nel lambico commune 
come dice difopra,zr faluati t acqua. Et poi pigliati uinticin 
que ouer trenta ouifrefchi,<& leuati il roffo detta chiara , er 
fbatteti ditta chiara , er metteti a diftillar nel lambico di ue* 
tro per bagno maria, er pigliati t acqua , et faluatila , et poi 
mefcolati tutte quejle acque infjeme, et ponetile in una inghi 
8ara,o-jbroppatilabcne,o>mettetila*l Sole per qualche 
giorno,dipoi h abbiati quante porcettcìte marine che uorreti, 
et mettetile in una feutetta netta,et di fopra mettetilifucco de 
U ditte porccttette marine,oucr falifotii,et mettetilì tanta oc* 
qua a ifopr aditti che tutto diuenti acqua, ouer come acqua, 
cioè bene <Ujtcmperati,lauareteui il uifo, et le mxni,et poi U 
uateui il uifo,et le mani prima con fcemola bollita in aceto, e 
poi lauarcti con acqua communa , et dipoi adoperati la ditte 
acqua. Et per farela faccia chiara et luftra come frecchi* 
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h abbiati talco calcinatole metteti ne la ditta compofitioiieiet 
che liftia almeno per uno di cr una notte ,fi che lo talco fu 
calcinato in t qucfto modo per la fopr aditta cofa , pigliate lo 
talco cr mctteiilo in uno pacchetto di lino bianco, cr metteti 
dentro ma brancata di [caie di taglia pietra ben lauate , cr 
afcittite,er fraccate con le mani molto bcne,dipoi buratati* 
io come fi fa la farina,^ pigliate quello che è sfogliato , cr 
quello che non è [cagliato,?? fatilo come dice difoprawfa 
retipaffar ì acqua fopra diquefla poluere tamifata,zr fcola. 
tila,ertauareteuila faccia. 

A far pater nofbri di più forte,per far corone da dona. 
- Pigliate draganti ber 'etini , farina d'amito de le 
tre parte le due,cr farina di fomento una parte,per ogni on 
eia de draganti gli ua un quattrino di biacche dipoi pigliate 
tanto carbone che li faccia color berettino chiaro cr ofeuró 
come ut piacer con li odori che a uoi pareri impaftatili co 
me fe impafta li bianchi^ cr fc uorreti farli negri ouero be* 
rettini pigliate gallai abbruciatila,?? auati che lafia tut* 
ta abbruggiata ammorzatela con un poco d'acqua , cr pone 
tila nel forno àfccóarc, cr pejlatila cornetta è afciutta,e ta* 
mi fatila fottilmcnte,c? faramcglio che carbone: e? far a lo* 
pera piufcura,erfimilmente la raffatura di caldaia,et è piti 
perfetta dogni al ra cofa,& in cambio de dragati fi puoi tor 
re de la gomma de li arbori o di cerefe,o fufmi,o per ari, o al 
tro ai-bore,^ pejlarla fìmilmcnte.Et aucrtifei che con li dra 
ganti è piufatica,perche bifogna farli bc netti y et bifogna co 
)e dure cr negre,^ fe ne può fare ancho de biachi, ma que* 
jl opera uuole piupraticachefeietia ne l'incorporarli più, 
et manco fecondo la durezza delle rcbbeiet bifogna ftaparli 
<onlefueforme,cbeilbufo da empirarli fa fatto inficme co 



• 
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me fi $tampi,perchc la forma ha il bufo da cacciarli un filo di 
rame oucr ferro per farli il bufo , er ponctili à feccare 4 l'otti 
brajecioebe non fi sfondano, 

A dargli il luftro. 
Pigliate chiara de oui sbattuti al modo che fan 
rio i dipintori®- fco!ati,et pigliate li pater nojlrifecchi,et b<* 
guatili con ditta chiara ad uno ad uno,et come faranno lecchi 
dateli un alta mano,®- fecondo che uedete che fono luftri,® 4 
innanzi che fiano bagnati con la chiara bifogna infilzarU,ac* 
cioche il bufo non sciroppi. Et auertite che non s'attacchino 
infieme,perche a chilafciaffe compir da feccare fi teneriano 
ad uno tutti: fi che bifogna tenerli larghi l'uno da [altro,®* fc 
li uoleti dare uno poco di poluerc di cipri lo potr etifare, cofì 
4 li bianchi come a li altri 

A fare li negri 
Pigliate dragatiti utfupra,®* cxrbon ben peflo, et 
tamifato,®* a farli odoriferi toìleti mufchio J zibetto,garofali > 
cinamomo,nofe mufchiatc,oldano,florax calamitale d'ogrìol 
tra co fa che uoleti darli odore,peJlati tutto da perfe, er tanti 
fatile fottik,® 1 ponetitutte le ditte cofe in un mortale di bro 
gio, crponitelitanto gieffo d'oro come fariaun'ouo picciolo 
per ogni oncia de draganti,®* pejlati ogni co fa infieme moU 
to bene,®' più che' i faranno pefli ueniranno più betti,®* fotte 
come dice difopra , er a farli lionati le cofe fopradittc, er di 
più poneteli de la terra rofta tanta che fiano lionati , et fan al 
fopradittomodofidebbeafciugarli come di darli il lustro, 

A farli bianchi 
Pigliate draganti de li bianchi , e copr itili d 'acqua 
tato ch'ella li copra, er doi dita più , er lafciatili cofi uno di 
er ima notte,®- più et manco fecodo che uedrefi che li dra* 
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gantihabbino beuuta l'acqua,^ quando non fono ben motti* 
fiotti poneteli uno poco di acqua anchora,cr auertiti che co* 
me li hauctipofta la feconda acqua che non li impaftati,qr ld 
feiati cofi uno pezzetto, accioche beuino l'acqua , cr pigliati 
farina de amito tamifata f ottilmcnte,zr impaftatc con li dit* 
tidragantialmodochefifak pafiada far pane fi che ogni 
cofa fi* incorporato infieme , cr che fia un poco duretta , er 
torreti leforme&r prejlo, cr accioche la pajlanon perda il 
neruo,%? che li uenghi la crofta,zr per in fino che lifareti po 
neti lapaftà in luoco frefeo : percioche non fi leui ne facci 
crofta,cr qucfti bianchi potreti tcnir fra dei catini incoper* \ 
chiati iuno come l'altro, cr gli altri ponctili ne le foglie di ui , 
gna, cr ongereti le forme d oglio di mandole dolce , ouer di 
oliuo , cr/c uoleti che habbino odore fateli con acqua rofd, . 
Secreto notandisfimo per far netto il tufo 
d'ogni macchia^ d'altro loco, 

Pigliate grafo di remolo fcropulo mczo,grajfo di 
cajlron dragme trc,ongucnto di cedro fcropulo uno, cr ongc 
teuiò feritalo botta,cr farà opera mirabile, 

Aquclmcdefimo, 

Pigliate porri cr far eteli netti che non habbiano 
terra intorno con tutte le foglie cr radici tagliati minuti , cr 
pcftatiliiCr cauatine il fucco,%r quel fucco fcaldatilo, cr on« 
geteui li luochi che ui bifogna,ct f areti chel fia più caldo y chc 
poteti foffrire y cr u fateli per qualche giomo^dmeno per due, 
o tre fiate al giorno,?? farà una bellisfima pelle. 

A quel mede fimo. 

Pigliati acqua difolatro dragme fei, canfora fero 
puh cinque,e femis mezo,cr f areti bollir infino che fia confa 
mato U metter ongereti il luoco doue hauereti bifbgno, 

Ita* 
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ìtem ancbora pigliai graffo di gallina,?? tiiaftickzr fare % 

ti unguento,?? ongeti li luochi preditti. 

Item pigliate litrigerio,?? oglio rofato, ?? fatine unguen 
to,??faretifimilmente. 

A quel medefmo . 

Pigliate diaquilo,grajfo d'afuio , graffo d'anitra > . 
cglio di mandole amare,mele racente,?? chiara,?? forati im , 
piaftro,?? metteteli fluuiali trito con fale ?? mele, 

A fare acqua di gomma. 

Pigliate un'ampolla^ poneteli dentro gomma or a 
bica alta tre dita,?? pòi empite d acqua fin' al collo,?? lafcU 
te uoto il cotto,?? ponetila al Sole p r uno giorno, quando U 
Sole fcalda più almeno per tre bore, e fecondo che \è più e 
meno caldo,e quando la fora fatta bauereti quejlo fegno, che 
la toccarcti aon li dui dita,?? fe li dui dita s'attacaranm infiè 
me farà fatta,baucndo un poco di mordente, 

A far uernice d i ambra. 

Pigliate uernice di ambra fina , ?? ponetila in un 
pignattino uetriato,?? fate che fu ogni co fa calda, et poneti 
li dentro oglio difaffo,?? maftici eletti,?? mefcolati bene,w 
ponetili acqua di uita,acqua di belxpi,chiara de oui,fucco de 
limoni,?? adoperatila ad ogni uojìro dibifògno , er far a f ufi 
bile,?? liquida. 

A far andar li corali in acqua. 

Pigliate argento uiuo, uitriol romano, falmitrio , 
uerderame,arfmico,anaoncio quattro, tuciaaon preparata 
oncia una,folimato, taffo, de uino bianco onde doi 3 fai com* 
tnune onde tre,?? fucco di cucumcri afvmii quato a noi pare 
cioè una onciaper forte a quelle prime robbe fin' al)ar fenico 
CT l'argento uiuo mole effer di quello del piowbo,etrifigalc 

¥ 
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tnckun^oropigmento oncia una,litrigerio d'argento oncia 
vnaMatura di rame oncia una ,®-pejlate ogni co fa, ® me 
Jcotate,e toUete de l'berba del uitriolo } c impattate ogni coti, 
un poco dibarafo,fel di toro, rutafaluatica,euforbio infoia- 
neo,aceto forte,acqua di uita,fucco di latticiuoh, cioè birba 
Cr melerà- capiteUo di lume catina,ouer lifcia quanto balla: 
& ogni coja incorporate, ® metteti ne l'orinai ben lanata, 
fatteteli il fi» capello,®- dateli fuoco,' & andarcti crefcé 
dotatole Ubichi,® poneteli dentro corali,uetro,perle,ct 
Fello che mieti crifUUo ò altra materia le redurete in palla 
Regole maifirale per fare acqua odorifera, ®- eccettcntìf 
fimo, de kqual ponendone unagioccia in uno gran tufo di oc 
quajemplice ouer di rofe tutta farà comerfa in mirabil bon* 
ta,ete acqua fattaal tempo de iMamaluccbià Damafacbe 
pcbtama acqua arabefca. 

Pigliate una onero più bozze di uetro grande al 
modo uollro,® in quelle panerete una terza parte di acqua 
dlu ^fin>j?im,o-ponetelidentrorofe 
ma che'X sole U dia fopra,® quelle alquanto maccate ponert 
te m ditte bozze,® cofx come andarete calcando aggiongete 
ndeUe altre cofi maccate ,wcof, farete fino àtantocheil 
Mouafo fora pieno,® in queìb panerete che forte à odo* 
re uorrettycomc è qui difotto. 



' Mufèhio 
Zibetto 

Ambracane 
Hirios 
Sandali 
Ciperi 

cinamotm 



Belzoì 



Storax 

Oldano- 

No/è mufehiate 

Garofali Macalep 

Calamo aromatico 

Chirobalfamo 

luccaro finisjìmo 
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fiori di lauanda Viori di naranze 

tiori di cedro fior di gelfomini 

Et ditta compofitione uenira come una falfa, er andatela 
ponendo al Sole 3 masfme quando fono i giorni più caldi , fi 
che'lfìafcrucntisfvno.er poncr ed ditta miftura in unuafo uc 
triato ouer di uetro ben ferrato: er obturato che non reftirì. 

Notati che fe ponerete di quefta compofnione in uno uafo 
d'acqua communa, onero rofa,tanto quella farà ecceUentijih 
tna . Aucrtcndoui ch'ella fu ben bottità fopra il tutto per il 
bagno di maria,acciocbe tutto habbi a ueuire liquido: er che 
fi compona in una maffa incorporata , er quefta non fu già* 
maiuulgare. 

Altra acqua nobilifiima fecondo il coftumc di ' 
Napoli del Reame cofàjìgnorile. 
Vigliate acqua di rofe buona tirili Ut poluerigiate ogni 
Acqua di lauanda buona lira. 1 cofadaper fe y %r ài 
Acqua de trigoli lira meza poi mefcolate infie* 
Acqua di mirto onc.^ me , er ponete Xac* 

Acqua nanfa ' onc. 3 qua in una bozza al 
Legno aloe buono è graffo on~ 

eia una e un quarto. 
Belzoi oncia, te meza 

No/c mufehiata num. 1 

Garofali num. 10 

Sandali quarto.i 
Cinamomo eletto onc. 1 
Storax calamità onc.z 



propofìto >z? mette* 
ti dentro ogni cofa r 
et òe le poluere fid 
no frante al grojjò 
modo 9 cr poneteli 
dentro le cofe infra<> 
jeritte. 
Mufchio car.z 
Zibetto car.i> 
' Ambracane card* 
UXemezo. 
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tlmfchio^rl-ainbracaitcfwto benpcju.et mefcoUttcò 
Hzibetto,poi metteulme l'acqua,®- Unteli wu cartapcco* 
rmàfopra,mafatc chela terza parte fu una,ei che quella 
eftahabbia alquanti bufi fatti con laco&cofi le farei boi 
Ir per bagno maria per fratto di mezx bora, cr auertite che 
Hbocca non pai fa a far bollire nel caldarone lacco mmo 
derete nella paglia come fapetc, eypoicomc farsettai ac 
quafopraditta per bagno nutria ponctila al Soie, fiche U fi 
%ttxficbi,ej uedereti odore mirabile. 

A mollificare il criftatto. 
P i glia te uno becco uiuo,cr fati che quindecigior 
m mangi di hettera,cr torretimeza lira del fuo fangue,et on 
artre dtfangue di anitra,*? onciaunadi morchud-cglio,et 
oncic cinque di aceto forte,oncie doifal géma ,oncie quattro 
lum dirocca,?? oncie fei lume catino.* tutte quefte cofe fa* 
te boUir infteme con il criRaBo per uno dt,& nlttetilo in oc. 
qua fredda, crftampati quello cheuolctL 
, AmoUificar il corallo. 

„J* Gt ! Ar c Un °, lc P re ^f c ^^,crmettetiÌom 
ma pignatta, cr fate ebeflia inforno fino che nèghi tu tto in 

poluere,et metteti di quejla poluere in uinobumco,et buono, 
etimi effer il lepre pigliato uiuo, e cof ¥ aldo mettctili cor al 
fo delrof neutra tenero, che potrete ftàpir quello che uokti. 

« A la uoce rauca a farla ritornare. 
| PlG1, , ATI oro Pimento preparato con piper trito 
JZaZ jlV W? Ucc ^°^perato,et mefcolato bene, 

typtr4 tornar la uoce rauca,®- è approuata. 

Acqua che caccia la lentigine della faccia 

i.i in Utargrrio oncic fei, aceto forteUrautut, 
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rUitio buco' lira una,® mctteti a bollir ogni co fa infieftit'tifo 
"che cali per metate,e co quefta lutiate doue fono le létigini o 
uolcti [oprai ùifù'ofoprai petto, ouer le fratte, e? uederetL 
Item acqua di pozzo lira una,canfora onde tre, fai coni» 
towie oncia nieza,® fàreti bollir con aceto forte, er lattate* 
m la faccia. A cacciar le uolatiche. 

ioforte,e fale,ey radice di perfemom 
lo,cjr incorporati',!? diqueftamijtura ongetidouefono le ho 
lanche,® andaranno. uia. 

Acqua da far betta la faccia. 
Pigliati: acqua di aceto jlittato,e poneti dentro li» 
targirio d'argento polucrcgkto,®rmefcolati con acquacbia 
ra,®- oglio di tartaro, ®- incorporati, ] er lauateuidouc che 
a uoi pare,®- uedereti bella opera. 

A far nafeer li peli doue uolcti. 
Pigliati- la pelle di uno rizzo , cr abbrugiatila, e 
tolteti di quella polucre,®- impaflati con mele cotto,®* fritt 
mata,® fatine 4 modo d'unguento, cr ongeteui le palme de 
ternani,®- fregareti il luoco doue che uoleti che mjeano. . 
A far che li capelli cbefojìino canuti uenghi* 
no come di prima . 
Pigliate mete , er fatelo dijìittare a lambico tanto 
che fa una lira, et torreti onde doi ai acqua:di grepoU,c me 
fcolati iufieme, cy comc bauereti lauato il capo , er afeiuttù 
bagnami il uojiro pettine da tutìc due le bande,®* pettinate 
li capelli,®- anebora bagnami con la ftcngia. 

A fare acqua da lauar la faccia a le Donne . 
Pigliate Utrigerio di argento ben poluerigiatò} 
er fatelo bollir eon aceto forte,®- bianco,tanto che fi confu* 
m ia terza p(Urte>e fcolatilo co una pezza di lino,ct JaluatiU 
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m.unaampolta,poi pigliate canfora,®* lume gemini, borati, 
. oglw di tartaro,^ farete bollire in tutto il acqua rofata , & 

^douorretefaruibelkkfacciapigliatedoiouer^ 
xie deh prima acquai fregatela la feccia 

item terrete chiare de oui,or fateli dijltlìare a lambico,et 
^nquefta a cquaau4teuilafaccia,cbelafam^ 
{eui kuareti qualche fg no di ferita che. non fuffe ben guari 
U kjaldera> cr non fi uedera il taglione macchia alcuna 

A far li capelli negri. . : . 
P i g 1 1 a t i gatta di quetta che pefa, ernondekbu* 
faycrcuocetekinogho tanto che Ufi rompa, dipoijìrucco 
latck,zr lavatela fcccare,zr poi fatene poluere , crkfcia 
tela anchor ficcare bene , & poi pigliate feorcie di nofe fre* 
[che cr peftate infieme molto bene con k galk,et poi mefeo 
kte con r acqua piouana,cr poi farete bollire fin che RconCu 
ma k terza partner di que^ acqua bagnar ete una IbongL 
tt toccateui U capelli uerurano negrij?imi,cr kfciateli afeiù* 
gare,et bagnateui con acqua calda, cr cofi farete (beffo, cr 
dureranno negrifiimi li uoftri capelli. 

AfrelicapeUilunghi,erricci } oue* 
Tornente crefpi. 

■ Pigiate radice di caneui di quelli chefìkfciano 
perfemenza chefi chiamano caneuazzh cr radice diuigna 
ÌTlut ÌCU ^^ c ^^àiquettafaretek 

^eK$S. tm U Ch£ UenÌrano crejpi, 

Vnacompofitione ottima di ambra. 
; P i e. i z a x e chipc de mimiche fiano tm Ue<hW 

— — — 
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fattetele benifiimo,® fregateti con la uoftra ftongia tanto 
che facciate un'acqua chiara*?? dipoi toUetc doi terzi di uer 
mce 3 er maflici oncia ima, er una parte di gomma arabica, 
Zaffaran quanto ui bafta^® quanto farà neceffario più e mi 
co tanto àie li dia colore, e peflate ogni cofa da per fe, c mei 
teteli nella chiara de oui,et ponerete poi tutto infieme in una 
bozza coperta con una pezza di lino,et farete bollir per citi 
,que bore,® dipoiche faxa bollito ponete ditta bozza in ac* 
qua fredda er canate fuori queUo che farà al fondo, ® gitt* 
telo ne loglio di lino freddo, et farà Umbra che uolcti, di pri 
ma fate che lo mettiate al Sole per tre bore, ouero per uno 
toez.0 giorno. 

A far? ambra gialla. 
Pigliate onde doi di gomma arabica,® una on* 
xia di earobbe,® foluetile in l'acqua che fu calda , er bob* 
biate chiare de oui di anitra lira una , er fbattetila tanto che 
la uenghi come acqua, er fatela paffar per ma fir accia fot* 
tilc,ct metteti dentro uno poco di za forano,®- b abbiate uno 
budello ben lauato,® ben afeiutto,® empirete quefto bude! 
lo de Ufopraditta miflura , sfatela Bare al Sole tanto chel 
fi incomincia a feccare,®* a indurire,et dipoi ongeteui la nun 
no con oglio di lino che fu purgato bene,et cauareti fuori U 
mi ftura,® farete de i pater nofbri come uolcte uoi,ouero de 
le medaglie,®' come fera fatto queflo mettetegli al Sole , 
"Et notati che fe la miflura fuffe dura ponetila in luoco che 
. fuhumidoriuolgetela in foglie diuigna ouer dinogaraac* 
cloche poliate tagliarlo almodouoftro, grcome hauerete 
Rampato queUo che uorrete mettete le preditte opere uoflre 
in oglio di lino purgato,®- mettetele a bollire per una bora* 
&fr*f4tto. 
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' Concia da guanti Tutti qucftioglimettetiin- 

" Vigliate oglio dioico manco firme in una ampottcta,®- 

de tutto, conunafbongiaongctigli 

Ettxkpi guanti,^ coni ' acquar o* 

Mjlorax fata sbrofateli, co fa bella, 

■ Dtgclfomini ctfeuoUctimifluratoUcti 

Di mofchcttc mujchio,ambracane,zibet 

* Vinofcmufcbiate to,et un poco d'olio di bct 
'- Dinaranzc 

Digarofali 

' ' . " . A 4& e acqua fina,cr profumata . 
Vigliate acqua rofa lire.$ Et poker igia cadauna rob 
Storax calanuta oric.z badapcrfccrpoimefco 

■ Belzoi onci lati ogni cofa infwmc, &• 
Legno aloe omr.4 mettctileconl'acquarofa 

' Sandali citrini uno quarto ta in uno lambico comma 
deoncia ncadiéìillar,zrpoi 
Cumamnmo eletto onci Vigliate mufehio carati 

Zibetto carati 
. ri . , , Ambracane carati 

II mujcbw,lambracane,et il zibetto peflo,®- incorporato 
mfieme,W pojlo ne l'acqua rofa,&- meffoU ancho le altre co 
fefopraditte, dipoi che faranno dentro cioè ne la caraffa 
ouero mgbijlara coprite la bocca con carta pccorina,c fateli 
tre bufi à fopra m la carta con l'aco,etfatc bollir per (bacio 
dimezabora. 

Vomata in breue modo . 
Pigliate pomi, er partiteli in quarto, er modate li 

l^P^ogmquartometteretinelapolpadelpomoquat 
*o gwofaltw poneteli <t moglie ne r of4U>& copte 
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faranno disfatti editateli fiora ligarofali,zr habbiati feuo rd 
calte di becco,o di caprctto,ouer agncllo,o tritello, cr fatelo 
bolln-e in aceto bianco bcnc& poifcolatilo , cr incorporate 
li pomi> cr i/ feuo fòpraditto purgato,et fcolato,<y poneteli 
quanto mufehio che a uoi pare in darli quello odore che li co 
uienc per uoftra dijeretione. 

À fcriuere fenzd ìnchìoftro. 

- Piglia te uitriolo romano oncia tìnger galla fran 
ta oncia una,& cartai la gaìla cr il uetriolo fate mpolue 
re, cr gittate ditta poluere [opra la carta che itorretifcriue* 
rr ,cr habbiati la uojbra penna con quell'acqua profumata co 
me a uoi parerà,^ fariueti,cr farà come inchiofko. 

A fcriuere lettere d'oro ouer d'argento in carta. 

Pigliati- latte di fichi II mefe di Maggio, cr feri* 

uerctiquello che uoneti, cr gettatili di (opra lunatura d'oro 

ouero argento,®- lajciatc asciugare chauereti littere fècon* 

do la limatura che li gettcrcti fipra,<zr <? ucrifiimo. t 

Item gomma che nafee (opra Far bore che fa le mandole 

diftemperata con ccnaprio,<zr fcriuereti>W cefi le Uùfhre Ut* 

tere pareranno £oro,z? è prouata. 

A guarir le uolatiche. 

Pigliate oglio di taffo,& ougetc illuocodeU 

Uolatica in fyatio di quattro uùlte che uiongeti hauercti* 

guarire nettif imo. 

A equa che rinoua la lettera caduca in carta. 

Violiate (almitrio > ~ . . 

—— J } \ atiaw parte eguale. 
Vitriolromano* . ^ * 

Tritateli bcne,zr incorporateli infieme,cf metteti d difliUar 

CT piglldte una fyongì<t>cr fregati fopra le lettere, cr le 

- potreti leggere bendino. . , 
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Adrcjìringcndum Vulua. 
Vigliate conjolida maggiore Colofonia 
Lume dirocca Bollo a>-menio 

fior de pomi ingranati Galla 
Mirrba Glc( j- 0 

lncc "f° Corno di ccruo 

Malhci Inchiodo 
Tolucregtatc le cofe ingommai methti tutto infìcme,cr fa* 

te la operarne fecondo iluoSko bifogno. item un altro 

fecrcto a quello medefmo 

figliate olibano Zollo armcnio 

mrrh * Galla 
Colofoni* Gil p 

* t ffofa*cornodiceruo > maariJhkgUro^^ 

Jtologlalunga,w fatene polucre, et ponetene intra il luo 

. f^diflonpcrateafpaUo^pigUateflercodilcpre^ 
farete profumo che uadi dentro de la uulua. 

Oglio odorifero. O glio dinar anZfi. 

Vigliate mufehio grani, iz Vigliate fcorcU di na* 

Ambracane graiu.6 Mcfco* ranze,o-pcflatele 

™ctto granii con le mandole, rr 

Oglio di mandolcedoh farete lafciatcle cofi uno 

C r . onae.fi oglio giorno, e dipoi fa* 

fnlT '^^cUpocofuoco^premLben 
Fn&tuoco,er ponetelo ne la bozza al Sole. 

A fare li capelli negri, 

* l o ti 4i * larigeriojmm^ m, a- mattilo 



^ DE L'ARTE PROFVM ATORIA 46* 

d bollir ne la li feti che ni uoleti lauare il capo, er ucnirantto 
ncgri,cr dipoi uolendoli mantenere fatteti fucco difaluia,& 
bagnateli come faranno lauati,zr afeiutti. 

Item un altro modo torreti colloquintida onde doi,z? boc 
cali doi di aceto bianco,?? fateli bollire infmo che cali d col 
lo della inghijlara er bognateuL 

A fare li capetti negri 

Pigliata galla lire tremerete difyagna che fia lima 
to onde tre,garofalioncietre,archenda oncietre,uetriolo on 
eia una,oglio di oliua lire tre, er fatene ontione come ni ha* 
uerete lauato il capo , cr le fopraditte cofe uuolc effer fatte 
in polUere,(y pofte ne foglio per infuftone,fi che s'incorpo* 
ri benc,w farete l'opera. 

Vomi odoriferi contra la pejle. 

Pigliate oldano oncia meza , ftorax calamita oncia 
una belzoi dragme due,cinamomo,nofe mufehiate , garofali 
nigella bianca,calamo aromatico da la canella infmo al cala* 
mo tutto uuolc effer meza oncia, er ponete tutte quefte cofe 
nel mortale de piombo caldojy fcaldate la mazZA er pefta* 
te bcne,vr agiongeteli cera bianca oncia meza, cr ftorax ca 
lamita purgata dragma una er dateli in ultima le freciarie, 
er il mufchio,cr farà pater nofbri al modo uojlro , o confort 
me à tondarli con le palme de le mani 

A purgar il ftorax liquido. 

Po ne te. il ftorax in acqua roftper tre hore,et 
lafciate sfr edire , cr farà purgato per quefto , er altre cofe 
che ft adopera. 

Acqua de angioli finis fimo* 
p 1 . G h l A I * «equa rofa lira Qtto,acqtMn4nfi 

à 
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lira und,dcqud di mirto liredoi,acqua dimofchctte lira una e 
meza, er mcfcokti fi che farà una bozza grande, garofch in 
tegri numero quindici,cinamcmo fino mezo ottauo,ff)icc tur 
do carditi fei,iìcrax calamita quarto uno, bclzoi quarto me 
Zo d y undoncid,zr le fopradittc rebbe pcncti ne iorinalc, ejt 
ponetidi bagno maria,® ponetia bollir per mezo quarto di 
bord, cr dipoi Icuateld dal fuoco, cr f colatela co fi calda, cr 
habbiatemufehio, cr ambracane maccinato, cr zibetto, cr 
mefcolati con l 'acqua cofi calda , cr faluatela , ne la boza di 
Metro,® fora fatta. 

Vna concia da guanti 
Pigliate li uojlri guanti bagnati dentro, cr Aifuo-- 
td di acqud rofata,® jhruccateli,® calcatcli,in manoict ma 
neggiateli uno poco tanto che frano mezi afciutti,et acconcia 
teli conqucfle cofe,® dipoi pigliate graffo purgato, cr e le t 
Ìo,®coficaldo ongetcli con ftongia,ct calcateli un altra uol 
td,e teneteli in mano un 'altro pezzo, et poi cauatcli et piglid 
teogho diflorax,zibctto,ambracane, cr mufcbio,et incorpo 
r ati cr ongeti U guanti,® fi dentro come di fuor a fregando* 
ìiydccioche riceud le fopraditle coje, fregando luno con tal* 
tro,® cofi fi affineranno,® riceueranno l'odore mirabile . 

A far polucre di zibetto. 
Pigliate zHcearo fino oncia una,® pcftati fottìi* 
mete nelmortale,® un grano di zibetto,?? fate che fia incor 
porato co ditto zuccaro tanto che fi co fumi il ditto zibetto. 

Stucco da pater ncjbx 
Pigliate draganti mogliati in acqua ro fa ,belzoiy 
ftorax calamita,®- oldano,fi che il belzoi,® oldano fiano on 
eie dm , peflate ogni co fa , cr dipoi h abbiate florax liquida 
onci* me^canfora dragme due^arbondifagligaro,® off* 
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brugiatOyCr impaflati, cr coi] quello oglio odorifero cVa uoi 
parcrà'fareti l'opera con le forme. 

Acqua odorifera. 

Pigliate una zucca di acquarofa, cr poneteli bel 
zoi oncia meza.gar 0 foli numrQ tre&? co fi lafciaretiperaU 
cun giorno^ dipoi torrcti canati doi di mufehio fòhitOy cr 
ponetili dentro^ Ufciateli fior quanto a uoi parerà* cr met 
te ti la al Sole àretificar come fapetc. 

V ornata breue cr buona. 

Pigliate fpengia di pòrco 0 caftratc >, cioèmafehio, > 
CT tagliato in pezzetti, cr come chel farà tagtiato mettetilo 
in uno catenello uctriato,er lauatelo con acqua dodeciuolte» 
cr la ultima fate che fu acqua rofata , wfate chelftabian^, 
co,cioè il graffo de la fòngià , cr ponereti ditta robba in una 
pignatta che targhi intorno à un fccekio;?? poneteli dodeci. 
pomi appioli curati che fiano maturi,zr garofali cr concila 
oncia una,et fcolarcti con panno 3 come fapeti ogni cofa di que 
jioicr dipoi fate che habbiate nofe mufehiate : cr me/cgrtfcl 
tneZftdragma per unaicaUmo aromatico y et belzoioncia una, 
ttorax calamita oncia meza^O 1 farete che Jìano pefte tutte le 
cofe agroffo modo: e dipoi far etele bollire in ditta pignatta 
per due hore fino che tutto jìa uenuto tenero^ impafìateiet 
lafciate rifrcdare.o 1 lafciate re federa dipoi dateli i acque 
odorifere,?? gli og/^cr faluatila che la farà fatta>w è molto 
eccellente. A equa de Uifo per Donne notabile: 
Figliate zuccaro candido Et pondi ogni co fa in uno limone 

Borafò crreuolgctilo in una pezza ba 

■ Canfora gttata&reuoglictelo inunpa 

r\c 'di pafta ? zr fatelo cucinare^ dijliliaì'c per lambico diue 
trocomcfapctc,zr farà acquar accntisfima. . 
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acqua de angioli. 
Vigliate rofe pefte agroffo Et fatene polucr a grof* 

mdo cr fo modo, cr ponete 

GarofaU - tutto nellambico,cr 

Storax calamita Lana.parte una poneteli al picio del 

•Lauanda ^ capello del mufehio 

B i 5 Parte mera & ambracane, 

macalcp & f. Et come chela fura con 

Zuccaro candido cia con n mu r c ì, io 

metteteli l 'acqua rofa ne l'orinale, er poneteli fitto carboni 
accefi con l'acqua calda , er metteteli mufehio macinato con 
ditta acqua , er incorporate bene , cr faluatela afiroppando 
bene la bocca. 

Acqua d'angioli fina. 
Pigliate acqua rofa fina lire.i Et pejlati ogni a cofa gróf 
Acquananfa onc.6 fo mcdo,e mettetilo co 

Acqua di mirto onc.6 l'acqua,e ponetilo in 
Acqua de trigoU onci una Z ucca,e mettete 
Belzoi mezo quarto le in bagno maria p 

Storax mezo quarto quindeci dì p:u è ma 

legno aloe conflruttó mezo co come uipare, cr 

come farà freddo 
Mufehio ^quanto che mettetilo à dijliUare 

Ambracane 3ui pare et quejl'acqua è per 

moltiplicare l altra, cr per farla più perfetta cr buona , er 
quando bauereti l'acqua ne la conturbila mettetela in bagno 
foaue infmo a mezo,, dipoi bollita kfciatela rifiedare, etico 
latckw -laponereti al Sole àretificark&lafeccialafciate 
peccare cr farete poluere da dare odore ad acque ■ er à 
polucreé cipro. . i >^ 
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Vn altra acqua d'angioli fina. 
Vigliate acqua rofa lire.S Spico un quarto de oncia 

Acqua nanfa liri 1 Storax cakmita,mezfi.^ 

Acqua di mirto Urc.z Bclzoi onci 

Acqua mofeheta lira, te me. Mufchio Zdra. 1 0 quan 
Et metterete in bozza infieme Ambraca 3to che uoletL 

GarofaU num. 15 Zuccaro c*dido un poco. 

Cinamomo onc.meza Zibetto quanto uoletL 
Et lambicate per bagpo maria,® retifìcate al Sole, eylafec 

eia è buona da conciar de l'altra acqua. 

A far oglio di belzoL 

Pigliate belzoi,® pcflatelo fottilmente, emette 
tilo in una bozza ouer orinale largo di bocca,accioche posftd 
te metter la mano dentro , cr gettateli [opra lire doi de oc* 
qua rofa,® mettete infieme, cr metteteli il capello , er con 
le pezze à le giotiture che non e$hali 9 cr con colla di pafta à 
di farina,® dareteli fuoco grandisfimo, tanto che t acqua uc 
ghifuoriydipoi a' foco a poco metteteli fuoco dentro,che inco 
mincia d uenir uno liquore come oglio , cr preflo cangiaretc 
la bozzi netta doue pigliarete t oglio, cr dateli fuoco gran* 
didimo yOccioche tutto [oglio uenghi fuori,® faluatelo in un 
uafo ben ferrato,®- pigliate la fopr aditta acqua, ardateli il 
mufchio fecondo la quantità de l'acqua, cr aftroppatelo mol 
to bertesche la non csbali,® ponetela al Sole per alquati di* 
cr poi tornatela a diftillare,® ponetela a retificare al Sole, 
CT ferrate ben la bocca che non refiati. 

A fare un altro oglio di belzoi. 

Notate ebeui bifogna farlo al tipo de teftate,et che 
fia caldo,perche linuerno il uicne favffo circa à la bozA del 
labico,pche no difeede benc:?rima tolleti lira.*, di bekfihet 
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pefiatilo minuto come farina diformcto, et imbeuetilo in ac* 
qua rofata et ponetilo ne [orina fi che l acqua li filano uno dì 
doi dita difopra, e dijhllatila a fuoco leto, et per ogni lira di 
bcìxfìiycauareti oncic due di oglio,et quejh oglio fe lo mefeo 
Utc con acqua roja una giocaa fard granfattion de odore . 

Polucre di apro. 
. Pi.gx.iati- [corda di peri mofcateUi , ey fatene una 
filZd>C? fateli feecar a {ombra, er poi fateli flar per un gior 
no al Sole, dipoi li pijìaretcfottibncnte ,fì ebefuno polucre 
impalpabile quanto )ìa pofiibilc, er ponetilc a profumare co 
me è ditto difopra,^ dareteli il mufcbio>ey il bclzoi. 

Poluerc di Damafco. 
Vigliate farina di amito oncia, u Impajlate con draganti 
Hirios p erfate che fiano jla* 

Calamo aromatico >• onc i # ti a moglie in acqua, 
M acalep A rofa&fate pcflo,'w 

TSelzoi onci ùfeiate feccarc,et ri* 

pcflate,®- rifatele come è ditto,et dateli il mufcbio,ct è fatta. 

Profumo humido per camere. 
Pigliate hirios onc.$ Pcjtate ogni cofccr poneti 

Garofali onc.^ ne t acqua rofa tuttofi ma 

Sandali citrini y . do che l'acqua uadi di fo* 

Scorcia di cedro ^ana.lirc.i pra,zr poncrcti in una pi 
, Storax calamita- guata uetriata nuoua oucr 

uetro o una céder et** pofla [opra le bragie in luoco fecrcto> 
er fentirete unofoaitif- imo odore. 

Polucre dicipra. 
Piglia t e fiori et foglie di qucrcic,ctla [datele feccar 
a l'ombra,ct dipoi pcftate, e fatene polucre, e tamifateU fot* 
tilmctc 9 ejr pigliate de U ditta polucre lira una ; cr onde tre 

deualeriatut 
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ài Udlcridtn,cr oncie.z.dihirios,zr fatene poluere,c mefto* 
late ogni cofa infoine, & tolteti uno tamifo che fìà dopp\o,et 
ponete dentro in uno mortale, cr dipoi pigliate acqua rofa, 
Cr impattate er disperate nel ditto tamìfaer coprirete cq 
mo pano di lana che no uadi fuori il profumoict habbiate un 
gotto di ramc.cr mettctili dentro uno poco di acqua rofa,ey 
uncia una di belzoino,et oncia meza difiorax,et aiicbora met 
teti il dito bicchier 0 [opra lafogara di fuoco , cr fatelo boi* 
tirctcr poneteli fufo il ditto tamifo tanto chela ditta pafiaft 
fecchi di prima , cr farete co fi per fei fiate : fi che fu fec* 
«ter pigliate oncia una di ditta poluere,et che ogni Uolta fu 
impajìata come difopra , cr pigliarne di tre parte di onde 
ma di mufebiofi che fu uno terzo di oncia, cr mefcolate co 
ditta poker e, cr poi tornate con lo tamifo , cr torniate, cr 
Meli d profumo,?? fora fatta. 

Acqua odorifera damafehina, 
figliate acqua rofa dama* r quello che fi deb* 



fchina lire. 6 

Kofe damafehine lirc.3 
fior di lauanda 
¥ior difyico 

Viordi mater filua uer* 

de 

fiordigelfomini 
fiori cioè garofali 
Fior di naranzi fecchi 
Scorcia di cedro fec* 
co cncmcZA 



bepefìarfi peSli,et 
ponete in la bozz* 
di uetro oucr ori* 
naie, et fondateli ne 
iacqua rofata , cr 
an.U. u aftropate per gior 
ni dieci, auanti che 
fiapofto il fuoco fot 
toilUmbico,crpoi 
in capò de li detti 
giorni dieci dategli 

Q 
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Garofalifyecie fuoco foaue,z? lambicate per 

Hirios y bagno ma ria, cr la bocca del 

Cinamomo >-onc.$ capetto diteli del mufchio,et 
S torax calamita * fate che fu incorporato co le 

cofe anteditte quefte,cioè 

Nofemofcate lira.x 
Mufcbio dragme.$ 
\ Maluafu oncia, i 

H raccoglie l'acqua, er j^a co« 
farara. 

A far uerzino perfetto da fcriuere. 
Pigliate uino bianco inghijlara numero una,zrfa* 
rete uno facebetto di buratto , er poneteli f opra il ditto uino . 
de la paglia d'orzo , cr ponereti Jopra a quefta paglia una 
feutetta di cenere di legne forte, ezrfopra la cenere gittateli 
quella inghiftara di uino,zr fate cofi in/ino che uiene chiaro 
cr torretti quefto uino,et mettetilo in una pignata nuoua,et 
mettete lo uerzino che fu buono r afato con il uetro , z? uno 
poco di gomma arabica,?? uno poco digrana,cr uno pocp 
di lume di rocca,?? fatelo bollir tanto che cali il terzp. 

Acqua rofata finitima da Napoli. 

Pigliate fucco di rofe faluatiche una inghijlara 
piena del ditto fucco,?? mettetilo in purificatane ne lo leta* 
me di cauatto per quindeci giorni,?? poi diHiUati per lambì 
co,?? p ogni lira di ditto fucco mettete onde quattro dipoi* 
nere di rofe feccbe,et difiittate,et per ogni quattro liredac* 

qua metteteli li odori ! annotati 9 cÌQè mufcbio grvw* tre , g<w* 



i 
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[ali pejìi oncia una , canfora dragme due , zaffarauo dragme 
trc>o~ dapoi tollcti le infraferitte robbc,zr defittatele urial* 
tra fiata, cr fora fatta , cr per ogni gotto di quejla acqua in 
uno fecchio di acqua di pozzo apparerà uno odore gran* 
dipinto. 

Sapone liquido fìgnorilc. 

Pigliate Sapon negro fktto di buono oglio lira 
una , cr ponetelo in uno uafo di rame ,cr mefcolatelo tan- 
to che uengbi bianco mcfcolando con una mazZA di ferro, cr 
poneteli oncie tre di acqua rofa , cr ponete ogni cofa infiemc 
tanto che facciate uno corpo , cr torret e la chiara de doi oui 
fiefchig? il fucco di doi limoni,® 1 onde doi di mandole di of= 
fi di perfechi,er andate incorporando ogni cofa,w dateli poi 
éìorax dimacalep dragme doi ben pefta y biaccapurgata,lu* 
me catind,borafo bianco , biacca cr lume , cr borafo che fia 
dragme due,canfbra fcropulo mezzo incorporatele fatto que 
fio laUarete le carne con acqua difemoU bollita dentro, cr 
adoperate ditto fapone quando andar cti al letto p cinque uol 
te,cr la mattina lauateui con acqua piouana che fu chiara,®* 
quefto ui fora la carne netta biancha , cr candidifiima, 
cr luftra. 

Mofcardini. 

P 1 g l 1 a t e zuccaro fino oncia una , amito fino 
dragme quattro mufehio caratMno , draganti infufì in acqua 
rofata , cr pejlate fecondo gli altri , cr dipoi difendeteli*®* 
injiampateli ne la forma. 
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t Acqua che non lafcianafcerlipelidouenon mieti. 
Vigliate oppio tebaico'l m furto «&' Et pejlate le ditte toh 
Sangue di drago £tnez4 oncia, be unpoco infame, 
Sangue d'uno barbtfeUo . er far etile boUir un 

Aceto bianco fortifìmo 0 nc.6 poco, or lafciatele 
jeccare et fate poluere,et farete l'opera doue che a uoipare. 

Acqua che fa lo effetto ijltffo. 
Ac<v,a che non lafcia nafcer li peli, pigliate lume di 
uigna uno quarto de lira ,'er oncicotto di falmitro , peliate 
ogni cofa,^ far etele pajfarper lambico di uetro , er di quel 
U 'acqua che ufeira fuori bagnar ete illuoco doue cheuoleti 
che cafchmo li pcli,zr come farà afeiutto fregate co una pex. 
&>crcofi andar anno uiah peli. 

. Afarpaternofiri molto degni di miflura. 
Vigliate belzoino ~Loncia.i Et mogliarete ne tacqui 
Storax calamita Semez* rofala gomma , le altre 

'onc.% cofe come è carbone dot 
Spiconardo dragme.z ce in poluere onc.meza, 
Oguodelino et tutte queBe cofe fìano 

Canetta f oncia meza ben peflate in un mortai 
A fr dibrongio conilpejlo* 

Garofali f ne caldo,& fora cofa bo 

regno aloe \, oncA na,cr bella. 

Storax liquido unquar. 
Gonade draganti onemeza 
... . A fa l u ft™ k faccia a le Donne, 
figibtezuccaro candido! EtmefcolatcepeHate 
TummafcuU J*« agrijfomodo. 
Borajo m pietra onc. i.e meza 
Cafor* drag.i.fcrop.i 



t 
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Vigliate acqua di gigli bianchi lira, u er ponete infìeme, er 
dijìilktc a bagno maria co Umbico di uetrò , e fora fatta. 
A fare acqua per le mente del uifo>o 
panne, onero altro. 
Vigliate lume di rocca onc.z E* mefcolatc ogni coja inflc 
Acqua di uita onc. u meza me,er fatele bollir c,efco* 



Canfora drag, i latele^cr fora fatta& co* 

Lume di feccia lire, i mela calar alaterni par* 

¥ieldiboue drag.z te la fora buona. 

Tartaro drag. 6 



Acqua chiara di fiume U.io 

A far pafta per lauorar a tornitori pater 
noftri,<zr altri lauori. 
Recipe gieffo di quello che ado Carbondifaligaro fecondo 
pera li pittori a diferettio che uoleti negri li dragane 
ne oldano onc.x tifiano mogliati inacqua 
lncenfaoucr tus onc. i er poi che haucreti fatta 
JAirrha onc.x lapoluerefubitomefcola* 

Storax calamita onci te con acqua dc\draganti* 
Storax liquida onc.meza er farete buona] paSia^e U 
Biacca onci fcÌ4telajlareunpezxo,& 

Draganti onc. i poi ripejlatela^ dipoi im 

prontate quello che uoleti&r fora fatta bcmjtimo. 
A far pafla da profumar medaglie, 
ouero altre cofe. 
Draganti onde doLfciacca lira una,gomnta arabi 
ca onde quattro,cr ponete a moglie li draganti-, er la gom* 
ma per un giorno o più ne l 'acqua chiar %tanto che pano co* 
perticar poneteli oncia una di biaeca,ct poi pejlate ogni cofa 
infime in un mortale netto § exontinuado mettetili la biacca 

G ttf 
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Cr che Ufta ben mafcnata,® peflando due bare cotinouè,& 
poi cauatela fuori,® maneggiatela con le mani onte di oglio 
mjtno che fi attaccar d,aShora fora fatta bcnifiimo. 

A far li capelli bianchitimi. 

Pigliate cenere di uigna bianca,® farete lifck, 
cr comcuoletelauaruilatefla pigliar ete radice dinalbaui* 
fchio:® -radice d'ortiche oncie tre per forteti modo che tut* 
to uenghi ad effere oncie fei,® paglia fegalina manipoli doi, 
Create uno mazzetto d'ogni cofa,® legatelo infiemc,® fate 
lo bollire,®- kuateui la teSa bene,®- poi fatto quetio piglia* 
rete lupini lira una,® mele ben cotto oncie quattro ®fongU 
diporco mafchio oncie fei,fapo lauorato oncie quattro , ® di 
primapeéìate U lupini,® la fongia,® incorporati ogni coft 
injieme m una pignatta con acqua piouana che fu liquida,®- 
Jarete bollo- tanto che l'acqua fi con fumi,® reitera come on* 
guento,® di qucjlo ongeteui,® ponete il pettine ne li capeU 
U ala codica al Sole,® cofi farete due fate quando ui lauare 
te il capo,® uemranno bianchitimi,® coloriti come oro,®- 
non tu farà immarcire il cerebrale ancho li denti, ® è co/i 
gentililijSùna. J 

Profumo da uccelletti. 

Vigliate oldano onc.meza Ettuttequejlecofepeflate, 

Storax calamita drag.i ® incorporate con carbo 

Belzot drag.} ne in poluere , ® rafa, ®- 

™w onemeza farete profumo al modo 

Draganti foldU uoftro. 
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Profumo da uccetletti buono. 

Pigliate oldano onc.z 
Storax calamita 



Tegname ^onc.meZA 

Olibani buono onci 
Cardamomo maggior drag* 
me.z 

Cipri drag* 
me.$ 
Sandali biachi 

Sandali rofii §~drag.i.etnez4 
-Citrini 

Ixgno de anciprefjo on* 

eia mexjx 
Kajlici grani.t 
Carbone di faUgaro , che fia 

petto fottilmente on* 

cie.x 

draganti foldii 



Vri altro profumo anchora. 



Et poneti li draganti a 
moglie in acqua roft 
perire hore,etpone 
te dipoi ogni co fa nel 
mortale,et peftate be* 
ne, er farete pafta do 
mabilc,et ponetene 
le uottre formc,%r im 
prontate quello 9 che 
uolete. 



figliate garofali 
. Concila 

Belzoi 

Oldano 

Storax calamita 
Zuccaro fino 



onc. 1 E pettate agroffo modo,? 
mefcolate 3 er empite un 
pignattàio mezfl &ac* 
ma onc, i quarofa,<*r de la mal* 
uafìa,zr poneteli (opra 
de li carboni accefì , ^ 
G tiij 
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tdfcidte cofi fino che comincia a bollire , cr canate giacqui 
CT dggiongetene deltaltra,^ tifctitè profumare. 
Se tiolete che lipeli non crefeano. 

Pigliate iufquiamo lira, mexA orpellatelo bene 
et nìettetilo a humidire in luoco humido,^ habbiate foglie di 
faua inuerfa ucrde,w incorporateg li ditto iufquiamo hu* 
tnidito, cr dijììllate a Umbico di uetro con quell'acqua cr hi 
gnate li luochi che non uoleti che naftolo lipeli,cr cofi uede* 
reti che non iiafceranw. 

A far f apone bianco de domino Vietro Conti 

Pigliate nutijbra dispone fatta di cenere di gatti 
te di faua fecca,e pigliatene quattro boccali,?? un boccale di 
oglio cotnmunc,c? mescolate ogni cofa infiemc in un uafo lar 
go menando bette con un baione chefia groffo da la teftaj? 
come hauerete cofi menato pigliaretelire dieci di quejl'oglió 
Cr lifeia quale è cofi mejcolato , cr gettateli dentro onde doi 
de farina di amito cr onde doi di lume diróca & onde doi di 
biacca,?? i un altro uafo me folate bene ogni cofa infime,?? 
fate che prima ftano fatte in poluere tefopraditte robbe> ac* 
cicche fi pofiim fbringer con inatto come la farina buratata: 
Cr ponete come è ditto ìfieme y ?? lafciate jìar tre giornee tre 
notti,?? poi gittateli [opra de la lifeia de la feconda del fapó 
He che è più dolce,?? lafdate fior tre altri giorni, e dipoila* 
feiate afciugar,cofi il (apone fi rcfb'ingcra,?? farà fatto. 
Saponettida barbiero a la Fiorentina. 

Pigliate ftpon Gaetano pioìato comefapete , e di 
poifeccateh al Solejn modo che lo poliate taitiifare ben fot 
tilejcr hMhtteg&ofxli,biriof,oldano come uipare,e di que 
{le confatene poiuere Jottilifima,?? per ogni lire otto di fa 
pone fopraditto ponete onde' dieci, otto di \uefia mi/tura di 
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foetk, di triodo che ogni lire tre difaecie farete lire quindeci 
aÌfdpone > & con acqua rofa^ un poco dimufebio, et pejid 
te cr incorporate ogni cofa ditta , cr habbia-e la ttoftrafor* 
Malfatene balle ofaponetti,zr è cofa gentile,?? {Ignorile. 

Stucco di pater nofari odoriferi 

Pigliate draganti a moglie iti acqua rofa,belzoi,ftó 
rax calamitavano onde doi, erpoisiorax liquida fazo me 
- zo,canfofa dragme doi,carbon dolce,offo brufddo infuoco,et 
incorporato con oglió odorifero, sfatene pafta conte fape* 
te&r babbiati le Uoftre fotme 0 e cóme fon prontate empiiate* 
ti con le aze , accioebe fi pojìino afeiugare a t ombra* & da* 
teli il Itijkò con le chiare de ouig? faranno fatti 
A far fapone bianco fenZa fuoco . 

Pigliate quattfo mifure di calcina uiuafrefea , ér 
Una inifUra di lume catina ben pèfta cr mefcolatela infìè* 
ine * cr poi mettetela in una tineUa che habbia uno bufa fot* 
to il fondò con una faina * cr empirete la tiiietia de ditta caU 
Cina , éf t&iuatele in la ditta tinetta,óUeto majlelio , cr e)ik 
Uate bene ogni cofa ìHcfcolandó infìeine, cr empite ditta tiiiet 
Udi acqua bollita che la fa tanta quaìito è la calcina 
la lume catina > cr Ufciate cofi bollir ditta calcina * cr mó* 
tate poi la faina > cr accoglierete quelTacqua ouer lifeid c/?c? 
Ufcità in Uri olirò Macello oUer tinello^ pigliate cinque vii* 
pire di ditta lifeià , cr Una di óglio , cr mescolate bene itific* 
me i toiìeti gùrmna arabica onde òtto ben pe8atdi& iti* 
fne tticcariììa lira meza , cr dipoi mefcolate bene ogni cofi 
per nieza bord > cr dapoi gettati qucìia robbà iti Una cafta^ 
Cf Ufciatela congelar e j cr coinè la farà Mi pócó congelata,, 
v thè per quattro giorni gettateli fòpU de U ditti dcqtidi & 
Uenifà totio dwro 9 &f4rà f*m 
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Afafipone duro con fuoco. 
I P 1 6 " A T * k fopraditte robbc , cr powtf e/e <t bótltre 
in una caldaia al fuoco,e quando chela bollirà gettatili den* 
frode la farm de amito a poco a poco,cr incorporate bene, 
G- kfciate botttr per tre hore,cr dipoi leuatela dal fuoco,®- 
mefcokte bene per una bora , cr dapoi gettatelo ne l'acqua. 
er babbtat e un poco di calcina bianca,*? kfciatek cofi flore 
pr quattro giorni,®- ucnira duro. 

Vnapoluerc odori fcra,efignorile. 
P i e 1 1 a t F- birios eletto onde tre, fondali bianchi on* 
™doi,rofeda>)tafcbinc,legno aloe,bekoi,® cipri, diquefle 
quattrofortidirobbefiano ana oncia meza , mufehio caratti 
ghetto corale farete poluere fottile de ditte robbe, et me 
Icolate injieme,c faluatele in un'ampolla ouero ingh&ara cr 
}e la uorrete profumare tanto più farà mcgliore,® fina. 
Oper a de la Magnifica madonna Catarina 
da Forli,cr signora di Mok. 
Qjesta acqua è mirabile per donna a kuarfi il uifo % 
le mani, e tutta la per fona , due ouer tre uolte a la fettima* 
n* ,fa la carne gwuinetta,® mantiene in janita chefekuara 
con quejt acqua,® prima. 

Vigfotefiordijpini lire. 3 mjemufchiate num.6 
Pippiom fotte > banca num.$ Garofali onc.temezt 
Zuccaro di fette cotte lira Latte di capra lire* 

«TnT 4 , Chiare dead num.io 

Uedotladiwcche li* Cetri fatti minuti e fràtU 

-Borafodipietra onc 3 liordifambuco lire* 

rr!l r l- onc * € ? le ** AqMdcfiordifaualire.* 
Trementina hr^ tafoli fendaceli Vxe.l 
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fct quelle cofe che fono da pejlar farete che le fiano pejle, cr 
mettete ogni co[a infìeme,zr mettete nel Umbico commu* 
ne ouer campana^ ponereti al nafo del lumbico. 
Mufchio carat.} Legatele al nafo del lambì* 

Zibetto carat.mexo co con una pezz& e fate* 

Ambracane carat.4. le paffar p bagno maria. 

Acqua, [aie,®' oglio del talco. 
Pigliatf. aceto diftillato , cr poneti in un pignatti* 
no uetriato& poneteli il talco dentro [cagliato nel faccbetto 
Cr ponetilo al fuoco mcfcolando con un bajlone,cr poi onda 
te notando ditto aceto per inchinatane , cr poneteli de Fai* 
irò aceto fìillato,cr co fi farete per quattro ouer cinque uolte 
CT [empre ritcneti la feccia,® non la uotate co Faceto, e mei 
tete tutto inficine,®' fate fcolar per[eltro,e mettete ne le boz 
Zc [olite cr dijiiUatc a fuoco lento,®- [acqua uenira fuori del 
talco,®- dandoli più fuoco ucnird Voglio , non mettete quejlo 
joglio difopra per oglio come fi muta il colore , ma tumata la 
bozzA lo bauerete , ®- ne la bozza donerà il talco rintanerà 
Aita gomma come [ale,®' quejlo è [ale di tartaro,®' rompete 
ditta bozZ4 > CT pigliatene il [ale , cr poneti ditta [ale in una 
tazza di uetro a [humido, et quejlo che u[cira [tra quello che 
fiaddimanda oglio di tartaro,e quejlo è il mcgliore Se quel* 
Io-che dice di [opra oglio,®- quejlo adopera per oglio, cr ha 
ticrete acqua, [alcjy oglio. 

A fare oglip odorifero. 
Vigliate mandole dolce lira.i Etlcjòpraditterobbclafìia 
Garofali onci tele flore per infuftonc una 

Jieìzoi onci notte, cr dipoi ponetele [o 

Storax calamita onci pra la cenere caldai? da* 
Hqjc mufchiatc oncmzA poi [colatele molto bene 



v 
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con uhd pezZd di lino, er ftruccolate forte y er poi ferriteli 
in una ampolla,^ fari fatto. 

Acqua per Donne. 
Pigliate litrigerio onde otto.aceto ft&dto onde fei* 
CT kjciate bollir inficmc 9 cr lauarete U faccia di quett acqua 
che fari mirabile. 

Attre acque per Donne. 
^Pigliate fucco de limoni y cipolle di gigli bianchi, 
una onde doi j canfora fazo uno , chiare de oui nmh icaceto 
dittato onc. 6. acqua di frafcineUa onde quattro Jume di roe* 
ca onde doi, e fate bollir ogni co fa infieme tanto che fu fyefr 
fd&? fcolateldiCT come la uorrcti adoperare ongcteui di que 
Ha compofitionciZr kuateui poi con acqua frefea. 

Acqua odorifera. > 

Pigliate fiacco di rofe damafehine lire quattro y er 
ponete in una inghijìara al Sole per un mefe, er dipoi torreti 
garofali, er cancUajiofc mufehiate y forze di cedro ,ft>icOy 
anaonesflorox calamita onde doi,oldano fazounoycanfofa 
fazo uno , misurate bene er mefcolate ne k ingbiftara ben 
<tfroppatd,w fu me'ffo nelletame dicauallo per doi di y educ 
ttotti,cr poi ponetele a difliUare a fuoco lento^ fari mira* 
hik , che fe «or gittarete una goccia di queft 'acqua in una in* 
ghiftara di acqua communerenderimirabile odore» 

Voluere di cipro maiflrale. 

P r g l i a t e rofe damafchmc,cipriakffandrini>andon 
cu unaMms oncia mczajegno ohe , calamo aromatico>gx- 
Ungdy bclzoi, ma dragmetre , garofali dragme z. mufehio 
caratto mezo , zibetto caratti tre : ciafeuna diqueftecofeben 
ptjle dafua pojlajipoi mefcolate inf\cmc,<& faluatele in Mia 
tmpotUbenferrata, erjela uoleti profumare farete in que* 
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flo modoiduteli mufchio,zibetto, er ambracane infime con il 
zuccaro in poluere. 

Poluere di cipro rofata . 

Pigliate rofe damafchine onde doi, fondali rofii 
oncia una,legno ake>cipri aleffandrini,ana dragme tre,hirios 
eletto,garofali dragma una, mufchio carattiotto,zibetto ca* 
ratti doi , ciafcheduna copi pcftate fottilmente,® incorpora* 
te infinite , er ponete in wta ampolla bene aftroppata* cr fè 
la uoleti profumar dateli mufchio,zibetto,<zr l'ambracane. 

Volnere di cipro maiftralc. 

Pigliate cipri oncia una,e mcz4>fandali citrini^ ro* 
fe damafchine,oldano,ana oncia meza,garo fiali , dragme tre, 
mufchio cor atti tre, zibetto cor -atti doig? la profumar etL 

• Voluere di cipro communa . 

Pigliate de f albume del cervo ouer dirouere che 
ua in poluere y per efier troppo antico lira una , cr fatelo bene 
afciugare,zr peftatelo fottilmente,cr fate chel fialauatoco 
acqua tante uolte chel uenghi netto , er che t acqua fia chia* 
ra, & poi difendetelo al Sole [opra una tauok che fia bene 
afciutta,er fbroffatelo con acqua rofa che fia ben fina, er la* 
feiatefiare in una conca coperta,®- dipoi difendetelo al Sole 
ben caldo infimo chel fi fiecchi,® uoltandolo \]>cffo y <zr frega- 
telo,?? peftatelo fottile, e tamifateb co tamifo coperto, et fa 
te chel fu ben faoluerigiato, cr poi torretiquejla poluere,et 
fatela humida con acqua rofa mufichiata,et difendetela fiopra 
un tamifo dal rouerfeio fottilmente , er dateli quefio profumo 
che uadi dentro del tamifo,®- coprite il tamifeio con un pan* 
no di lana doppio.Vigliate belzoi dragme doi,ftorax calami* 
ta dragme quattro , oldano dragma una , legno aloe dragma 
una^mufehio caratmzfì? e ciafema diquefe cofe uuoleeffir t 
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pcfc fottibncntc da per [e ouer fottilmente tegliate, wincor 
potate poi infieme, ey dapoi torrete di quefto profumo tanto 
per uolta quanto è migrati di ce fare, ey metteteli uno poco di 
fuoco fitto il tamifeio doue è difopra la poluer nel tamifcio,e 
còpreti chel tamifeio riccua il fumo per fiacio de una bora, 
fi piufiara meglio jara,ey dateli altretanto profumo , er 
ftia coperto il tamifeio come è ditto di fiprajanto ch'una lira 
di quefta poluer uorra tutto quel profumo , er fi ne uorretc 
far più multiplicate il profumo>et dapoi quando la uolete prò 
fumar totletidi quvjla poluer e cofi profumata oncia una, da* 
gene onde doi e mn& fòttilijuma,mufchio caratti quattro, zi 
betto carMidoi.cy mcfcoLttc bene in compagnia, cy jaluate 
poi ne la inghiftura di uetro,ey aiìrvppate bene , ey quefta è 
poluere communa. Et notate che quejio pn f:mo tftejfi,cioè 
quefta comparatone fi da ad ogni forte di polut redi cipro fi 
bai fino fatte con altri odori come fino la prima , feconda, t 
ietza,qui di fopra. 

A far poluere di cipro bian cacche fc 
dice uioletto. 

Pigliati hirios eletto onde tre, fandali bianchi on& 
eie doi,rofi damafihine, legno aloe,belzoi,cipri,ana oncia me 
Zdjnufchio caratti quattro,zìbetto caratti tre, ey fatene poi* 
nere di ditte cofi fittile, ey mejcolate, et faluatcla in ampolla, 
V a profumar fate come è ditto di fopra. 

Modo a dare il mufihio a U poluere. 

Pigliate mufihio quanto uolete pelatelo in un mor 
tale di brongio , er mefiolando deftramente, ey uoltan* 
dolo bene con una ponta di cortcUo,o* come che farà pefio 
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ben fbttile,gettatile fopra uno poco de la polucre di cipro, cr 
me folate bcnc,w andarete gettando la poker e fopra il mu* 
febio fempre mescolando , cr dipoi li dareti il zibetto finii* 
mente uoltandola,cr fàluatela. 

Modo di dare il zibetto a la poluerc . 
Pigliate zuccaro candido ben fino quanto una ca* 
ftagna,cr mafcnatelo ben nel mortale , cr dipoi torrete zi* 
bur aratti tre, cr con uno cortello ponitelo fopra la ponta 
de la mazz4,<cr pe fiate ben de compagnia con il zuccaro tan 
to che fa in polucre minutifiima,zr impalpabile,®- quefta fi 
chiama poluerc di zibetto , fcr fopra quefta gettate U uofbra 
poluerc mufehiata,® me folate ben infieme, cr cofi dateli la 
polucre a poco a poco, cr dapoi ponetela in una ampolla 
ben ferrata. 

A fare oglio odorifero e preciofo quanto ogni altro oglio, cr 
è co fa fimile al balfamo, che ongendofi la carne con 
efo rende grandifiimo odore,®- è falutifc 
ron fia belle le carne, et è fano 
come qui fiotto appare . 
Pigliate una quantità di legno dipino , cr che fa 
odorifero come rea, cr tagliatelo in pezzetti minutifiimì 
più che fu pofiibile,®; ponitelo in una pignatta uctriata che 
habbia la bocca firetta , cr fioratela fi che [habbia molti bufi 
larghi come ponte difiufi, cr ferrate la bocca tanto forte che 
non uenghi niente di fimno, et poi poncrete quefta pignatta in 
unaltra,tanto che la uadi dentro che habbia molti bufi in nel 
fondo come ponte d'aco, cr che lefiano inuetriate, cr dapoi 
quefte due pignatte ponetile runa in Ultra, cofi in una mag* 
g/ore de H altra , fi che ogniuna di quefte tre fiano una in lai* 
tn,w che la fu lutiti*,®* aftroppate bene le fuc commifiurc 



i 
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fon un coperchio,®- creta come fi lattano le altrui poneteli 
de U carboni intorno informa d'un cerchio,® quella mettete 
U meta fatto terra,® copritela,® poi dateli fuoco , ® fate 
cojt tanto che facciate ufeirne tutto tlditto oguo.et la pignat* 
U mok cfli re ut fucilo modo quadra. 



no 




pignatt4 
ogUo, 




Oglio odorifero. 
Vigliate mufehia grani, g E t fate poluere ® incorpo* 
Ambracane grani. 6 rate con la mafencUa , o* 

2 j° «V porfido,® farà fatto, 

QUO di madofc dolce fazi.G 

A fare oglio di helzoi. 
P i o 1 1 A T e bchoiliraum, ® pelatelo fottile,emei 
Wo mumorinak,et poneti difopra acqua rofalire doi,e fa 
Pra mettetih tifa capello,® coprite ben le gmture co pez* 
* tanto che non rejpiri, et dateli fuoco lento ùtfmo che nèghi 
fum l acqua, ® p ol a poco a poco create il fuoco tanto che 
mmm * mt l oglio,® prejlo mutate il recipihe,e dateli 

/wo#o 
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fuoco grandifiimofino che uenghif uovi tutto l'oglio&r fer<* 
Uttelo ben coperto. 

Oglio di belzoi fopraditto. 

Pigli a t e belzoino lira unajl quale uuole effer pc* 
, {iato fottibnente, er mettetilo in una bozz.a> er gettateli fo* 
pra acqua di uita lira una > er farete forato foprafbrato tre 
uolte,er metteteli détro qualche cogoletto& ajkoppate be 
ne ditta boccolo' mettetila in luoco caldo e copertole ben co 
poneti accioche fi putrì faccia per giorni fei 3 er poi mettetiU 
nel fornello con cenere caldai? dateli tanto fuoco che bolli* 
CT dateli fuoco pian piaiw,et dipoi leuate uia dal fuoco lo re 
cipiente apertole? non coperto fino che efea la flegma,zr co 
me la farà ufeita ditta flegma, er X acqua bianca per fax fapo 
nettici modo che cominciati ad augmentarc a darli fuoeo, e 
mutate lo recipiente,^ pure che % lftia aperto ,er a jcira /;o« 
glio puro,zr ncttojlquale faluerete bene a3roppato< Et no* 
tate che da per fe ha gran colore , hi fogna moltiplicare per 
moUiplicathne 9 pigliate di ditto oglio oncia una, er oglio de 
fufvnani lira una> er mefcolateli tutti doi y er a quejla compt 
fìtione dateli oglio di beìzoi,&" è co fa occulta. 

Oglio diftorax calamita. 

P i g 1 1 a t n florax cahunita graffa lire doijagliatami 
nutd,zr mettetela in uno orinale, er mettetilidifopraacqw 
rofa lira ma e mez4>ouer due,e diftiUate come difopra, e co 
me l'acqui è ufeita mutate il recipiente^ dateli fuoco gm$ 
didimo fino che loglio fìa ufeito come difop>r4tf? faluatelè 
bene obturato, 

Oglio di fior ax liquida. . 
Pigliati fìoraxliquidaqiWt<>chcuoleti,ZT 

mettetila in uno orinale come dice k altre due ricette pur A 

H • 
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dcqua rofata quanto a uoi pare, cr fopra metteti il fuo capei 
lo fcnzaajlropparlo a le gionture,acciochelpo)li girare, et 
fempre continuati al fuoco a uojbro modo&r quando [acqua 
fora ufcita mcttcti il recipiente , cr cofi lo lafcereti per infie 

: no che l fora ufeito tutto loglio,*»? faluatclo come di [opra > 

"Cr fora ottimo. 

Mofcardinirofii. 
Pigliate draganti eletti, cr mettctiliaìnoglie in 
acqua rofa,e lanciateli tanto che uengbino come pafla,et uuo 

- le jìar nell'acqua rofa mufebuta bore quattro, cr poi piglia 
-temufebb caratto mo,& pcjìatelo in un mortaretto,?? dif 

folueteloin duegioccic di acqua ro\a,et ucturd come onto,et 
dateli fandali rofii in polucre, cr fate pajìacon le fopraditte 
robbc,<zr farete li uojbri mofcardini fopra una tauola,et met 
Miti dfeccwc a ì ombra. E t notate prima che limpajiati po 

- trete torre lacca fina oncia meza , cr zjuccaro fino fcropuli 
trc,ty pettate ogni cofa con li fandali ro\ìi,^j zuccaro,c mu 

' fchio,<& incorporate con l'acqua rofa,et faluateli nel uafo di 
*uetro. Saponeti odoriferi. 

Pigliate fapon bianco lira una qumto è più uec* 
chiotèpiu meglior tritatelo , e ponetilo in uno catino, & 

- sbroffatelo con acqua rofa,^ mcfcolatc,et incorporate bene 
\ e dipoi mettetilo al Sole ,o-ala rofata per giorni quindeci, 
*tt ognigiorno mefcolaielo,zr fc'l farà ai Luglio ouer d'&go 

fio dieci giorni balìa a flore al Sole,etmefcolatelo, et sbroffa 
"telo co acquarofa tato che'l fi purghi beneg? chel perda il 
tuffo del fapone,dipoi pigliate macalep oncia meza, crfate 
che'lfìa petto bene in polucrc,zr sbroffatelo con un poco di 
dequa rofa,<zr cbelfxa attutato nelmortale, ermettetilifto 
*r<tx liquida oncia me%a,mufchio caratto uno , oglio di ftica 
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dragme fei,cr come peftaretc ilmufcbio torrete Voglio 
un poco d'acqua rofazr incorporate ogni cofainfieme 9 er 
dipoi fate faponctti con la {lampa ouer baUote,cr afeiugate 
le a kombra>zr ccn il bomba fo poneti ne la bufta. 

Sapon bianco odorifero a la Napolitani. 

Pigliat e jupon bianco duro,e tritatelo fottile , cr 
diftcndctilo fopra una tauola a l'ombra , accio fi afciughi da 
~fua pofta per otto ouer diece giorni,^ poipc/tatclo leggier 
mente & fatene poker fottile, e? •pigliate di ditta polueredi 
re dieccjnrios bai pefxo oncic quattro, fandali polucrigiati* 
macalcp fottilc,ana onde tre farina d'amitojottile fazicin- 
*quc,er mefcolate ogni cofa infiemcin un mortale, er aggio 
. geteliftorax liquida oncia una,oglio diftico qumto fìaria 
in una nafc,cr farete utfupra. 

Sapone negro. 

Pigliate fapon r afato, er gonernatelo come difo* 
pra liredieci,et niaas fottilmente fcolucrcggiatifazi doi,ga 
rofaU oncic trcjofe damafchin^cipri,fanddi citrini, an<on* 
eia unaftorax liquida oncia una e meza,oglio odorifero qui 
to a mi pare incorporate ogni cofa interne, er fate come di 
fopra,zr f€l uorrete far megliore aggiongetelimufchio, er 
zibetto,?? fateobaUe,o faponctti,^ coti ilgottoneponetib 
ne labujia,^ fate che prima fiaiafciutto a tombra.. J:t j 

- Sapone mufehiato. r 

Pigliate mufebio quanto a noi pare ,CT 
peftatelo fottilmcntc,c? metteteli uno pocod! acqua rofa, cr 
incorporate infìeme,zr fcaldatclo in uno gotto ouer pignat* 
ta quato a uoi pare che la pignatta fìa uctriata,zr cofi calda 
.colti eUa faxa gittatek fopra'l fapone^bc fìa \poluere,com ' 
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dice difopra,et come batterete fatto qucjle compofitìonì me 
[colatelo fottofopra,w tritatela bene, crdapoilo porterete 
in un uafo,cr difopra poneteli mufehio puro , er mefcolate 
€on unojlitto , cr aftroppate bene con carta quanto più farà 
ticchio tanto più fora mcgliore. 

£* mofeardini bianchi 
V oieko effer fatti come liro)li,ma in luoco de fanM 
tojii uoleno effer li fondali citrini,^ farina diamito, et offer 
Votela regola che fofferua a far e li rojii eccetto la biacca,®* 
li fondali ro$i>Z? f aperete il tutto. 

A far li denti ben netti 
Pigliate fbrefufaria quoto a uoi pare , et fatela boi 
tire i aceto un poco,et di quejla maflicatene a dgiuno la mot 
tina. a ) r ar li denti j aldi. 

Pigliate piratro bollito in aceto > er la mattina la* 
uateui le gingiue 9 er quefb ui faro faldar li uoflai denti, che 
non fi fcantìnaranno, cr dureranno. 

A far bianche le mmi,il uifo,il collodi petto . 
Pigliate mirrho er lume di rocco, ano oncia me* 
XAt&un poco di confora , er limoni,®- mettete ogni co fa a 
hollire in meza ingh&ara d'acqua chiara, et fateli cSfumar 
per metadeiet dipoi metteteli dentro onde dai di acqua rofa 
tt mexA chiara de ouo frefeo,® mefcolate bene infime > er 
mateuipoi il uifoje mnijl collo,et ueniro biachifsituo. 
Vno belletto dauifoper Donne. 
? 1 !? L 1 i T 1 tremetina,oglio di tartaro,acquo 

**W*ftnaana,liraun*,mufcbio^ jòldodi goto 
t*u *ntegri,una nofemtfthM^^ f 4 
te che ogni cofafu moccatù a groffo modo& mefcolate ogni 
* 0 J*ityWXrUfiktcftareunogiorto^ 
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)icme,et quelle fono tre lire di robb^ei lira una,e mexA iac 
qua,w diftiQdrete ogni copi per bagtw maHa^et autorete U 
ditta quantità d'acqu^cr torreti quell'acqua, er faluatela 
una inghifl.tr u di He tro,<& come la Uoirett adopraretollett 
ne quattro ouer cinque gioccie y et con le palme delle mani on. 
geteìa il uifo,& Uifarà uno colore odorifero^ lufira la pel 
le.leua ognimdcchia, er è cofa approUatd, et prcciofi\iima* 
Acqua, odorifera toaijlrale damafchitid. 
P 1 g tu .Th d'una forte de fiori di quelle forte che 4 
uoi piacerà et dateli odori cornee mufcbio,afhbracan,belzoi, 
jlorax calamiUylegno aloè , oldano,o qual forte d! odori che 
uorreti o foli>ó accompagMi y et Mette'! eli a moglie acqua de 
uiu fina* er perfettifiima, er lafciate quell'odore diffohu re ■ 
ne la ditta dcqiia y et fia piehd d'acqua rofdfopra V acqua diui • 
ta j è di queft'acqua Una goccia di effa fopra Uni inghiftard 
d'acqua rofa Udtfa quel foauffimo odoré,òuer fopra acqud 
cortimutidizr fate che la ratificati al Sole con uno poco di m 
jchio foluto, ^gettando di qucjì 1 acqua in uno artiafo da ui* 
no ó da altro tcnira quefìo odore un'anno, cr il uino haueri 
qucUo odore t 

Quefta è la partitione di fare inchwftró fino\ 
Gatta marmorigna Ét inficme incorporate,®* 

Gomma arabica Itre.z metteti al Solevo al fuoco 
Vitrìolo romano lira.i comeauoipare. 
V in bianco lire 40 

VngUento alabaflro di nardo pijlico preciofo,ilqualc lì r orni 
ni portomo di Hierufaletn,al tempo di Tito VcfyafidUQs 
il qual fu nel tempo di ncftro Signor Gieju Chriflo , if* 
. quale è apprquato per ogni forte difebre fi calda cojne 
frigida,?? perii dolor de lombi,*?- remedia al male de le 

H uf , 
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nutrice per 'Dome, illude Maria Maddalena ufaua a ti 
fuoigiomi. 

Piglia te farina ucrde onde cinque , gatta di and* 
preffò onde quindcci,fcgia marina che ufano li Hebrci uer* 
de lire quindecifaluia,(y hedera terrena, mille foglie, artemi 
fia herba benede:ta,campani ucrdi, feti greco, femetvet di li* 
no,aHa onde cinque,tutte qucjk cofe tritate!c,et mettetele in 
tire uintidoi d'acqua, ouero di uino aromatico , er cofi infufi 
lafciatcli per ftacio dt tre giorni,^- poi aggiongetdi lire cin 
quede oglio d'oliua purgato,^ antico, er habbiategran cu 
ftodia,cy fatelo bollire tanto che fi eshali tutta [acqua ouero 
il uino,(?r dipoi leuatelo dal fuoco ,cr fate che fia [colato per 
lingua canis,di cancuazza,& poi aggiongete cera culofonia 
tfnnentina,gaWaìiagommadihcdera,picishijpanie,rafi,oli 
bani majlici, alta onde cùique, ftorax calamita, macis, jpico 
nardo lira una,balfamo onde tre,terra daurwm,e^r tutte que 
jìe cofe mefcolate co ia §atóU>c faluatele, qucjlo è il predo 
fo onguento alabaéhro, er ue ne feruiretc quado che uorretL 

A fare oglio di canetta. 
Vigliate concila *7 "Et poneii ogni co fa in una 

Gelfomini P ana lira, i zucca di uetro,crponeti 
no bianco ^ ad&itlar^ufciral'ac 
à co fa mirabile,^ come mutar k il colore cambia 
dpicntc,cioc rampolla,^ dateli maggior fuoco,® 4 
>ftro oglio,zr la feda faxa buona per moltipl cor 
altre acqueta canella uuole effer rotta agrojfomo 
che la poneti al lambico. 

A far bianchi li denti. 
t t. radice di nalba lanata , cr netta come ue 
atcla bollire in maluafia con lumczuccari* 
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iid,® fe non potrete hauer uino torreti aceto biancone lafcia 
tela bene afeiugare,® freghe li denti ogni giorno, ® ueni- 
ranno bianchi. 

A cacciar uno fegno detta carne in ogni luóco. 

Pigliate graffo di temolo oncia meza, graffo di ca 
?kato racente dragme tre,unguento di cctro oncia una,et me 
fcolate infieme,® fatene unguento,®* ongeti il luqco , cr fi 
addimandaunguentumcitrinuMNicolai. i 
A cacciare uno fegno altra ricetta. 

Pigliate acqua di foU.no dragnie fei, c,anfora,fcro 
pub mexo,®fate bollire tanto che la fe confumi la metano* 
dipoi f colateli,® adoperatela. 

Vna uerniceda fare opere odorifere. 

Pigliate ucmice di ombro fina,® potietila in una 
pignatta uedriata,et come la farà calda poneteli détro oglio 
di faffo,ma$ici eletti,® mef colati bene, ® poi totteti acqua 
diuita,belzoi,dnara deoui,fucco de limoni , cr quefta uern\ 
ce darete a quettopre che uorreti che fiati profumate che c 
co fa gentile. Vna concia da guanti odorifera. 

H a b b 1 a t e li uoftri guanti di caprone,o uitetto, o ca 
priolo,® imbeueteline l'acqua nanfa,®lafciateUftare per 
tre giornee tre. notti,® dapoifatc che habbiatc graffo di re* 
dicetto di capretto tepido, ® fate che habbiatc mufebio, am 
bracane&zìbcttò,® poneti ogni co fa in oglio. di hen,® co 
U fyongia ongete li guanti dentro , ® difuori,®per ogni 
uerfo,® fe li uorreti poner legno aloe in polucre e t&ccoxo 
farafignorilc. 

A far 'netti Udenti,® li far a fermare. L 
Pigliate balaufli,ft>odio,ct roft fecche,et lume di 
Kqcca or fa, ®di tutte quejìe cofe fate poker e, cr fregateti 

H tiij 
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U denti,®* dipoi pigliate aceto bianco,?? poneteli dentro fai 
Uia,zr menta feccca,<& kuateui che quvjia lauanda afferma 
ti denti,cofa ueriftma. 

Acqua da indorar quello che uoleti . 
Pigliate comi di montone ouer biboUe,ctbrugiate 
ti,CT pigliate quella cenerei fatela bollire ùi acqua che boi 
ìia tanto che cali la decima parte ,cr in quell'acqua potreti in 
dorare quello che uorrete, fi che parerà d'oro , cr quejla fi 

può adoprar per indorar figure di jlucco,zr de impronta, o 
pater nofìri. 

À far oglio di tuccia '. 
Pigliate tuccia alejfandrina meta una , cr acqua 
forte di lume diroccai falmitrio otteie quattro,e metteti in 
Uno orinai di uetro cr fate bollir tanto quell'acqua che dapoi 
pefla ditta tuccia in poker e , cr mefja a refieder nella ditta 
acquaforte, er urtata la ditta acqua ma chiara, cr dandoli 
il fuoco fi che la rùnanghi la terza parte,et guardate in quel 
f acqua trouaretc una pietra,laqual pietra ponerete in un' al 
ro uafo diuetro,cr ditta pietra uUole vfjl r fatta in poluere , 
CT quella poluere fi conuerte in oglio a pcncrle con il reti* 
piente a l'humido,cr quefto è oglio di tuccia. 

A fcriucr lettere che non fi può legger fe non 
di notte conia lume . 
a t e fucco di radice di fambuco,cr fiele di ca* 
ne,e chiara de oui,cr incorporate^ fcriuete [opra la carta 
Crilgiortw non fi potrà legger fenza lume o candela acce* 
fa,oueramente al fuoco , 

Acqua che fa cafeare li peli,?? capelli che 
non nafeer anno . 
Pigliati falpietra lira ma, lume fc ifi lira meza É 



Pigli 
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e péjlatc inficine, ef fate poluere che fta benfottile, & fdte 
Umbicarc,<y qiieWdCqud caccia Uid le lentigini, cpùèbuò 
net ddfar {nutrir le Uttere dettd cartd,& caccia li capetti, fi 
che ìridi più itoti mfccraiitiò* 

Al dolor de denti. 

Pigliate zenzaro, pipcr,peraró,et fatene poluere 
er Idfcidte che fi cotifdccid inficmc,et coti quefla poluere fre 
gate li Uojìri denti che uedercte Id prottd'.efdte decottione di 
feorcie di frdfccrte,cÌoè di quelle fatile, che è fotto beretinet 
te,cy ciloccti ne tdeeto con poluere di per fattolo fecco,t co 
qucjh IdUddd IdUdreteui li denti che fìfcrnterdnno fe [cinti* 
nerdnno. A coitdur li cordili in pafld. 

Pigliati quanti cordili rofii che uolete,cy pone* 
teli pefti in poker e nel fucco de limoni,etfate che dittd poi* 
Uere jiid copertd fotto il ditto fucco due ditd, e Idfcidte fiore 
uno mefe mefcolahdo dlcund uoltd come faranno disfdtti U 
tbiturd roffd uenird difoprd ddl fucco come oglio, & Mere 
ti dejb-dincntc in un'dMpottd y o dltro Udfo che habbia il còtto 
lungo,?? fe uoi ld mcttereti di fuoco che ftdlehtó diuentcra 
come pajl ,econ quella pdftd improntdte Mcddglie o quelle 
cofe che k uoi pare, cr dapoifdttd ld uoftra operd UfciateU 
feccarc alT ombrai fard betta opera. 

A fare og! io dittar ante 

Pigliate feorcie dinar anZ^ O-'peJidteteinfìeme 
con le mdndolc.er Idfcidte cofifer Uno di><zrfdreti oglio co 
il torcolo&r dateli poco fuoco,et non udendo ponerlo alfuo 
co potrete farlo ponedolo di fole, e fard fatto conte faracino, 
A fax diiicntar negra uttd perfond,cioè le torni. _ 

Pigliate copcrofd fazi fei,uetriolrontanO fàzi.$. 
CT poncti nclldbico&fdie acqua,et uenirà acqua neffA tt 
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poi ongcrete di acqua gomata,et datehuna mano diqueltac 
qua negra,®- uedereti: ®- dapoi a tornar bianco e netto tor 
reti oglxo di Tartaro,®- ongete le mani,®- fregateti il uifo, 
o doue bacerete la tintura,®- tornereti bianco 
_ . A far cola uerde perfetta. 

~ Pigi i a t b uerderame,inpoluere, & fatelo fiore <t 
moglie nelfucco di ruta,®- aceto fortigno, 4 uno rolfo de 
oua,®- macmate infieme,® pigliate cola di pefee, v ico* 
por aie,®- farete la uofira opera. >vncor 

\ Acquarofa mufchìata. 

tngbtfara di rame con il collo lungo fatta a polla:® Pe/lati 

inghijtara,®- bene afiroppata , a- fate bollir pian piano al 

crocila e acqua rofamufebiata. 

Acqua de fiori di gelfomini. 
P r g l r a t b de fiori de gelfomini Pillati per fc foli, ®- 
^tehunpocodimufchioalpicciodelUmbico'e^ 
gUore ,®-f e la uorretifeauezzare pigliate de ditti fiori Ire 
per di rofe lire dolori di fambuco lira unafiare di tenti* 
JticoUra meza,garofalifazo uno,®- diftillati ogni co fa come 
e il}out 0 , zrfara mirabile:®- ponetila al Sole. 

Acqua dilauanda. 

r 1 6 1 *n A - T E / m *' terger fecebi infieme, 
er/fe»o pojli in mfufione ne i acqua di ulta perfettifiima per 
oue ouer tre dì,®- quanto più fior a più farà megtiore,®-ag 
&°ngeli acqua rofa quanto a uoipare,et dijlillate infime co ' 
■^r.lnco date farà difciolto ouer Strutti li fiorì amagliene 
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l'acqua di uitcc.o' dapoi poncti a retificare al Sole,et fe ui pa 
re metteteli un poco di garofa li,e canella y e mettetili ne la in 
fufione con li fiori fopr aditti oucr come a uoi meglio pareri, 

A cqua di belzfli 
Pigliate di quella acqua che ti feiffe fuori del beU 
Xouquando che fi utwle cauar togiio cioè quando che le nel 
Ubicoyche fe li da fuoco fotto,quella prima è l'acqua^ quel 
, U poncti in una ampolla di uctro,ct in qnelS acqua ponetegli 
del mufehio dentro , cr diftemprato fecondo la quantità de 
l acqua che uorrcte,operare, er pur diftempcrate con Tac* 
qua fopraditta , er ferrate, bene la bocca dell'ampolla con 
carta pecorina, cr ponetela di Sole per alquanti giorni , er 
dapoi la mcttercti ne li uafi doue la uorrcte, zr farà cofa ot* 
tima,& perfetta. 

Acqua di ftorax. 
Pigliate fimi mente l'acqua che u feiffe fuori del 
lambico qnando che farete loglio diflorax , cr quando che 
fate boglio del ftorax liquido,?? quando che farete loglio de 
loldano,cofi fi offerita queU'ifteffo ordine oucr regole, che fi 
fa de [acqua dei bclzoi. 

Altro ftpon conzibetto. 
Pigliate fapone tritato come è ditto di fopr a alfa* 
poti mufchiatOy che'l flia al Sole con acqua rofa,et metteti de 
tro zibetto,®- mefcolate bcne,w fe uorreti potrete mettere 
la ditta poluere adiffoluere mufehio , er metter nel fapone, 
cr obturate il uafo ut fupra. 

Sapone cori il belzoi. 
; Paliate fapone che fa fiato al Sofacr purgato 
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dcqua rofatd quanto d uoi pare, cr [opra metteti il fuo capei 
lo fcnzidjlropparlo a le gionturc,acciocbelpo}li fair are, et 
fempre continuati al fuoco a uojbro modo,zr quando [acqua 
fora ufciiamèttctiil recipiente , cr cofi lo lafcercti per infi* 
no che l fard ufeito tutto loglio,^ fallatelo come di fopra > 
" gr fora ottimo, 

Mofcardinirofti. 
Piglia te draganti eletti, cr mettctilid moglie in 
acqud rofa,e Idfciateli tdttto che uengbino conte pafla,et uuo 

* le jlar nell'acqua rofa mucchiata bore quattro, & poi piglia 
te mufehio caratto uno,& pejlatelo inun mortaretto,?? dif 
foluetelo in due giocete di acqua ro\a,et ucmrd come onto,et 
dateli fondali rofii in poker e, & fate pajh con le fopraditte 
robbc,zr farete li uojbri Mofcardini fopra una tauola,et met 
x ctili a feccarc a l'ombra. E t notate prima che Umpajlati po 

* irete torre lacca fina oncia me%A , cr zuccaro fino fcropuli 
trc,<zr ptftate ogni cofa con li fanddli rofii,cr zjuccaro,e mu 

' febiog? incorporate con l acqua ro(a,et faluateli nel uafo di 

tùetro. Saponeti odoriferi. 

Pigliate fapon bianco lira una quanto è più ucc* 
chiotèpiu meglior tritatelo, e ponetdo ni uno catino, cr 
sbrojfatelo con acquarofa,zr mcfcolatc,et incorporate bene 

* e dipoi mettetilo al Sole , <&ala rofata per giorni quindeci, 
*et ogmgiomo mefcoldtelo,cr fc'l fard ai Luglio ouer d'Ago 

fio dicci giorni balla a ftare al Sole,etinefcolatelo, et sbroffa 
telo co acqua rofa tato chei fi purghi bene,cr chei perda il 
tuffo del fapone,dipoi pigliate macalep oncia mexa, fitte 
che* Ifia petto baie inpolucrc,zr sbrojfatelo con un poco di 
dcqua rofajzr chei f\a attutato nel mortale, zr mettetilifto 
<T4x liquida oncia roe^ww/efr/o cor dito uno ? oglio di ico 
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dragme fci,zr come peftaretc ilmufcbio torrete Voglio , er 
un poco d'acqua rofa,zr incorporate ogni cofa infime , 
dipoi fate faponctti con la {lampa ouer battote,& acciugate 
. le a t ombrai cai il bombafo poneti ne la bufta. 

Sapon bianco odorifero a la Napolitdiia. 

Pigliate fapon bianco duro, e tritatelo fottile , CT 
difenderlo (opra una tauola a l'ombra , accio fi afciugU da 
fua pojla per otto ouer diece giorni,^ poipcjìatelo. leggier 
mcnte,& fatene poker fottile,c^ pigliate di ditta poluerdU 
re diece Jnrios b'm pefio oncie quattro, fandaii polucrigiati, 
macalep fottile.ana onde tre farina d'amitojottile Jazicin- 
quc,er mefcolate ogni cofa infiemein un mortale, CT aggio 
. getcliflorax liquida onda ma,oglio dioico quanto fiotta 
in unanofe,cr farete utfupra. 

Sapone negro. 
Pigliate fapon r afato, er gonernatelo come di fo* 
pra lire dieci,et Mas fottilmcntc fcolucreggiatifazi doi,ga 
rofalioncie tre,rofe damfcbine&ipriyfandali citrini, aìi.on* 
eia unaftorax liquida oncia una e mezA,oglio odorifero qui 
to a uoi pare incorporate ogni cofa inficine, er fate come di 
fopra,& fe'i uorretefar ìnegliore aggiongeielimufchio,c% 
zibetto, fate 0 baUe,o faponctti,w coti ilgottoneponetih 
ne la bujla,zrfate che prima fio] afeiutto a l'ombra. . , ... I 

- Sapone mufebiato. 
Pi g lia te mufcbioquantoauoipare,cr 
•peftateb fottilmcnte,ey metteteli uno poco d'acqua rofa, er 
incorporate infiemc,zr fcaldatclo in uno gotto ouerpignat* 
ta quato a uoi pare che la pigiiatta fia uctriata,zr cofi calda 
.confetta farà gittatela fopraifapone^chefia ìpoluere,com ' 

H i] 
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iice difopra,et come hauerete fatto qucfte compofitioni me 
[colatelo fottofòpra,®- uoltatelo bene, ®- dapoi lo ponerete 
in un uafo,®* difopra poneteli mufehio puro , cr mescolate 
con unoJliUo , cr ajkoppate bene con carta quanto più fari 
uecchio tanto pm faromcgliore. 

Li mofeardini bianchi 
V o l e n o effer fatti come li rojlijna in luoco de fondali 
tofiiuoleno effer li fondali citrini,®- farina di ajnito, et offer 
itate la regola che fofferuo a fare li rojii eccetto la biacca,®* 
U fondali rofii,® 1 f aperete il tutto. 

A far li denti ben netti 
Pigliate ftrefufaria quoto a uoi pare , et fatela boi 
Ore ì aceto un poco,et di quejla moflicatene a dgiuno la mot 
Una. A far li denti faldi . 

Pigliate piratro bollito in aceto , cr la mattina la* 
uateui le gingiue, cr que Ho ui faro foldar li uojhi denti, che 
ftón fi fcantinaranno,®' dureranno. 

A far bianche le monili uifo,il collodi petto . 
Pigliate mirrha cr lume di rocca, ano oncia me* 
XAt&un poco di canfora , cr limoni,®* mettete ogni co fa a 
bollire in meza ingbifìara d'acqua chiara, et fatelo co fumar 
per ìnetadeiet dipoi metteteli dentro oncia doi di acquaro fa 
et meza chiara de ouo frefeo,®* mefcolate bene infime > cr 
Uuateuipoi il uifoje mnijl collant uenira bucbifshuo. 
Vno belletto da uifo per Donne. 
Pigliati acqua di tremetina,oglio di tartaro,acqua 
diuitafbui aiUliraun^mufckb foldodi goto 

foli integrano nofe mufthiata,canfora,borafompoco 9 et fa 
te che ogni cofafìa maccato a groffomoda^t mefcolate ogni 
*of$ inficmctfr lafciatc fiore uno giorno,®- ma notte cofim 
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fìcme,ct qucjlc fono tre lire di robbd>et lira una,c mezd Sac 
qua,z? dijHUdrete ogni copi per bdgìw MutU^t eduarete U 
ditta quantità d'acqua^ torteti quell'acqua, cr faluatelaìt^ 
una ingbiflara di Uetro,cr cotte la Uofrete adopraretoUett 
ne quattro ouet cinque giocete ,et con le palme delle manion, 
geteidil uifo,& Uifara uno colore odorifero,?? luftra la pel 
k,leua ognimdcchia, cr è cofa approuatd, et predomini* * 
Acqua odorifera fnaijWale damafchitia. 
Pigliati: d'una forte de fiori di quelle forte che 4 
uoi piacerà et dateli odori cornee mufchio,attùxacan,belzoi % 
jlotax calamitacelo afa, oldatio,o qual forte d i odori che 
uorreti o foli,ó accompagHatiyet Metteteli a moglie acqua de 
uita finOi cr perfettifiima, cr lafciat e quell'odore diffokirc 
ne la ditta acqua,et fta piena d'acqua rofa fopra l'acqua diui ■ 
ta , e di queff acqua Una goccia di effd fopra una inghijlard 
d'dcqua tofd Udtfd quel foauifiimo odor e, òuer fopra acqtkù 
cottimUfìdiOr fate che la ratificati al Sole con uno poco di >ntt 
jchio foluto, cr gettando di quejl 1 acqua in uno ariiafo da ui* 
no o da altro tenira quefìo odore un'anno,- cr i/ uino haucrà 
quctlo odore, 

Qjtefla è la pdrtitiorie di fare inchioflró fittó. 
Galla marmorigna tre.4 Éf infieme incorporate,®* 
Gomma arabica Itre.t metteti al Sok,o al fuoco 
V ittiolo romano lira. 1 come a uoi fare, 
V in bianco tire rò 

Vnguento alabafbro di nardo piftico preciofo,ilqualc li romé 
ni portorno di tìierufalefn,al tempo di Tito VcftafìaUQ , 
il qual fu nel tempo di ncfbro Signor Giefu Cbrifto , il* 
quale è approuato per ogni forte difebre fi calda coinè 
frìgida,?? per ii dolor ds lombi ? cr remedia al male de le 
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mirice per Donne, ilquale Maria, Maddalena ufaua a ti 
■ fuoigiorni. 

Piglia t k fauina ucrde onde cinque , gaUa di anci* 
prejfo onde quindecifogiamarina che ufano liHebrci uer* 
de lire quindecifaluia,?? hedera terrena,mille foglie,artemi 
fu herba benede'ta,campani uerdi, feti greco, femenzx di li* 
tisana onde cinque,tutte qucjk cofe tritateìc,et mettetele in 
tire uintidoi d'acqua, ouero di uino aromatico , er coft infufì 
Ufciatcli per ftacio dt tre giorni,?? poi aggiongetvli lire cin 
quede oglio d'oliua purgato,?? antico, er habìiategran cu 
flodia,?? fatelo bollire tanto che fi cshali tutta t acqua ouero 
il uino,?? dipoi leuatelo dal fuoco,?? fate che fia [colato per 
lingua canis,di caneuazz^?? poi aggiongete cera culofonia 
tomentina,galbaitagommadihcdera,pid^ 
batti majlici, ana onde cinque, fior ax calamita, macis,frico 
nardo lira una,balfamo onde tre,terra daurwm,?? tutte que 
fte cofe mefcolate co la fratone faluatelè, quejto è il predo 
fo cnguento alabSro, er ue ne (bruirete quado che uorreti 

A fare oglio di canetta. 
Pigliate concila é ^ Et poneti ogni cofa in una 

Gelfomini F ana lira, i zucca di uetro,??poneti 
Vino bianco * a diMlar,?? ufeira iac 

qua che farà co fa mirabile,?? come mutata il colore cambia 
rete ilredpiaite,cioè rampolla,?? dateli maggior fuoco,?? 
ufeira il uofhro oglio,?? la ftecia farà buona per moltipl cor 
odore ad altre acque,la canella uuole effer rotta a grojfomo 
domanti che la poneti al lambico. 

A far bianchi li denti. 
Pigliate radice di nalbalauata, ?? netta come ue 
tro argento,?? fatela bollire in maluafia con lume zHccari* 
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rt^er fe non potrete hauer uino torreti aceto bianco,eìafcia 
tela bene afciugareg? freghe li denti ogni giorno, cr ueni* 
ranno bianchi. 

À cacciar uno fegno detta carne in ogni luoco. 

Pigliate graffo di temolo oncia meza, graffo di ca 
ibrato racente dragme tre,unguento di cetro oncia una,et me 
fcolatc infìeme,w fatene unguento,^ ongeti il luoco , cr fi, 
dddimanda unguentum citrinum Nicolai. 

A cacciare uno fegno altra ricetta. 

Pigliate acqua difolano dragme fd 3 conformerò 
puh mezo,crfate bollire tanto che la fe confumi la metag? 
dipoi fcolatelajzr adoperatela. 

Vna uemice da fare opere odorifere, 

Pigliate uernicedi ombro fina.^r porìetila in una 
pignatta uedriata,et come la farà calda poneteli detro oglio 
di fajfo,ma8ici eletti,?? mefcolati bene, cr poi totteti acqua 
di uita^elzoiycbiara de oui, ficco de limoni , cr quefta uerni 
ce darete a quell'opre che uorreti che fiati profumate chec 
co fa gentile. Yna concia da guanti odorifera. 

Habb-iate li uofbri guanti di caprone,o uitetto, o ca 
prioloyW imbeueteline l'acqua nanfa,?? la fciateli flore per 
tre giornee tre. notti,?? dapoifate che h abbiate graffo di re* 
dicetto di capretto tepido, cr fate che habbiate mufehio, am 
bracane,?? zibetto,?? poneti ogni co fa in oglio. di hen,?? co 
U fyongia ongete li guanti dentro , cr di fuori, cr per ogni 
uerfo,?? fe li uorrctiponer legno aloe in polucre e T&ccaro 
farafignorile. 

A far netti li dentigli farà fermare. L 
Pigliate balaufti,ftodio,ct roft fecche,et lume di 
KQCca arfa, qrdi tutte quefk cofe foie polutre, cr fregateti 
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U denti,& dipoi pigliate aceto bianco,®* poneteli dentro fai 
tik,w menta feccca,zrlauateui che qucjìa lauanda afferma 
li denti,cofa minima. 

Acqua da indorar quello che uoleti . 

Pigliate còmi di montone ouer bi boue,et brugiate 

ti,CT pigliate quella cenerei fatela bollire m acqua che boi 

tia tanto che cali k decima parte,(y in quell'acqua potreti in 

dorare quello che uorrcte, fi che parerà d'oro , cr quejla fi 

può adoprar per indorar figure di jìucco,&> de impronta, o 
pater nofìri. 

À far oglio di tuccia. 
Pigliate tuccia alejjandrina oncia una > cr acqua 
forte di lume diroccai falmitrio oncie quattro,e metteti in 
Uno orinai diuetro cr fate bollir tanto quell'acqua che dapoi 
pefld ditta tuccia in poker e , cr meffa a refieder nella ditta 
acquaforte, cr uotata la ditta acqua ma chiara, cr dandoli 
il fuoco fi che la rimanghi la terza parte,etguardate in quel 
t acqua trouaretc una pietra,laqual pietra poncrete in urial 
fo uafo diuctro,®* ditta pietra uUole vffer fatta in poluere , 
Cr quella poluere fi conuerte in oglio a pcncrle con il reci* 
piente a thumido^ quefto è oglio di tuccia. 

A fcriuer lettere che non fi può legger fe non 
di notte con Lt lume. 
Pigliate fucco di radice di fambuco^fele di ca^ 
He,e chiara de ouu<& incorporate^ fcriuete [opra la cartd 
trilgiorno non fi potrà legger fetvza lume o candela acce* 
fa,oueramente al fuoco . 

Acqua che fa cafeare li peli>& capelli che 
non nafeer anno. 
P i g 1 1 a t s falpìetra lira una, lume feifi lira mezjU 
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e pcjUte inficine, cf fate poluere che fu ben fittile, & fate 
Umbicdrcycr qiielldcqud accia Uid le lentigini, èyUebuo 
na da far fmxtrir le Uttere detta cartd,& caccia li capetti, fi 
che ìridi più itoti ìufcerantiò. 

Al dolor de denti. 

Pigliate zenzaro, piper,perdró,et fatene poker* 
Cr Ufcidte che fi cohfdccid hifieme,et cott queftd poluere fre 
gate li Uojki denti che uederete Id prouatefate decozione di 
feorcie diffdfccn&,cÌoè di quelle fottile, che è fotto beretinet 
tc,w ctiocetine l aceto Con poluere di per fattolo feCC0,t co 
quefla IdUdddldUarètcui li denti che fi fermeranno fe fcanti* 
neranno. A condurli cordili in pafla. 

Piglia te quanti coralli rofii che uolete,& pone* 
teli ptjìi in poluere nel fucco de limoni,etfate eh e ditta poi* 
Uere jlid coperta folto il ditto fucco due dita, e Ufcidte {lare 
uno mefe mefcolando alcuna uolta come faranno disfatti U 
tinturd roffa uenira difopra ddl fucco come oglio, cr uotere 
ti dejbramentc in un % ainpotta,o altro Uafo che habbia il còtto 
lungo,& J fc uoi la metter ed al fuoco che fu lento diuenter* 
come pdjl ,econ quella pajìd improntdte mcddglie o quelle 
cofe che 4 uoi pare^ cr dapoi fatta la uoftra opera UfciateU 
feccare ali ombra,®* farà betta opera. 

A fare oglio di naranze ♦ 

Pigliate feorcie di naranze, pepatele infìeme 
con le nundoleizr lafciate cofifer uno dì,<zrfareti oglio co 
il torcolo,€r dateli pocofuoco,et non uolendo ponerh alfuo 
co potrete farlo poncdolo al fole,e farà fatto conte faracino* 
A far diuentar negra una perfona,cioè le carni. -. 

Pigliate coperofa fdzi fei,uetriol romano fàzi.$. 
Wpotteti ndtibicQ.wfate acquaci uetiirà acqua ncffAct 
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poi ongerete diacquagomata,et dateli una mano dictueltac 

f^f-^dereti:^dapoiatornarbiancoe,ltLr 
reti oglio di Tartaro,?? ongctc le mani,& frcgateui il uifo 

A far cola uerde perfetta. 
w2£t )V r V adermc ^P olu ^^f^h!iar e< i 

2Z Z fUCC " dl T** 4 uno rollo de 

<m*r ^"mte infime,^ pigile coladipefce, cr Ur 
porate,er farete la uoftra opera. >vmcor 

Acqua ro fa mufehiata. 

mgbi)tara,& bene afiroppata , wfac bollir pian piano al 

WW&teacquarofamufchiata. ' 1 

Acqua de fiori di gclfomini. 

fred di refe hrcàoi fiori di fambuco lira una,fioredi lenti* 

SKtt " meZ ^ ro f dli /f 0 diftilktiognicofa come 
el Wto } erfaramirabile:erponetiUalSolc. 



rrfi. * 'n- . E A m dtla " anddU erti>Crfccchiinfìcme, 
vrpano poftt in mfufione ne l'acqua di uita perfettifiima per 

S °«£rt* rfcj/wrf rof rf „ „ 0 / prfrf ^ #/'&tte mfe co 
'^"■codone farà difcblto oucr frutti li fiori amagliene 
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t acqua di uitdc.® dapoi pondi a rctificare al Sole,et fe ui pa 
re metteteli un poco di garofa li,e canella,e mettetili ne la in 
fuftone con li fiori fopr aditti ouer come a noi meglio parerà. 

A cqua di bebtoi 
Pigliate di quella acqua che ufcijfc fuori del beU 
Zoi,quando che fi uuolc cauar iogiio cioè quando che tè nel 
Ubico,che fe li da fuoco fotto,queUa primd è lacqua,e quel 
la poneti in una ampolla di uetro,et in qnelT acqua ponetegli 
del mufehio dentro > er diftemprato fecondo la quantità de 
V acqua che uorrete,operare, ey pur diftempeVate con tac* 
qua fopr aditta , er ferrate, bene la bocca dell 'ampolla con 
carta pecorina, cr ponetela al Sole per alquanti giorni , CT 
dapoi la mettereti ne li uafi doue la uorrete, zrfarà cofa ot» 
tima,cy perfetta. 

Acqua di ftorax. 
Pigliati* fimi mente l'acqua che ufeiffe fuori del 
lambico qnando che farete loglio di ftorax , cr quando che 
fate boglio del ftorax liquido,?? quando che farete Foglio de 
toldano,cofi fi offerua queU'ifteffo ordine ouer regole, che fi 
fide t acqua del bclzoi. 

A Itro fapon con zibetto. 
Pigliate fapone tritato come è ditto di fopr a alfa* 
poti mufehiato, che'l ftia al Sole con acqua rofa,et metteti de 
tro zibetto,®- mefcokte bene,® fe uorreti potrete mettere 
la ditta poker e a diffoluere mufehio , er metter nel fapone, 
cr obturate il uafo ut fupra. 

Sapone coti il bclzoi 
. Pigliati fapone che fu flato al Sole, er purgato 
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con un poco di oglio di behoi,® mefcolate, et coft potrete fé 
re dioglio di fiorar oucro oldano,ouero ogn' altro odore che 
ui piacerà,®- farete te uojìrc balle o faponetti 

Sapone con rofe ; 
Pigliate fapone trito,® che fia flroffato con Xac 
qua rofa,® chc'lfia fiato al Sole, spurgato tanto che non 
finta più da ledere del fapone , cr dapoi habbiate rofe fre* 
fiche,® chef ano pe fiate bene, et mefcokte infieme, et fatene 
ballotte con ditto fapone, ® rofc,e faluatclo in un uafo diue 
tro,® quefìo è il uofiro fapone rofato,et cofi potrete fare di 
cgn'altro odorc,quc8a regola ferue a tutti gli ingeniofi , cr 
€ Inerti intelletti che fi uoleno dilettare di quefi'arte . 

Sapone liquido < 
Pigliate lifeia forte oucr cenere dicevo lire dot, 
calcina uiua Ur4 una,e fate lifeia tanto forte che tenghi l ouo 
infra due acquea pigliate di ditta lifeia parte otto,®fceuo 
di ceruo ouer capretto colato parte una,e mefcolata infieme* 
CT poneti in una caldaia a lento fuoco tantoché s'incorpori* 
Cr che la lifeia innanzi che la mefcolate con il fceuofatc che 
lafia calda,et guardate che come farà ne la caldaia tutta que 
fia robba che non botiia,et come la farà caldaia che no boi 
Ha mettete in un uafo che habbia il fondo largo , e mettetelo 
al Sole al tèpo de ? efiate, cr mefcolate otto ouer diece fiate 
al giorno co uno bafione, et guardate che non lipiouefii den 
tro,® lafciate che f firingino,® fatene come pafielli, et mi 
nuti in pezzetti,®- farete ballotte ,c feruatele in una caffa,et 
quato chcèpiuuccchiopiufaràmegliore,toUetidel*dMo fa 
pone quanto eh' a uoipare,® metteti in uno catino uvtriato 
ben mefcolando con un bajlone,et difopramettetili acqua ro 
fi* > mettete al Sole per giorni otto feccando , ®imbcuendo 



\ 
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farete un [aporie odorifero y e faluatelo i un uafo bé opturato. 

Regoli generate . 

Notate che in tutte quejìc acque odorifere che fare 
te con fior i,oucro ogli noi li potrete fare d'odori diuerfi,feco 
do eh" a noi pare con la proprietà di quelli odori che uolcti 9 
pure che ftano retifteate al Sole,comè qui [otto . 7 

vigliate uri ampolla di acqua rofa,zr gettatili dentro un* 
goccia di qualche oglio ch % a noi parerà odorifero & jbattc* 
ti bene in compagnia,®* reificatela al Sole , e fentirete che 
odore de oglio uorretL 

Acqua odorifera. 

Pigliate garofali pefti onde tre , nofe mufehiate 
numero trecche ftano mxccate,et mufehio cor atti doi,® met 
teti tutte quejle cofe in una bozza con un gotto d'acqua di ut 
tafina,e tre d'acqua ro\afina,et afbroppate bene la bozza,et 
lambicate a bagno maria y dandoli il fuoco tempcratamete,®* 
feruate bene obturato , ouer fi adoprara in quejh modo una 
goccia di questa acqua e cinquanta di acqua commuta, oue* 
ro d y acquarofata,comeperuojlradifcretione faperete,etU 
uateui il uifo,e le mani,® renderà mirabil odore. 

A fare li denti bianchi . 

Pigiiate corno di cerno oncia una, corno di capra 
dragme tre,galla non mitura drag, i.cr pefiate ogni cofa fot 
tilmente,® incorporate ditta poluere,® feruireteuia farui 
netti li denti a digiuno,o come a noi piace,® 0 ueniranno bii 
chijiim,® fe li uolcti dar odore dateli poluere di zibetto. 
A far f apode ianco perfetto,® 1 buono come fi 
fa ad Qtr.tnto,® a Salonichi . 

Notati che bifogiu fare la lifeia fecondo la quan* 
titache uokti far il faponc,per il nudo ed è quifottoferitto 
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Pigliate cenere forte parte tre, er primi torre* 
te U cenere,?? ponetela [opra uno tauolato , er calcina ui* 
ua parte una,?? mettetili la calcina iti mezo, er incorporati 
er sbrodatela un poco,?? poi pigliate de la cenere che glie 
intorno,®" copntela,ct bagnatela, ben tanto che non faci poi 
nere,?? lafciatela Jlctre cojì doi giorni abneno uno fecondo la 
quantità de la compofuione,?? il giorno dritto fate eh abbia 
tt una tinella fenza fondo ,?? in luoco del fondo,uuole effere 
una pila di pietra uiua,come la cafa di una mafenclla, ma tà 
to larga che la tinella uadi dentro,?? chela ditta pietra bah 
bi quel luoco come una gomma,et pollerete dentro quella mi 
ftura di cenerebbe la fa bene incorporata , sfatela iìiuar 
benifiimo,etbattetik jì che fa bene efliuata infmo in cima de 
la tim fe beh la f<jfe alta braccie due,?? larga braccia trciet 
gettateli [opra dell acqua di pozzo ouvr fiume tanto che la 
beua tuttala genna de l'acqua che li gettatile lafciate ufeir 
per quellagoma che è itela pietrami fate che accoglietiquel 
la acqua o fotto tetra o coni a uoi par eppure che raccogliete 
quell'acqua,?? lafciatela fcolar tanto per infmo che l acqua 
fa bianca,?? cercatela fe h farx forte,?? pot che la farà for 
te fempre gettando-acqua fopra la tùia ditta, er come la mu 
ta il miordente,e uoi cambiarete il uafo onera cauate quella 
prima lifcia,et mettetila iu un'altro majlctto,o tina,ct faluate 
la da per fe fenzd mefcokrla co l altra, er cofì ciafeh^duna 
ienirete da per fe y tanto che ne facciati quattro acque con 
quefla tina,et tutte Unitele f eparate . Et auertite che la pri* 
ma acqua fi conofee quàdo ch'ella è forte tato ebe bafU,o po 
nerli détro urìouo frefco,et che il ditto ouo flia fotto la lifeia 
tutto,faluo che fi ueda tato feorcio che fa largo come è uno 
bagattino,?? Ut feconda acqua uuole effer che il ditto ouo no 
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udii' al fondoima chel non fi babbi a ucderc gioccio,zr chel 
flia a mezA acqua, zrala terza acqua uuole effer che Touo 
uadidcfìr amente al fondoie la quarta uuoi effer pofta fopra 
1 U tiM uri altra uolta , cr ucnira più megliore, zrfene uor* 
rete far più quantitade tenereti quejla regola come qui difo 
pra ho ditto,w hauereti acqua oucr maijbra da far fapone , 
Et notati che tutte le calcine,e cenere, che uorreti adopera* 
re a far fapone uoleno effer frcfcbeizr uolendo operare a fa 
re il fapone. Auertitecheuiè bifogno incorporare tutte 
quelle tre acque più forte una [otto a l'altra,?? (e uorreti ut 
dere fe faranno al dibijbgno farcti la efyerientia de tono che 
fapereti fe fono troppo forte , ouero troppo dolce , cr co* 
me uorreti incominciare a far fapone è dibifogno Sbobbia* 
te apparecchiato afufficientia detta lifeia, e? lo oglio che 
ui bifogtut , cr fate che come ponereti ne la caldaia U ti* 
foia, & toglio,che fono freddi ognicofa, grcomeuolcte 
mettere la por tione de la preditta lifeia, che fa dibifogno 
al fapone . Auertite che uuole effer parte tre di lifeia , cr 
una di oglio , cr ojferuerete quefto ordiue a moltiplicare in 
maggior quantità : Et notati che uolendo fare il fapone ui 
bifogna che prima metteti il ditto oglio nella caldaia, cr fa* 
telo bollire, cr mefcolate con un baflone fatto come unaf^a 
tola, e? fate chelfia ben disfatto , dipoi gettateli la 
lifeia , cr dateli il fuoco forte infìtto che comincia a bollire > 
CT dipoi dateli fuoco foaue : cr auertite di effer diligen* 
te, che fe gli uuole più oglio > ouero più lifeia, wqueflo 
fi cono fee quando botte conofecrete li difetti come feria fe il 
fapon farà troppo dolce fora quefti fegni,cioè cbc'l farà ff>iu 
ma bianca cr faunafumofità grandifiuna cr chi non li aucr 
tifee come fi cauarà fuori de le caldaie non fi uorra attaccar^ 
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infime,?? fe la caf caffè bifogna rimediar li.in qucfto modo , 
bifogna che habbiate de U pr irti*, acqua , et gittarla [opra /'a 
glio ne la caldaia^cr darli fuoco,®* non molto grande, ma 4 
poco d poco , cr coft ogni uolta che aggiongereti 0 lifeia , 0 
oglio gli darete fuoco foauc,perchc fcfaccfti altrimetc, cioè 
che fe U Ufcia fuffe troppo forte ^er fe li aggiongefti oglio ui 
bifognt aggionger de l'acqua incorporata, cioè di tutte tre 
le acque inficme, 

Item a darui ad intendere quando f è troppo forte metteti 
4 mente al tuffar la \\iuma roffa,et no n fafumofitd, come fa 
quado IV troppo dolce,et nonfaquafifumo per più chiarez 
za,e? prouatelo in quefio modo,toUetene unpoco,e metteti 
lo fopra una pietra di mormoro cr habbiate un coltello di le 
gno in più pezzi cofi [opra la pietra fe Ve troppo forte, il fi 
pone ditto tremerà come ftiffe un pezzo di gielo di gelatina , 
et no è cottOytna fe'l fuffe troppo forte che no hauefti £ac 
cQciarlo in luoco di oglio pigliate tanta acqua di pozzo chi* 
va CT gittatela fopra il Capone, et fatelo bollire tato che quel 
la acqua che li gettafli fu confumata^et guardante bwc che 
conoscerete quando che'l far 4 cotto che couenirà lafciar tut* 
ta la faiuma,et farete il bollio da uno caio de la caldaia,come 
uefìche ouero campanelle uno pocogofie, et come fono man 
cote le uefìche fi rompe in patiido,et quando è ben cotto fi ro 
pe in roffo,che fcolando no li rimanga niente difaiuma fopra 
CT quado chel bollia ad onda guarda fe'l uien bcne,et leui* 
tene con il coltello ouer fpatolcg? pigliate con la punta ouer 
taglio alzadolo fuori,tollendo del ftpone^et guarda fe quelli 
giocci chefcolano giufo del coltello traheno 4'oro,cioè come 
fili d'oro Jè buon fegno er ftarabene^ fei ucniffeapezzQ 
4 pezzo giufo del coltello non è anchora al fegno,cr uolen* 

do conofeer 
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do conofcer bene guardate li contrafegni che ui -ho ditto di fo 
pra,®fecpdo che ui ho ditto aggiùngetegli cglio ouer acquei 
quefto è per uottra difcretione,® notate anchor che al bollio 
fipuo conofcereiAucrtite chel boglu foaue,® li boglife in* 
caùa\cano uno (òpra Ultronei- uedendo a boglirc intorno ap* 
prefio la caldaia,® che la ftiumafe attacchi a la caldaia t è 
buonfegno , ®fc il fapone haueffe perfo il colore aggiongei* 
teli un poco di og% cr lanciatelo bollire uno poco: & dapoi 
guardate come a noi pare cheljlia, ® habbiati in mente co* 
me aggiongeti robba ne la caldaia che bifogna che l'acqua è 
Voglio,®- ogni co fa fa freddai quella uolta dateli buon fuo 
co injìno che leua il boglio>et dateli poi fuoco pian piano,per 
che il fapone boglic con poco fuoco ,®fela fpiwm è troppo 
alta l'è graffo dioglio , ® il rimedio è aggionger de l'acqua 
mex.ana.ej quefla e la ricetta generale:® cadauno che uuole 
lauorar dijàpone gli bifogna che ófferui quejìa regola,®* co 
vie l'è afegno la prima co fa cauarcte il fuoco , ® habbiati 
calcina fonile, ® tamifatcla fopra il folaro douc uoleti fpan* 
dere il fapone , ®con la fecchia di legno calate giufo, ® ti* 
rxtcfufo il fapone,® fumandolo con una fpianadora dira* 
me fatta come meza imbracciatura , ® auertite di cauarlo 
de la caldaia da tempo che fa uento da tramontana,® lafcia 
te le fincjìre la notte aperte che l'aere thabbi afeiugare \ ®- 
il giorno infmo che facci corpo , cr poi habbiate la mi fura de 
le pezze tanto larghe come una riga lunga come il fapone che 
è ditte fo, ® uno coltello pojto incapo di uno bafone come 
è una a-ozola che fu tondo , cr uno che babbi legato a baffo 
una corda,® uadi tirando come fifa a tirar l'alzaia : ® 
quello che tiene ilbajlone frenando il taglio del coltello ten* 
ihifi-ontte) conUfpalk uerfo il fapone P cr dpprejfo la ri* 

l 
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ga andrete tagliando fino in capo del folaro > er coft in ero* 
ce fecondo la lunghezza de le pezze del fapone : er habbiati 
uno baftone alto quattro piedi Venetianiygroffo comepof* 
fi tenere in mano , er da ogni capo habbiati la uoftra marca 
ouer fegno, er andar et e coft battendo [opra le pezze taglia- 
te in terra , cioè [opra il folaro dateli ogni due uolte che da* 
rete [opra il fapone con il bollo fìgiUareti il wotfro fapone, er 
dapoi incajfclatclc, e lo poterete lafciar afeiugar meglio , er 
qucjìo è il modo che fi lauora a Salonichio,cr a Otranto uc* 
àuto da me. 

Acqua odorifera. 

Pigliati acquar of a lire doi,fior di lauanda lire 
doi, cinamomo oncia una>garofaii oncia una,belzoi oncia me 
Z&fiorax onde quattro,hirios onde doi, nofe mufehiate nu* 
mero tre,^ metteti ogni cofainficme,zrpcjlate,et ponetiin 
unuajOyVr metteti al Sole per dicci giorni mcfcolando ogni 
di una uolta , er come è p affato li dieci giorni Jlillat e la ditta 
compofitionc&r fe la uolete mufehiare metteti cor atti doi dì 
mufehio a la ponta del lambico, er fatela fior dieci altri gior 
ìli al Solc 3 er farà perfetto. 

A far profumi. 

Pi g l i a t e carbon difaligaro,<zr chei fa fottilmente 
ftoluerigiato parte una,zr componetilo con ftorax liquido, 
CT farete i uofìri profumi. 

Ver li gofii cheuengono fopra il uifo. 

Pigliate acqua rofa oncia una, chiara de oui nume* 
rouna,fucco de limoni tre y canfora fcropulo uno,borafo 
dragme doi, peftate er incorporate infiemc&y poi torreti un 
pezzo di lume di rocca,®* fbatteti tanto in unafcuteUa di pie 
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tra con quefla lumc,cy f areti la ditta compofìtione,ey al mo* 
do del fapor di mandole. 

Compofìtion per 'Donne. 

Pigliate una ingbiftara gradc, ey empitela diro- 
mania,cy dipoi mettetili onde fei di ucrzino giallo, ey fatelo 
bollir tanto che cali li doi terzi > cy metteti dipoi fazo uno di 
gomma , eyfazo uno di lume di rocca facendo bollire uno 
poco,ey leuatelo dal fuoco per inchinatane , dipoi fcolate 
ditta ingbiftara in una ampolla } ey [colatela poi,ey dapoi co- 
pritela bene, ey mettetila al Sole il mefe di Maggio, Giugno, 
ey Luio,ey feruitcne come fapetc. 

Acqua per lauar la faccia a le Donne. 

Piglia te fiori di mandole .fiori di zucche, fior di 
nalba frafeneUa,ey di gigli bianchi, et pigliate limoni una ter 
za parte chiara de ouifr e febi , ey fatela diftillarc a lambico, 
tyadoperatcla,ey è cofk gentile. 

A dijjoluere il mufehio . 

Pestate il mufehio in un mortaletto dibrongio che 
fia afciutto,ey mettetili unagioccia di acqua rofa, ey macina 
te infime , ey uenira al modo de inchiojbro , ey poi gettate 
tant'acqua rofa che uenghi come inchiojhro,ey farà foluto,ey 
feruiteui a li bifogni uojbri,che farà mirabile. 

A fare uno profumo ò afeiutto, o bagnato. 

Pigliate jlorax calamita oncia meza , belzoi on- 
ciauna,legno aloe poiuerigiato faci cinque,oldano ondarne* 
za, mufehio ey ambracane caratti tre, pejlate ciafeuna coft 
da per fe (bttik,zr poneti in una pignatta, uetriata^ouero caz 
ZA ó pignatella di rame al proposto, ey difopra mcttetilide 
l'acqua rofa \ ey poifcaldatela fopra la cenere , tanto che la 
uenghi a bollire lento , er doue uomtiprofumare lafciatek. 

I tj ' 
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fcoperta>acciò cbc'l fumo rendi odor c,e? quando farà profm 
mata per altre fiate, pure aggiongendo de l'acqua rofa^cs 
de Launda mufehiata , cr cojì farcii ogni uolta che cala tàc* 
qua aggiongercte. 

Profumo in altro modo, i 
Pigliate fucco di limoni numero tre colati con una 
pezza dt Imo più che potete , cr dapoi b abbiate lìorax cala* 
mita, legno aloe,uvjkadimu(cbio, canfora,ana',prfiate o^i 
cofa,ey metteti nel ficco, cr ponctì in uno uafo di uetro bene 
afiroppato,cy metteti in purijìcationc per giorni fei (òtto ter 
t^ohrfoitoilk alambico che fia 

al proposto, o "fatiate la ditta acqua in fino che uorrcti fare 
ilprofumo,cioè pigliate una ampolla d acqua rofa,<& Mette* 
ti gocciole di ditta acqua ne la ditta ampolla , cr ponetele Jò* 
pra la cenere calda , eymettetile in luoco occoko ; che non )i 
fappia doue le [uno, por e che [cimatilo odore , crhauereti 
una foauita mirabile. 

Vccelletti da profumi. 
Pigliate jhrax calamita, jiorax liquida, afa weia 
una, fandali citrini, legno aloe, èia dragme due,uiolko 
damafehino dragme una, frico nardo,dragme dur,roCe dama 
fchinejragme una, mufcbio caratto uno , ogni coja polueri* 
giati in un mortale co carbon dolce quato ebe gli bajla, et in* 
corporate ogni co fa infieme con gomma de draganti,?? fate* 
ne pajla , cr dapoi formateli o fateli lunghi come a uoi pare, 
cr piacer auertite che il jhrax calamita mole effere in uU 
tim per incorporare con il carbone. 

A far e acquananfa. 
Pigliate fiori di tua-anze^ di&ilatile aiambico, 
maa farUmegliore mietili uno poco di mfchio comma 
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pezzd di piccia del lambico , ouero garofali con li fiori , & 
quado la dijlillarete mettetik d retijicare al Sole per qualche 
giorno, er fe kuorreti fcauezxdire fncttttili airi odori che 
ftano dtti d k uoflra fatisfattione,zr quefxa è buona di aggion 
gere accompagnare. 

Sapone ad un'alh'o modo buonore? bello. 
« Pigliate fapone gaettano,zr fia piolato come nar* 
ra ialtrd ricettd lire fei, fapone negro lira mcZd,cr farete co 
me dice difoprd^faù auantaggkto. 

Item altro fapone. ltem un altro modo. 

Viglidte fapone gaettano piold* Vigliate fapone Gaettdrio 
to fecco, e poluerigiato fite piotato, cr in polue* 

lirc.8 
onc.^ 
onc. 6 
onci 
onci 



chc'lfiddpefo 



Oldano 

Storax calamita 
Storax liquida 
Kofe rofie 
Volucre de cipri 
Garofali pejìi 
Kafckio 
'Et con acqua rofata fareticomc 
è difoprd. 



re 

Oldano 
Garofali 
Uirios 

Storax liquidd 



grani 6 



//rr.4 
onc.6 
onci 
onci 
onc.mezd 

onc. 1 Mufchio drdg.MeZd 
onc.mezd E t fate poluere,zr imbeuc 
onc. 3 tilò con iacqud rofata, et 
peftatelo mi mortale di 
piombo caldo,?? kmaxr 
Zd calda,?? fatte balle 0* 
uer faponetti ai modo «0- 
fbroutfùprd. 
À far na( cer li capelli dotie uoleti , . 
Pigliate fanfùche CT abbrugiatele , e? di quefld 
poluere metteti a bollire in acqua tanto che fe confumi la ter** 
Zd parte, er di quefla acqua lauateui doue che uorreti , che ui 
fidfcertino al piacer uojìro ò peli,o capelli affai,*? è prosato* 

1 iif 
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A far crefcer li capetti. 
Pigliate feorcia di olmo, cr bollite in acqua ouer li 
Mcr con quella lauateui la tefta: dinnanzi cheuikuatc 
habbiate de la ruta,c fatene poluere y edi quefta polucre di ru 
ta mettente ne la lifcia >C dipoilauatcui che uedereti l'effetto 
Acqua mirabile che caccia li porri in doi giorni. 
Pigli a t e aceto bianco fortigno , cr ricocetilo con 
■ cenere ben tamifata,^ calcina uiua, rjr mefcolate con la cc* 
nere tan to de l'uno quanto de l'altro , cr fate bollire infiemc 

P^checaliilterzo^kfciatelapur g are,^poipigliatc 
)ale armomaco,fal gemma,® falmitrio "fai alcalli, cr lume di 
piuina quanto ut pare per diferetionc tanto de l'uno quanto 
de l'altro per pefo, eymctteti net altra decottione di aceto 
cenere,® calcina,® kjciate che fi dijloluano,® fcolatek,et 
f alitatela in una inghijlara di uetro,et adoperatela a li porri, 
che in un giorno U cacciar eti,® è co fa eccettemijiima. 

A cacciar lentigine. 
Piglia te appio® finocchio, e tanto di uno quanto 
dclaltro^peftatiinfieme^farinadiorzo,^ 
out,cr mefcolate infume, sfatene impkftro,® ponetih fo* 
pra il mfo,® uedereti co fa mirabile. 

Altro modo da cacciar lentigine. 
Pigliate lume zuccarina oncia mczA, olito fottìi, 
verderame unaoncia, per fòrte biaccaoncia una, ®poneti * 
b ditte roobe ben pcjic inficine,®- 0 „g Ct cui doue fono le ten* 
tigine per in fino ad otto fiate , ® k [ira torreti de l acqua di 
\emok,®mcttctili a moglie in acqua tiuida,® di quella k* 
uatcui la faccia , ® farà fatta netta. 

A equa che fchiariffe il uifo a le Donne. 

uno ° P'« limonio fateli uno bufo, cr faU 



Pigliate 



tv 
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uat e quel pezzo che tagliate uia , cr poi pigliate fapone la* 
uorato, fior di preda,canfora,gomma arabica che fu bc chia* 
ra,wi poco di lume di rocca, cr pejlate ogni co fa tnfieme, cr 
ancho le medollc cauarete de li limonio impalate ogni co* 
fa,e tornate tutto ne li feorci, cr poneti al lambico di uetro a 
de3illare,cr uedereti la proua. 

Ordine di dare odore ad ogni acqua. 
Notate che potretiqual fòrte di fiori che a uoi pa* 
reranno, o uoi odore come faria mufehio, ambracane, zibetto, 
bclzoiftoraxjegno aloe,oldano, cr quello che uorreti ò folo 
ò accompagnato, cr poneti ne l'acqua di uita fini\lima,<&- la* 
feiate quetto odore diffoluere ne la ditta acqua , cr poncreti 
una gioccia di quefta acqua in una inghijhra di acqua rofa, 
ouer communa , cr hauereti quello odore, cr reificate al So* 
le con un poco di mufehio foluto farà perfettifiima: cr fappia 
" ti che fe ne mettereti una gioccia di qucjia acqua odorifera in 
uno uafo di terroso di lcgno,tutto quello uino ò acqua che met 
teretifopra di quello odore mai fi perder lauateui quan* 
to faperete. 

A equa di fiori di gelfomini 
Habbiate fiori di gelfomini foli quanto a uoi pare, 
Cr mcttetili a lambico ò uolgare ò di uetro, erfate che al pie 
ciò del lambico fu il mufehio come fapeti, cr fe la uorreti 
fcauezzare pigliate rofe lire \rc,wfc ne uolcti piu aggionge 
teli acqua rofa quanta che mieti con il mufehio foluto,zr met 
teti a retificare al Sole , cr aggiongeteli un poco di gdrofali, 
CT caneUd mcfcolando con li fiori fopraditti: cr notati chefe 
la uorreti fare migliore aggiogeteli fiori difambuco lira una, 

fiori di lentifchio lira mcza,<zr fate che ligarofalifia oncia, u 

cr diftillatc,zr rctificate al Sole come è ditto. 
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Acqua di lauanda . 
Pi g 1 i a t e fiori di lauanda ò uerdi, o [cechi come d 
uoi parc,& poneti ne l'acqua di uita per doi ouer tre giorni, 
& poneti a lambico, er fe uoletì aggionger rofe lire tre , ej- 
darà maggior odore,mettetili acqua rofata, cr garofah [ cr 
canella,ct quello che li uorretiponere a difiiUare inficme cott 
il lambico di uetro,accioche non pigli ilfumo,^r poneteli ca~ 
nclla,garofali,o> mufchb al picelo del lambico, cy fatela re* 
tifìcare al Sole caldo,che li da più forza a l'odore. 

Acqua di bebcoi. 
Pigliate il bclzoi quando uoleti fare loglio,®* co* 
me t haucrcte pofhuel lambico quella prima acqua ouero li* 
quore,che li date il fuoco lento, &> qadìa farà [acqua di beU 
Zot,zr ponetela in una ampolla di uehv i er mettetili dentro 
del mufehio foluto fecondo la quantità, et forate la bocca con 
carta pecorina,®- ponetila al Sole,® farà odori fra. 

Nota t e che qucfto è lordine di far e acque di ogni o* 
dorè chefareti cofi ogli come acque , li poteti dare odori di* 
uer fi fecondo che a uoi piacerà con la proprietade, de liquali 
odori bi fogna che fiano retifìcati al Sole, perche li affina me* 
gito : Et accioche intendiate aucnireie che in ima ampolla di 
acqua rofataò altra forte Una gioccia di quello oglio che gli 
mettereti dentro, &> mefcolareti incorporando infime bauc* 
ra 1 odore di quello oglio che uorrcti. Sarete auertito che al 
picelo del lambico,oner di uetro , trouaretiuna certa gomma 
quando che leuar etile bozze da Ubicare, et aucrtite che quel 
U gomma è la più preciofa co fa che ogni afra che fu, per da 
re odore ad acqua, ouero ad ogli di quella forte che a noi pa* 
rerala gomma, er queftagommafa il fior ax, il bclzoi, Me* 
gnoaloe,oldano 9 lamirrha, Notate che quefia gomma latro* 
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Uareti come il fale&fate che la cuflodiate in uno uafo di uc 
t) A o ben coperto che non eshxli che quefla è belU céfa ey prt 
ciofa. A far nafeer li peli. 

Pigliate bouoli fenZ4 [cordo , CT arrogiteli tantó 
che ne pofiifitr poluere^ dipoi torteti del mele:zr impéti 
te con ditta poluere,cr mettetila dotte uorreti y ^r nasceranno 
li peli con la ditta poluere y cr fe uorreti che li peli nafeanet 
Manchi torreti de li boccali bianchi /er fe li uorreti rojìi tor* 
- reti de li rofii,ey fc uorreti negri torreti de li negri,?? uede* 
tetilaproua, 

- _ 7 Sapone fìnó. : 

Pkìliate fapon damaschino r adato , er acqua ro\<t 
tnufchiata,birios biancho la terza parte.cy florax liqui'do,cf 
* componcti ej f areti il uojlro faponetto come fapetc,o con 
&ampc& come a uoi parerai lanciatelo indurire dl'omhra. 

A equa roja damafehina odorifera. 
Pigliate acqua ro fa damafehi- CaneUa onci 
na lire, io Poluerc di cipreffo onci 

Bclauanda de fiori lire.z Sandali citrini onci 
Deofmarindifìori lire. 4 Mufchio carratì.i 
Digelfominidifiori lire.z "Zibetto carat.v 
Bifambuco di fiori lire.z Trimf 
A mbracane caratti. 2, Foglie di triendetÙ 
Scorcie di narazi lir.mez* Caftragali 
fior di lauanda lira mexA Foglie di lauro giouené 
Belzoi onemezà Fior di iutranzé 

Storax calamità onc.meza Fior di cedro 
Scorcia di cedro fi-efcoon.z Fior di limoni 
Garofali onc.z 
£t Metteti in la infufwne per quattro otier fei giorni [otto it 
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letamefjchefi purifica ogni cofa,& poi fate d&iUar per bé 
gno maria,cr rctifica al Sole,ouer nel bagno maria. 

Acqua di maiorica:. 
Pigliate fior di lauanda lire.}. Et poneti ogni cofaìn puri* 
Fiori di rofe faluaticc lire, i ficatione nel letame ne la 
Acqua rofata lira. i.e ìntza uofira boxa per tre gior* 
A equa di uita onc^ m,cr poi difiiìlate a lam* 
Xlofe mucchiate num.$ bico di uctro , cr fora fiat- 
Garofali,cmelcgete on* ta,c poi la mcttcreti al So* 
eia meza le otto giorni, er fora per 

fettijfima. 
Acqua finitima. 
Pigliate roje di capagna lire.4. Et metteti ogni cofa per 
Garofali onc. r quattro giorni in purifica* , 

-> No/e mufehiate onci tione, cr dipoi difliUatc 
Acqua di uita 0^.4 a lambico di uetro, er po* 
notilo al Sole per quindeci giorni,®* fora fatta. 

Acqua finitima. 
Vigliate fiori di lauanda in ac* Et ponetiogni cofainun* 
<l u * lira. 1 zucca di uctro al Sole he* 

Acqua rofa Ura.i ne afiropata per giorni 

Maluafia lire.} quindeeig? fiora fatta. 

Garoffi onc.z 
Volucrediroferoffe onci 
Voluere de hirios onc.mcza 

Mufchiofino grani.} ., 
A conofeere il mufchio,qualc è buono, 
Wqual none. 
Prima pigliate il mujchio&ponetilo fopra Ubra* 
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fa del fuoco ,cr fc tandara in oglio andar a uia , cr reflara 
una peHetta come tela di ragno Jopra le bronz^quello fora il 
buon mufcbiojaqual tela uuole ejler gonfta y cr releuata> cr 
fc'l reflara a modo di calcina groffa in mafia le fàlfo&quel 
mufehio che rofiegia fi è il buono,ct che tiene delnegro 9 e che 
rompendolo fia lujbro dico del roffetto.che rompendolo trahe 
ài roffetto dentro,? tutti gli altri colori falfì fono. 

A /are rfc^M efe angoli fina. 
Pigliate acqua dirofe fina lira una,acqua nanfa 
lira meza acqua di mirto lira meza acqua de tripoli onc. l 
tnnfchio cor atti doi , ambracane caratti quattro , belzoi uno 
quartojlorax calamita uno ottauo de onciajcgno aloe jnezo 
cttauo,cr pejlìte ogni cofaagroffo modo , cr mefcolate con 
Ucqua ditta difopra \ cr ponetila in una boz<t > cr con il fuo 
capevo fatelo follare per bagno mariag? fatelo a poco a po 
co dandoli fuoco létofi che in quindeci giorni fia d&illata cr 
più cr manco come meglio a noi pare ? cr diftillata che farà 
quella tfjpdbuona diaggiongercadaltra acqua per molti* 
plicare acqua rofa rafa perfetta. 

A fare acqua de angoli più preflo. 
I t e m come haueretipofta l'acqua fopraditta ne la bo* 
Za mettetila in bagno foauc, sfatela bollire per un terzo dì 
bora cr lanciatela ifrcdirc, cr dapoi fcolatela con uno panno 
di lùio& fara buona con grande odorc& fora buona di ag* 
giongere odore a l'acqua rofa,<»r al 'acqua communeivr que 
fio e cofa ueracc-.c? de la feccia de ditta acqua acconciandola, 
è buona da far polueredi cipro,zr è buona con perfetto er ot 
timo odore. 

9 V • * 
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Acquei d'angoli fina in altro modo. 

Pigliate rofe pedate a groffo modo,z? incorpora* 
te con garo fili parte una.bekfìi parte mvzaftorax calami* 
ta parte una,macalcp parte meza,lartanda manipolo uno de 
li fior i,z? fatene pohu rcagrofjb modc^y mctettile rofe ne 
Vorinale,^ mufchio,z? ambracane al picelo del capello,®* 
farete ftillar l'acquaie ponetilt al Soleaffroppata bene co ld 
bocca,® dateli v,:nfcbio > zibetto,&' ambracane, <zrfaluatc* 
lacche l'è mirabilipma. 

Et queéìa acconcia l'acqua rofa. 

Ponete l'acqua ro fa in un bacile,® pcnetilo fopra li 
carboni acce fi , ® come l'acqua è calda poneteli il mufehio 
tritolo macinatoi perniilo ne la ditta acquai incorpori 
tela bene,® ponetela ne la boxa bene attroppata,® farà ca 
fabonifiima. 

Itcm altro modo poneti nel fondo de Formale una cazetta 
o calderolafenzamanieo,oueroanthwt diramerò* ponete* 
li de l'acqua rofa,® aggiongeteli de le ro fe, ® cofi andare*- 
ti aggiongendo per injino a tanto che bauereti rofe, ® uede 
reti cofa eccellente di odore dì acqua rofa fimplice. 

Vrofumo da uccelletti 
Vigliate oldano tiraci Scaldate bene il mortale,®* 

Tegname lira, i la mazza , ® peftat e pri* 

Storax calamita lire.z ma lottano tagliato, ®* 
Carbon dolce lira mettet ili i draganti den* 
tro,® pettate bene in copagniaifì che ogni co\a fìa come pa 
(la, ® gittate lapoluere a poco a poco lidragantamoglic 
in acqua rofa,del carbone,® il tegname,et cofi andate incor 
porando quanto uoleti , ®fareti buona pafta,^penftando 
die le nò uegine troppo dure,nc troppo tenere le fopraditttr 
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robb ? cr cauando li pezzi,e ionititt a pcjlarcfi che facciate 
fafiadafarprofumUouero uccelletti, er fategli afeiugarea 
ì ombrai farà fatto bonifiimo profumo. 

Volucre profumata. 
Figliate rofe mofehette fine Storax calamita 

No/c mufehiatefine Cartella 

Uacis. Mufchio 

Piperlungo diletto 

Garofali Ambracane 
'Et polu<rigUtc,tamifatc,coprite,<zr profumate^ farà fatta. 
A fare un acqua /ignorile, er maiftrale.con la* 
qual un dichiaro conciar a una ingioiar a. 

Pigliate una o più ingioiar 'a grande,®* dipoimette 
ti una terza parte d'acqua dìuita fina ,crponeti dentro rofe 
finitime tanto che fa picna,cr ponetila al Sole che fuferué 
tifiimo,e fecondo ch'andar a calando li ditti fiori co fi ne 4g* 
giongerete de Ultra , sfatte chefiano alquanto calati infi* 
nache fu il ditto uafo pieno; zr in quella poncr etedi tutti 
quelli fieri chchabbiano odore che ui piaccia,^ quella retU 
ficareti al Sole ,er uenira come una falfa,z? uno poco di que 
jìa mifiura pojla in uno gran uafo di acqua di pozzo, er m 
corporate lon un poco di quefta acqua pigliera uno odore 
mirabilifiimo,?? afiropatck che non re fyin,cr fatela bolli* 
re a bagno maria tanto che fu bene incorporata. 

Acqua odorifera,?? fignorile di bclzoi. 

Pigliate oglio di bclzoi dot ottani , canfora uno 
ottauo , er peliate in un mortaletto , er accompagnate con 
l ditto oglio,de l'acqua rofa lire quindici, torrcti un orina* 
te o CT il fuo capello del lambico,^ metteti dentro ogni co* 
i>er ponetifopra il formilo p cr dateli fuoco di carbone, & 
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quella acqua è odorifera. 

Acqua odorif ra da Napoli che fi chiana la 
regina di tutte le acque. 



Vigliate mufehio 
Ambracane 
Zibetto 
"Legno aloe 
Candid 

No/c* mucchiate 
Garofali 
*Zenzaro 



Et fate peftare , et imbeuetila 
co acquar of a , ctponctila in 
una caraffa, et lanciatela ftd 
re, fi chela uenira torbida 
et quefìa uenira come latte, 
CT addimàdafi la regina de 
le acque mujchiate. 



Maalep 
Belzoi 
A far bianchi li denti 
Vigliati ofiì di fepe on* Et fate poluere de le ante* 
ciameza 



V omega in poluere 7 



Salgemma 
Lume pecorina 
Cipri 



^quar. 



ditte cofe y cr fregatcui li 
dcnti,er rimoucra la cor* 
nccattiuada le gingiuc,e 
confòlida > CT fa bianchi, 
fopra modo li denti. 



onci 

GarofaU onc. i 

Afarprejh ilfapone. 
Vigliate lifeia maijiralpartc.i Ettolleti unpoco digoma, 
De la feconda parte. ,z cr fole un terzo de la qui* 
Oglio parta tita, efate.bollir hore.i^ 

A far bianca la carne. 
Vigliate acqua di ulta lira, i 

lira a 



Acetoforte 
Sulimato 



? 



Lume di rocca an.onc. i 
"Biacca 
Cdttfora 



Et poluercgiati,ey poneti 
ne t acqua di ulta , & po* 
neti in un'ampollaj £r sbat 
teti bene, er quejìa fora 
acqua per bagnaxui due 
ouer tre uoltc al giorno* 
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cr caccia uia macchici ogni bruttezza de la carne. 

Acqua negra che tinge negfo. 
Vigliate uitriol romano onc.6 Et incorporate,?? lafciatc 

lira.\ putrefar per otto giorni, 
Gomma arabica onc. 6 er adoperatela, ® uede* 
Lume dir oca onc.$ reticola perfetta. 
Vhalemi onc.S 

Afarcandareilcriftalloinpafta. 
Pigliate un poco di oglio onc. i Et di tutte quefle cofe fa 
JLumefcaiola onci rete poluere, e tamifa* 

Salgemma onci tele bene, er cauatenc 

Sangue di drago cnc.$ acqua a lambico , ® in 
Lume di rocca onc.4. quella acqua mettereti 
Aceto fortifiimo onc.z il criflallo, dentro c la* 
f datelo flore tanto che uenira in pafla , ® li potrete dar che 
color che uoreii, ® come fora colorito , er ui parerafatta 
quell'opera gettatilo ne l acqua fredda,®* uenira duro. 

A far li guanti gialli. 

P 1 g l t*A t e pomata onde tre, oglio di oliud ondi 
mtza,lifcia forte onde quattro,® fate bollire ogni cofa infìe 
me tanto chefia incorporato, er poi mettitiliun poco di ztf* 
far ano,® lafliate bollire ogni cofa infieme tanto che fu gioì 
lo, er poi poneteli macalep petto quanto a uoi pare,® come 
ui pare chefia a fegno fcolate,\® ongetc quelle pelle 0 guati 
con una fgongia o pezza di panno giallo ® uedereti. 

A far pomata fina,® odorifera. 
Vigliatc,io.ò z^rcdiceUi di capretti grofii, e quefii poneteli 
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^moglie in acqua chiara comuna^ ogni di mutateli l'acqua 

tre oucr quattro uolte per juicio di. i ì.di.e dipoi fittela boglir 
in uinó buonoycioc bianco > cr eburo onero romanici o malud 
fu , nel qual uino fa flato a moglie feorcie di pome appiole, 
CT che habbino boglito tatuo chefìano còjumate^cy dapoi ed 
turile fuori [colandole bene inunpignattinoueh'Uio.ey da* 
poi [colato fatelo boglir cofii anchora tanto che li ditti redi* 
celli fiuno disfatti come cglio , e canati uia quelli ncructti che 
fono di dentro:?? dapoi tornate a [colar cofii il graffo come il 
uino in un catinvllo uctrìato : cr laficiati raffredare almanco 
per una notte alficrcno,ey trouercti il ditto graffio [opra il Uf* 
flojlqual con dejlrczza lo laureti difiepra , cr J 'colate fiacri 
il uinoycs pendilo in uno altro pignattino netto, cr fiatelo bo 
g/nr.cr poneteli li odori che a vuoi piace con acqua rojata^cy 
fate boglirc tanto chefìano consumati tutti , laquai fi conofice 
Corn elia ef attaché tipo fuma più al jucco>& leuatela cr fai 
UtieU W li uafifoliti conie a noi parc& piace 7 

Vnto da uifio t 

Piquate lire doi di lardo più bello che pofiihaz 
tfere>%? fatelo pefitar beti minuto^ poi torreti aceto fortifii* 
mo bianco metteti in una pignatta di terra inuctriata.c fa 
li un coperchio di piombo , cr [oneratelo in terra con l'ace* 
to>c nardo,?? oncia wxa di fòlimato , cr lafciatdo ftdr per 
quaranta giorni [otto terrier dapoi canati lo coperchio , cr 
riferitatelo fiotto terrai? ogni cinque o fiei giorni lo torreti cr 
bifiogfina che la Jlia dvuc che batte il Sole.cy come gli bifiogna 
(Wgctcui le palme de le mani cr firgarcti il uoftro uifo,c quz 

Stucca 
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Stucco da pater noftri, a far il corpo que 
jia è la regola. 

figliate carbon pefto onc.4. vcflati e poncti ì moglie co 
Terra negra onc.3 mcauoipare,ctimpafta 

Qjli de perfichi brufati ouc.4 te a poco a poco, et co la 
Draganti onc.3 mazza del mortai di bro 

gio calda,?? poi dateli che odore che uoleti come è qui 

Stucco da pater nojìri, 

Draganti mogliati in acqua rofa Carbon dolce,offo bru* 
T>clzoi y fato in fuoco et pcjhy 

Storax calamita ^ onc.z.pefti et incorporate co olio 
Oldano > . *" odorifero , er allufbra 

Storax calamita onc.meza reti la chiara de iouo. 
Canfora dragme.i 

Agli calli: 

Vigliate uetro pcfto Et fate impiafbro,^ met* 

Leuado tetifopra il callo , cr ca 

"Latte di Doma natelo. 

A fare oglio di ben. 
Notate che loglio di ben fifa come fifa loglio di 
naranz^ZT di mofchette,cioè farete flore la femenzadi ben 
al Sole tanto che la fi fecchi , er poi pelatela nel mortale di:, 
pietrami che ammafìi in pafta,zr poiponetib nel torcolo,et 
fate coft tgfim che cauate il ditto oglio reificandolo al Sole, 
acetiche pigli corpo,zr che fi febiarifii, er di quejio ne cn~ 
tra in ogrt altra miftura d'oglio,o di ambracane, 0 zibetto , o 
mufchioyperche doue entra il ditto oglio non lafcia granzirc 
erqueftaèlauirtufiia. 

A far la faccia roffa,e rubiconda,ricetta di Gakno. 
Pigliate, tube a tinftorwn, CT mefcolate con oglio 

K 



SECRETI NVO VI 

cr fate che la ditta robia fu in poluere,et bene incorporata l 
Item bulbum amaro ?? fatene poluere, ?? tnefcolate con me 
le,?? ongetc. Item feme di aneto fate poluere,?? mejcola 
te con uin uecchio,?? quanto più farà uecchio tanto più farà 
megliore,?? fate che li fu del mele, ?? incorporate,et onge 
teui la faccia,?? uedereti bella co fa. Item la ce fera de la 
rozza de tintore olibani,?? mirrha, tanto de uno come de 
t altro che fu due dragme, et incorporate con la fongia di ui 
tetto,?? oglio dimaflici,?? ongeteui, ?? dapoi forbiteui con 
una ftongietta calda, et quejla è cofa notabile tratta del ri* 
cettario di Galeno. 

A far la faccia bianca ?? lujbra. 
Pigliate cucumerifiluefbri,?? sfendeteli^etjecca 
teli,?? dapoi cofeteli in acqua,?? fatene poluere,?? attacca 
tclijopra la faccia,?? uedereti. Ite ftreti come è ditto,?? 
aggiongeteli che fìano in fuoco,et quella refìdentia che fi feo 
la mettetili chiare de oui,?? fate che s'incorpori, ?? con que 
fio ongeteui la faccia,?? uedereti cofa mirabile. 

A far che % l Sole non ui brugiera la faccia. 
Pigliate bulbum bianco, ?? ongeti la faccia incor 
parando queflo con il mele. Item grepola ouer feccia di ui 
no negro mefcolati co mele, et ongeteui la faccia et uedereti 
cofa betta . Ite al tumor de la faccia che fe dimada ftegmone. 

Vigliate terra negra, difciolta ne l'acqua, ?? ongeteui la 
faccia. item foiuma del mare,?? incorporate con nardo, 
e? ongeteui la faccia,?? è cofa approbata. 

- • • !•« ^ll>- Wli V O \J li-iti «4 *-* J :.4^it .4 *\ I . ì 

E tutte quelle cofe fon compojle per Gl'ex* 

uanni Ventura Kofeto Veneto ♦ * 
Con gratia ?? priuilegio. 
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he maffaritie che die haucr il udente profumiero 
1 1 diligente profumieri die hauer perfuo bifogno affatf 
fimi uajì , cr dire maffaritie,che far anno di auifo qui anno- 
tate,mnel'operduifareti dotto. . 

Vito mortale di marmare o di pietra urna con lajua max. 
Za ouer pejlonc di legno. Vno mortale di brongio con U 
fiu mazza di ferro ouer pcftonc,V buono è grande . 
Vno morUletto di brongio con ilfuo pcjlonccllo per pc* 

fior gomme cr odori. ; . •, ' 

Item fttftolc di ferro grande me Z ane,et piccwle di latone 

CT comeui pare. Irem due macinelle una grande,^ una 

mezana per tritare,?? far poker e. 

Itcm una pietra di porfido ouer marmare con il juo trita 

tore di pietra. Itcm fornelli almeno doi,uno con la cai* 

■ Ma murata per il lambico a bagno maria. 

Ito» uno lambico di lutto feoperto , cr da coprire con lo 
catinello per ponerc il recipiente di uetro fecondo la occorre 
tia che ui bifognarà . Item (e'luipare tollcti uno fornello 
di riuerbero che fu tramezato per afciugare quello. 

Item orinali confuoi capcUi,bozze con il collo lunghe,^ 

■ zucche di uetro,ampo1le,er zucchette . 

Itcm kmbico ouer campana dipiombo cqmmune, comc jt 
Colita per tutto. Item bacili di rame come catini,conh fon 
di larghi, cr uno fotto l'altro con lafna canapiera *U dama 
fchina,gargattoni,piriete, cr affamimi ordini fimili. 

item catini di terra inuctriati,pignatta di terra, cr capa) 
fc,& fimili ordini,cogome,cumari, cr altri uaft di terra cot* 
ta,ma uetriati. Item pietre uerdi con la bocca de gombili 
di vuglia,ouero reame,che fono fatti a pojìa per tour acque 
odorifere,?? di quejìi quanti uc ne bifognarà . 



SECRETI NVOVI 
Ito» inghiflare di rame Jìagnate dentro , cazzate «otti 
per profumi,calderctte er tufi come antbiatù,^ con m,v, 
co crftnza,&-comcncbauerctibifogno. 

ItcmbiUnzc due p.tra,una mezana,cr una piccola con la 
Jua affetta,^ cbeglif mo [crapuli, grani tzrattt,drao ite, 
quarti, 0 ncic,ja Z i, cr Ure,par partire le uojke comboft^ t 
V darei ordinario quando ui accader l 

Ito» forme difaponctti da baUe,da mofeardini,^ da m 
prontare quello che uorrcti, o pater nojìrÌ,o medaglie^ ite* 
ccUi;o quello che il tempo ui riccbicdcra. 

Item uafvdi uetro,uetri,baktroni,zuccbc larghe, ampoU 
le coperte,uafi da po>ndta,acanini,cr cofe condecente a tene 
re liodoriobturati,er perfetti. 

Ito» affaifiiììut ìnajjarick minuta che per lunghezza la* 
jcio eccetto che ui ricordo fopra ogni altra cofa,cbebabbia* 
ti dot torcok uno [otto l'altro per esimere gli ogli. 

Item il profumieri uuolejlancia commoda di acquai So 
U,per ogni bifogno,et liricerchi tutti li quattro elementi fuo 
co,et aria } che k compofttioni uoleno ad afjinarfi li luochi re 

^mth&Uiufìnetti^ilfuoco^Usole^chequeflaSa 
U in memoria di queUi che attendeffe a uolcre confkuirc 
quejt'arte nobde,et gentile,ma non da fermo a tutti,eccetto a 
quelli Sballeranno buona difercttione,®- [e non faranno tati 
to intelligenti fi faranno con l'opera. 
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VOLA DI TVTTE LE COSE 
che fi contengono in quefta opera. 

far M/e di /ripone odorifcre>zr eccellenti, d arte.4 
A far pomata bianchifiima,cr eccellente ad ogni 

proua cdr -4r 
A farfapo dd lauar le mani,fi dimadd fapo damafehin cor. 5 
A purgar graffo di manzo di ogni forte. cor. 5 

A purgar in un'altro modo il graffo più bene cor. 5 

A fare acqua da mandar uia Ugofii del uifo et altri fegni c. 5 
A far ballòtte di fapon gentile odorifere quanto fia popi* 

bile cdr - 6 
A fare dequa azurrina per cacciar panne del uifo 7 cr é* 

trecofe. ccCf ^ 
Atdiftittarc oglio di ftorax calamita cor . 6 

A uolerlo cauar più perfetto, fi il ftorax come il belzoi ca. 6 
A far fapon damafehino cittcle,c ballotte cor. 6 

Afar ballotte che non lafcia crefeer li peli^y quelli che fo* 
no farà cafcar,cr li farà nafeerc a chi uuole. cor. 6 
l A far bianchi i denti c<xr - ? 

A far fennar li denti che fi muoueno cor .7 
• A fare un 1 acqua che fa roffa la faccia c <#'7 
Altro modo di far roffo il uifo cor. 7 

A far li denti bianchi come latte cor. 7 

A far profumo odorifero da profumar una cafa cor .7 
Afar oglio dinofemufehiate car.7 
A far pafta in ballotte bianche per uifo a k donne cor 2 8 
A far fapon bianco con lume catina cdr -8 

A fare indurire il fapone bianco^ luftrojuro, sfarlo 



fortifiiw 3 



O 



cor. 9 



TAVOLA 

Afarnafcer UcapeUi aduno che non gUeneb<tueJ[c,cr 



a farli uenir lunghi prefto , 9 

A far lì capelli biondi come fili d'oro 9 
A fare un'acqua odorifera notabile 9 



Per far bella lafaccia y cofa ottima 9 

Acqua [ignorile IO 

R egola di lauorar con gli modi infraferitti io 

Modo di fare il latte di macalep IO 

A far mufebio foluto per ogni opera io 

A far zibetto in poluere, per operar cofa nobile er otti* 
ma . n 

A far poluere di Cipri cofa ottima n 
A le cappe ouer piefre che nafeono attaccate a li denti u 

Trocejjb per buon fiato,®' per tenire in bocca cofa ec* 

ccUcntifiima 
Maiflrale a far poluere di Cipri 
A far gli profumi per la quantità di ditta poluere rof 

fi _ 
A far poluere di cipri maiflral negra 13 
Poluere di cipri maiflrale bianca 
Poluere di cipri maiflrale beretina 

A fare acqua gomata ,5 
Poluere de cipri ^ 

Capitello dafareglifaponi , er queflo fard il mo* 

A dare il mufehio alfapone ^ 

A darli altri odori alfapon fopr aditto 1 j 

A farfapon bianco odorifero,!? perfetto 1 5 

A far fapone bianco perfetto ^ 

A farfapon negro perfetto,®* duro x $ 



iz 
11 

x 3 
*3 
$ 
J 3 



TAVOLA 
Anicordo umuerfak car * 16 

EcUconferuation de denti l ? 

Voluere per li denti,cofa degna & 

A far pomata fina [opra de le altre 17 

Diuerfì modi di fiere betta la pette y e la faccia 18 

A far betta la faccia l ? 
De li componimenti di far betto il uifofecondo le Donne 

uulgari t 

Rotabile fecreto da far liquore per la faccia 19 

Rotati un'altra acqua fmile l 9 
Vn altra acqua fimile 

Quefto è il modo di profumar poluere gentilijìime,zr 
bette 

Kegola uniuerfale a profumar ogni cofit 20 
A far profumo,oucro uccellai 
A fare oglio di mufchio,cofa ottima^ bettifiim 

A fare oglio dibeìzoi 
A far e oglio diftorax calamita 
A fare oglio di ftorax liquido 
A fare oglio di oldano 

A fare oglio di oldano in un altro modo 22 

A far oglio di nofe mufehiate ^ 2,2 

A fare oglio dinaranze>ccdri,zr gelfamim 2,3 

A far oglio di legno aloe z $ 

A fare acqua rofa mufehiata 2,3 

A fare acquar o fa mucchiata in altro modo 2,3 

A far acqua di belzoicr altra gomata 2,3 

A fare acqua di fior di lauanda x 3 

A fare acqua di fior di tiarcarze,c gelfamini 2,4 

A fare acqua compofta odorifera 



io 



20 



20 
21 
21 
21 
22, 
22 



~4 



' TAVOLA 
Regola umuerfule cor s 

A fcpomioucrballc,o pater nofkide ambracane SS 
A fare uno pomo d'oldano peritiate carz i 

^olodekconferuationdeUbeUe^.adicapelUcofaeL 
cellentipima J 

Kìccuu, narrale da far lifcia da lauare il capo a le 

Ricetta uniuerfale a moltiplicar li capelli » 
R-cctcdumucrfakdclamondci ■ ^.rA 
Rìm ua ^t-r /koc/m calumo- per f-ar nafeere,^ ere (cere 

- i< capelli - —■ 

Ay^/ japunefenza fuocojh'é buon per la bionda da 

capelli ■ 

1/ modo di adoperare per bionda il preditto fapone etri? 
A fare unapomatagentile,et eccellente fenza graffo cor z8 
Afre un faponctto negro ecccllemifano cariS 
A fare unfaponctto biatico } cofaf,gnorile car'iS 
Per fare acqua profumata fina v'eccellente ear.i8 
Vna mirabili/urna concia de guanti odorifera non uuka* 

' re Z2 lat4 carlp 
Tafle per formar uafx oucr quel che uoleti car.ig 
A fxre fteccbt gentili da curare li denti car i<* 

^^^ncUboffoU^iaStrOi car.m 
Pajta da far uafx colorati . 

Se uoleti far poluere dicipro 
Afarpoluere di cipro 

Penata finitima fj 

Ti 1 • -i S'Ir "> rs 



TAVOLA 

^oluereàìmufchìo 
Ballotte da barbieri notabili • 
Acqua che cacciala lentigine da U fdCùU 
Kcmcdij per i calli 
Acqua odortfcrd 

A far faùon icnz.a tuocó 
Acqua odorifera come ndnfa^ddUuare ìafaccid 
Acqua che tinge li capelli canuti nonuolgare^ 
A far li capelli lunghi^ cteftig? affai bettipimi 

wr.31 



edt.Sò 
car.}ò 
car.$ò 
€ar.}ó 
car.$i 
car.^t 
car.31 



A far li capelli biondi 



A far pecette rofje di uerzmo 
Profumi dd drdppi jmifiwti 

ballottine per Donne 

Mofcarditn eletti per bocca 
A far fapotietto liquido 



Cdr.31 
wr.32» 



e or. 31 
car.^z 
car.32, 



A moltiplicar f apone ottimo 




! 

1 


Acqua da i 
A fdre da 


lujtrar la faccio,^ netta 

\Ud negra dd difcgtìot in pdMO bìdftCOé 


cdr.33 
cdr.33 




Acqudda 


Far rofjò un pomo 


ivir.33 




Aceto rofdto femplice 


"»-3* 




Aceto rofdtocotnpofto 







Acqua di fomento 

Altrd dcqUd 


«r.34 
^34 

IdTAA 





Verzino da fcriuete che fdroffo 
Acqud chefd ld fdecid beìld d le DonM 
Acqua che fd bianco & lufbrò 
"BeUettó da Donne 

Tintura negrd per li cdpeUhzr barb4 
Acqud odorifera dMdfchind 



6rff.34 
cor 4$ 



37 
37 
37 



37 
37 
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Corpo dipokerc - 

Prcr/o/i po/«erc damafchina *\ 6 
Belletto per Donne ^ 
Poluerediuioletto * 

Poluere di cipro neg-a 
A far bianche le mani 

A Iettar k crefre del uifo - 7 

A caccia la lentigine del uifo * 

A far li denti bianchi l 5 
A cacciar ogni macchia de la faccia 

A far li capelli luftri cr lucenti „ 

A cacciar le rappe de la faccia \ 7 

A fare uno profumo gentile \ 7 

Acquadauifo per le Donne non uutgare ?g 

Acqua per uifo di Donne - g 
A cacciar uolatiche^ panuc 
A fare acqua dira fa 

A purgar Foglio di lino \o 

Acqua mirabilijìima, erfecrcto occultiamo per fare 
acqua di uijo 

A far pater noflri di più forte y per far corone da Don* 
ne 

AdargUillufiro g 
A farli negri * 
A farli bianchi 4 Q 

> s ^ notandifiìmop 
er d'altro luoco 



40 



A fare acqua di gomma . 
Afaruernice di ambra ?i 
A fareandar li coralli in acqua ^ r 



TAVOLA' 
* Regole maifìrale per fare acqua odorifera 9 er ecceU 
kntifiima de laqual ponendone una gioccia in imo 
gran uafo di acqua femplice y ouer di rofe tutta fari 
couerfa in mirabil bontà, et è acqua fatta al tempo 
de i Mamalucchi a Damafco, che fi chiama Ara* 



befea car.j\% 
' Altra acqua nobiUjìima fecondo il cojlumc di NapoU 

del Reamc,cofa fignorile 4* 

Amollifìcarcilcriftallo 4% 

A mollificar il corallo 4** 

A la uoce rauca^a farla ritornare 4*> 

Acqua<he caccia la lentigine de la faccSt 4* 

A cacciar le uotatiche 43 

Acquada far bella la faccia 43 

Afarnafcerlipelidouecheuoleti ^ 43 
A far che li capelli che fbjìino canuti uenghino come di 

prima 43 

A fare acqua da lauar la faccia a le Donne 43 

Afarlicapcttincgri 43 
A fare gli capelli lunghi , er ricci , (meramente crt* 

Vnacompofìtionc ottima di ambr4 43 

A fare ambra gialla 44 

Concia da guanti 44 

A fare acqua fma><& profumata 44 

Fornata in breue modo 44 

A jeriuer fenza itichioftro 44 

A fcriuer lettere d'oro ouer d'argento in carta 44 

A guarir le uolatiche 44 

. Acqua che rinoua la lettera caduca in carte 45 



TAVOLA p 

AdreJkingendumVulua c<tr ,~ 

Oglio odorifero 

,. ' • car.A.% 

Oglio dinaranze co-Zi 

Afa li capelli negri J*> 

7 rfre " negri ad m'dtmmofo . car.A. 6 

V o:u odoriferi contro, la pcjte~ crfr 'T 6 

A c:/rgar a jtorax liquido carZ.6. 

A cqua de angoli (infima car.A.6 

V m concia da giunti ' 6 

A jurpolucre dizibetto . carZ.6 

S tucco dapaternojtri r d r% 

Acqua odor fera — ~carl 7 

V omaza breue ey buona ~\ «r.47 

Acqua de info per Donne notabile ■ car.4.7 

Acqua de angoli ^ 
Acqua dogali fina 

VnaliraaequatangoUfina • cdr Zg 

Aj4rogUod lb elzoi w 'Zg 

A fare un altro oglio di bchzoi cor 48 

P odere di ap,o — 1 r crfr .g 

V oluere di 'Damafeo car.4.8 

Vrofumo humidoper camere crfr * 4 8 

Voluere di Cipro ' g 

Acqua odorifera damdfchitu C ar.± 9 

A far ueì-zino perfetto da fcriuerc car.A. 9 

Atquarojata finitima da Napoli car.± 9 

Sapone liquido ignorile ~~car 50 

M °fardini c<fr ; 5Q 

A cqua che non lafcia nafeer li peli do ucnotruoleti cor. 50 

Acquaci fa lo e ^ ett0 ìjicffo .~ ((fr ^ 



TAVOLA 

Afa pater nojbri molto degni di mifturd car. jo 

A far luftra la faccia a le Donne cor. 50 
A far acqua per le macule dei uifo,o pane^ouer altro. <ar. 51 
A far pajia per lauorar a tornitori paternoftri 7 w altri 

lauori car.$i 
A far pajiada profumar medaglie/Mero altre xofe cor. 5 1 

Afa li capelli bianchitimi cor. 51 

Profumo da uccelletti cor. 5 1 

Profumo da uccelletti buono cor. $2, 

Vn altro profilino anchora €ar.p. 

Seuolcticbelipelinoncrefcano car.jz 

A far faponc bianco de domino Pietro Conti tatti jfc 

Saponetta da barbicroalaìriorentina càr.jt 

Stucco di pater nojbri odoriferi cor. 53 

A farftpene bianco fenza fuoco car. 53 

A farfapone duro con fuoco cor. 53 
Vna poluere odorifera^ fignorile 
Opera de la Magnifica madonna Catarhiada forlljcr 

Signora di Mola car. 53 

Acquatale oglio del talco W54 

A fare oglio odorifero cor. 54 

Acquuper Donne car. 54 

Altre acque per Donne car. 54 

Acqua odorifera car. 54 

Poluere di cipro maiftrale car. 5 4 

Poluere di cipro rofàta w>5 

Poluere di cipro maiftrale car. 55 

Poluere di cipro comniuna car. 5 5 

A far poluere di cipro bianea,cbe fi dice violetto car. 5 5 

itoAQtdffiilmufihiQtUpQlme " car.tf 



TAVOLA 
Modo di dure il zibetto a la poker e cor. $6 

A fare oglio odorifero et preciofo quanto ogrìaltro oglio 
et è cofa fintile al balfamo,che ongcndofi la carne con 
effo rende grondiamo odore» cr è falutifero 3 c fa beU 
le le carne è fano come quifotto appare car. 5 6 
Oglio odorifero c.56 Oliodibelzoiin doimodi c.57 
Oglio diftorax cakmita c. 57 Olio diftorax liquida c.57 
Mofcardini rofii car. 57 Saponetti odoriferi car. 57 

Sapo biaco odorifero napolitano c. fi Sapon negro c. fi 
Sapone mufehiato car. 58 Li moscardini bianchi car.fi 
A far li dent i ben netti car. 58 Afarlidcntifaldi car.fi 
A far bianche le manijl uifo.il collose Ipctto car.fi 
■Vno belletto da uifo per JDonne car. fi 

Acqua odorifera maifbralc damafehina car. 59 

Qttejla è la partitione di fare inchiojbo fino cor. 59 
ynguento alabaflro di nardo piftico preciofo Jlquale li roma 
j ni portorno di Hierufalem,al tempo di Tito Vcfrafiano , 
il qual fu nel tepo. di Giefu Cbrijlo il quale è approuato 
fs per ogni forte difebre fi calda come frigida, cr per il do 
\or de lobi,cr remedia al male de la matrice per Bone il 
qual Maria Maddalena ufaua allifuoi giorni car. 59 
A fare oglio di canclla c. 59 A far bianchi li denti c. 59 
$ A cacciar uno fegno de la carne in ogni luoco car. 60 
A cacciar uno fegno altra ricetta car. 60 

Vna uernicc da fare opere odorifere. car. 60 

Vna concia da guanti odorifera car. 60 

Annetti li dentigli farà fermare car.60 
Acqua da indorar ciò che uoleti c. 60 A far olio di tucia c. 60 
A friuer lettre che no fi po legger feno di notte. co lume. 60 
Acqua che fa cafeare ipefot capelli che no nafep-ano c. 60 



TAVOLA 

Al dolor de datti cor. 6t A condur li coraliin pajk c.6i 
A fare oglio di naranze ' . car.6\ 

A far diuentar negra una perfona,cioè le carni car.6l 
A far cotta uer de perfetta c.61 Acquarofamufchiatac.6i 
Acqua de fiori di gclfomini c.6u Acqua di lauanda c. 61 
Acqua di bebcoi ca.6z Acqua di fior ax^ car.6z 

Altro fapone a cinque modi car.óz Regolagnak c.6z 
Acqua odorifera cor. 63 A far li denti bianchi cor. 63 
A farfapo perfetto,come fifa in Qtràto,zr a Salomcbi 63, 
Acqua odorifera cor. 65 A far profumi car.ós 

Ver li golii che uengonofopra il uifo c<or.6$ 
Compofition per donne c.66 Acqua per lamie d uifo. 66 
Adiffolucrcmufchio Cl *' 66 
A fare uno profumo 0 afciutto,o bagnato cor. 6 6 

Vrofumo in altro modo c.66 Vccetteti da profumi c.66 
A fare acqua nanfa c.66 Sapone a un'altro modo c. 67 
Sor nafeeri capetti oue uoletic.67 farcrefcericapetti.67 
Acquamirabilcchecaccialiporriindoigiorni^ cor. 67 
A cacciar létigine 67 Altro modo di cacciar Bigine, c. 67 
Acqua ebefehiariffe il uifo a le Donne cor. 67 

Ordine di dare odore ad ogni acqna cor. 68 

Acqua di fiori di gelfomini c. 68 Acqua di lauanda c. 6* 
Acqua di behfii car.6% Afarnafcerlipeli cor. 68 
Saponfino cor. 6 9 Acqua in tre modi cor. 6 9 

A conofeere il mufchio,quale è buono,Gr qual non è. c. 69 
A fare acqua de angoli fina in tre modi ear.70 
Vrofumo da uccelletti cor. 70 Voluerc profumata car.71 
A fare un'acqua ftgnorile,cr maifbrale, con laqual un 

cuchiaro conciar à unaingiflara ^ car -? 1 
Acqua odorifera,?? fignorile di belxpi c<xt -^ 



TAVOLA 
Acqua odorifera da Napoli che fi chiama la regina di 

tutte le acque car.?\ 
A far bianchi li dentU.71 Afarprejloilfapone.c.71 
A far bianca la carne caTt 7 1 

Acqua negra che tinge negro C ar. 72, 

A fare andare il crijìatto in pafta car. 71 

A farli guanti gialli c<xr , 7% 
A far pomata fìna,<zr odorifera^. 71 Vitto dauifo.c,7i 
Stucco da pater noJkUfor il corpo quefla è la regola. c.7$ 
Stucco da pater nojbri C ar. 73 

A li calli car. 73 A far oglio di ben car. 7} 

A far la faccia roffa cr rubiconda ricetta di Galeno cor. 7} 
A feria faccia bianca,erlujka car. 7^ 

A far che'l Solenon ui brugiara la faccia car. 7*3 

Le majfaritic che die hauer il nolente profumiero car , 73 
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Vi Veneti* apprejjoTi-iincefco Kmpazctto . 
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